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Ratifica ed esecuzione della conven-
zione tra l'Italia e la Jugoslavia
in materia di assicurazioni sociali, con
protocollo generale, conclusa in
Roma il 14 novembre 1957 . (503) ;

Ratifica ed esecuzione del trattato di
amicizia, commercio e navigazion e
tra la Repubblica italiana e la Re -
pubblica Federale di Germania, con
protocollo e scambi di note concluso
a Roma il 21 novembre 1957 (538) ;

Ratifica ed esecuzione dei seguenti ac-
cordi internazionali, adottati in Gi-
nevra il 18 maggio 1956: conven-
zione doganale relativa all'impor-
tazione temporanea per uso privato
di imbarcazioni da diporto e di aere i
e protocollo di firma ; convenzione
doganale relativa all'importazion e
temporanea di veicoli stradali com-
merciali e protocollo di firma; con-
venzione doganale relativa a i
containers e protocollo di firma (540) ;

Ratifica ed esecuzione della convenzione
di commercio e di navigazione fra l a
Repubblica italiana e la Repubblica
popolare federale di Jugoslavia ,
con annessi scambi di note, conclus a
a Roma il 31 marzo 1955 (561) ;

Approvazione ed esecuzione dello scam-
bio di note tra l'Italia e gli Stati
Uniti d'America relativo al pro-
gramma di assistenza alimentar e
all'infanzia dell'amministrazione pe r
le attività assistenziali italiane ed
internazionali (A . A. I .) effettuato in
Roma 1'8 maggio 1958 (768) ;

Ratifica ed esecuzione della convenzion e
sulla legge applicabile alle obbliga-
zioni alimentari nei riguardi dei figli
minori, conclusa all'Aja il 24 ottobr e
1956 e della convenzione concernent e
il riconoscimento e l'esecuzione dell e
sentenze sugli obblighi alimentari
verso i figli minori, conclusa all ' Aja
il 15 aprile 1958 (1270) ;

Ratifica ed esecuzione del protocollo ad-
dizionale n . 2, firmato a Parigi il 27
giugno 1958, che apporta emenda -
menti all'accordo monetario europe o
del 5 agosto 1955 (1281) ;

Ratifica ed esecuzione della conven-
zione doganale relativa ai pezzi d i
ricambio utilizzati per la riparazione
dei vagoni EUROP, firmata a Gi-
nevra il 15 gennaio 1958 (Approvat o
dal Senato) (1445) ;

PAG .

Ratifica ed esecuzione del protocollo tr a
1' Italia ed il Marocco concernente l a
clausola della nazione più favorita in
materia doganale concluso in Raba t
il 23 luglio 1957 (Approvato dal Se -
nato) (1446) ;

Ratifica ed esecuzione dell'accordo fra
l'Italia e la Svizzera concernente l a
circolazione degli autoveicoli ed i l
traffico stradale, concluso a Zurigo il
19 settembre 1957 (Approvato da l
Senato) (1448) ;

Ratifica ed esecuzione dei seguenti ac-
cordi internazionali : a) accordo di
Madrid del 14 aprile 1891 concer-
nente la registrazione internazional e
dei marchi di fabbrica o di com-
mercio, riveduto a Bruxelles il 1 4
dicembre 1900, a Washington il 2
giugno 1911, all'Aja il 6 novembre
1925, a Londra il 2 giugno 1934 ed a
Nizza il 15 giugno 1957; b) accordo d i
Nizza del 15 giugno 1957, concernent e
la classificazione internazionale dei
prodotti e dei servizi ai quali si ap-
plicano i marchi di fabbrica o di com-
mercio (Approvato dal Senato) .
(1449)	 12027, 12029, 12039

Votazione segreta	 12037

La seduta comincia alle 10.

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta del 4 dicembre 1959 .

(h' approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Foderaro, Martinelli, Vedovato e
Volpe .

(I congedi sono concessi) .

Per un lutto del deputato Azimonti .

PRESIDENTE. L'onorevole Azimonti è sta-
to purtroppo colpito da un grave lutto : la
perdita della madre . Al collega, così dura -
mente provato, invio le espressioni del pi ù
vivo, profondo cordoglio (Segni di generale
consentimento) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

GIOIA ed altri : « Costituzione dei consorzi
per il teatro lirico » (1799) ;
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DURAND DE LA PENNE : « Modifica all'ar-
ticolo 2 del decreto del Presidente della Re -
pubblica 11 gennaio 1956, n . 19, concernente
il conglobamento totale del trattamento eco-
nomico del personale statale » (1800) ;

CAPPUGI ed altri : « Modificazione del testo
unico delle norme concernenti gli assegn i
familiari approvato con decreto del Presi -
dente della Repubblica 30 maggio 1955 ,
n . 797 » (1801) ;

PREZIOSI COSTANTINO : « Erezione a spes e
dello Stato di un monumento in Avellino a
Pasquale Stanislao Mancini e Francesco D e
Sanctis, in occasione delle celebrazioni de l
centenario dell'unità d'Italia » (1802) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo i proponenti rinunciato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede ; del -
le altre, che importano onere finanziario, sar à
fissata in seguito la data di svolgimento .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE . Nelle riunioni delle Com-
missioni di venerdì 4 dicembre, in sede legi-
slativa, sono stati approvati i seguenti pro íve-
dimenti :

dalla II Commissione (Affari interni) :

Riccio ed altri : « Istituzione dell'albo na-
zionale degli esercizi pubblici caratteristici d i
interesse turistico » (1124), in un nuovo testo;

« Aggiunte alla tabella A, allegato 2, della
legge 13 aprile 1953, n. 340, ed all 'allegato D ,
quadro 8/A, del decreto del Presidente dell a
Repubblica 11 gennaio 1956, n . 16 » (1458) ;

Provvidenze assistenziali a favore dell e
popolazioni colpite dagli eventi metereologic i
verificatisi nelle province di Ancona, Ascol i
Piceno, Macerata » (1683) ;

dalla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Aumento del fondo per il concorso statale
nel pagamento degli interessi sulle operazion i
di credito a favore delle imprese artigiane »
(Approvato dalla V Commissione del Senato )
(1648) ;

dalla XII Commissione (Industria) :

« Aumento del limite massimo d'impost a
stabilito per la camera di commercio, indu-
stria ed agricoltura di Venezia » (1642) .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

Agevolazioni tributarie in materia di edi-
lizia » (Già approvato dalla VI Commission e
della Camera e modificato da quel Consesso )
(1153-B) ;

Senatore ANGELILLI ed altri : « Provvidenze
a favore degli invalidi e delle famiglie dei ca-

duti del cessato impero austro-ungarico »
(Approvato da quella I Commissione) (1798) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi :
Il primo, alla Commissione che già, lo ha avu-
to in esame, nella stessa sede, con il parere
della V 'Commissione; il secondo, alla Com-
missione competente, con riserva di stabilirn e
la sede .

Deferimenti a Commissioni.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti in sede legislativa :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

CAPPUGI ed altri : « Istituzione del ruol o
amministrativo-contabile della carriera di con-
cetto del Ministero della difesa (esercito )
(1685) (Con parere della V e della VII Com-
missione) ;

alla II Commissione (Interni) :

BEP.LOFFA E EBNER : « Adeguamento del-

l'indennità di alloggio a favore dei maestri

elementari di cui all'articolo 2 della legge
2 luglio 1929, n . 1152, e successive modifica-
zioni » (710) (Con parere della V Commis-

sione) ;

alla 111 Commissione (Esteri) :

« Aumento del contributo ordinario a fa-
vore dell'Istituto italiano per il medio e d
estremo oriente (Is .M .E.O.) e concessione di
un contributo straordinario all'istituto stesso »
(Approvato dalla V Commissione del Senato )
(1791) (Con parere della V Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

CERVONE ed altri : « Sistemazione dei dat-
tilografi ed amanuensi giudiziari assunti a
norma dell'articolo 99 del regio decreto-legge

8 maggio 1924, n . 745, e liquidazione ad ess i

spettante all'atto in cui cessano di prestare

la propria opera negli uffici giudiziari in ap-
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nlicazione della legge 20 febbraio 1958, n . 58 »
(Urgenza) (1136) (Con parere della V Com-
missione) ;

alla V Commissione (Bilancio) :

« Provvidenze a favore della società mine-
raria carbonifera sarda » (1785) (Con parere
della Xll Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

BUTTÈ e BERLOFFA : « Modifica della legg e
31 marzo 1955, n . 176, concernente age-
volazioni fiscali all'Ente nazionale assi-

stenza agenti e rappresentanti di commercio
(E .N .AS.A.R.CO .) » (Urgenza) (1519) (Con
parere della V Commissione) ;

CURTI AURELIO : « Modificazioni alla legg e
li giugno 1959, n . 405, sull'imposta di fab-
bricazione sui gas di petrolio » (1762) (Con
parere della IV e della V Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

DURAND DE LA PENNE : « Estensione a ta-
lune categorie di ufficiali generali del criteri o
stabilito, per la determinazione dello stipen-
dio, dall'articòlo 156 del regio decreto 11 no-
vembre 1923, n . 2395, e successive modifica-
zioni » (1090) (Con parere della V Commis-
sione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

Rossi PAOLO E RESTA : « Proroga di vali-
dità delle terne dei concorsi universitari »
(1764) ;

alla XIII Commissione (Lavoro):

VIRALI ed altri : « Riconoscimento ai fin i
previdenziali del servizio militare obbliga -
torio prestato nelle forze armate dell'ex im-
pero austro-ungarico durante la guerra 1915-
1918 dai cittadini delle province della Vene -
zia Giulia e Tridentina » (Urgenza) (316) (Con
parere della V Commissione) ;

VIDALI ed altri : « Riconoscimento a favore
dei lavoratori della Venezia Giulia e Triden-
tina dell'opera prestata prima dell'entrata in
vigore del regio decreto-legge 29 novembr e
1925, n . 2146, ai fini dell 'assicurazione obbli-
gatoria invalidità, vecchiaia e superstiti e de i
fondi

	

speciali

	

sostitutivi » (587) (Con parere
della V Commissione) ;

ai lavorator iBOLOGNA ed altri :

	

« Facoltà
delle province redente di far valere - agli ef-
fetti dell'iscrizione e contribuzione all'assicu-
razione per l'invalidità, la vecchiaia ed i su-
perstiti - i periodi di effettiva occupazione
contenuti fra i termini di applicazione del

decreto-legge luogotenenziale 21 aprile 1919 ,
:i . 603, e quelli del regio decreto-legge 29 di-
cembre 1925, n . 2146 » (Urgenza) (884) (Con
parere della IV e della V Commissione) ;

alla XIV Commissione (Igiene e sanità) :

Norme transitorie sull'ordinamento d i
alcune scuole professionali per infermiere »
(1753) (Con parere della VIII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato, poi, che la proposta di legg e
Misèfari e Gullo : « Norme integrative dell a
legge 20 febbraio 1958, n . 58, relativa alla si-
stemazione degli amanuensi e dattilografi giu-
diziari » (787), assegnata alla IV Commis-
sione (Giustizia) in sede referente, tratta ma-
teria analoga a quella della proposta di legg e
n. 1136, testé deferita alla stessa Commis-
sione in sede legislativa, ritengo che anche l a
proposta di legge Misèfari e Gullo debba es-
sere deferita alla Commissione in sede legi-
slativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono invece de-
feriti in sede referente :

alla Il Commissione (Interni) :

DIAZ LAURA : « Provvidenze per la valo-
rizzazione dell 'isola d'Elba » (Urgenza) (80 )
(Con parere della V e della XII Commissione) ;

LUCCHESI ed altri : « Modifiche alla legg e
31 marzo 1954, n . 82, che prevede un contri-
buto a favore dell 'Ente per la valorizzazion e
dell'isola d'Elba » (Urgenza) (140) (Con pa-
rere della V e della XII Commissione) ;

LUCCHESI ed altri : « Modifica all'arti-
colo 6 della legge 23 febbraio 1952, n . 101,
istitutiva dell'Ente per la valorizzazione del -
l'isola d'Elba » (1697) (Con parere della X1 1
Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

ALPINO ed altri : « Modifica del regio de-
creto 9 luglio 1939, n. 1238, sull'ordinamento
dello stato civile riguardante le generalità degl i
illegittimi e abrogazione della legge 31 ottobr e
1955, n. 1064 » (1702) ;

DE PASQUALE ed altri : « Proroga delle lo-
cazioni e disciplina dei fitti » (1742) ;
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alla VIII Commissione (Istruzione) :

BADALONI MARIA E CODIGNOLA : « Norme per
la partecipazione al concorso per esami e ti-
toli a trecento posti di direttore didattico in
prova di cui al decreto ministeriale pubblicat o
nella Gazzetta Ufficiale dell'8 settembre 1959 ,
n . 215 » (1719) ;

SORGI ed altri : « Riassunzione in ruolo
dei direttori didattici già vincitori del concors o
direttivo B-3, bandito in data 12 ottobre 1948 »
(1737) (Con parere della IV e V Commissione) ;

DE CAPUA ed altri : « Modificazione all e
norme per la nomina dei vincitori nei con -
corsi per titoli ed esami a posti di direttor e
didattico, banditi a norma degli articoli 2, 4
e 9 del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 373 » (1761) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

MAllONI ed altri : « Riapertura_ del termin e
per esercitare la facoltà di provvedere ai ver-
samenti dei contributi assicurativi base di cu i
all'articolo 2 della legge 28 luglio 1950, n . 633 ,
in favore dei lavoratori dello spettacolo »
(1712) :

CHIAROLANZA : « Modifica degli articoli 6
8 della legge 11 gennaio 1943, n . 138, isti-

tutiva dell'Istituto nazionale assistenza ma-
lattie (I .N .A.M.) » (1718) (Con parere della
XIV Commissione) ;

MAGLIETTA ed altri : « Modifica al sistema
contributivo delle assicurazioni sociali a fa-
vore delle piccole e medie aziende industriali »
(1763) (Con parere della XII Commissione) .

Ritengo che il seguente disegno di legge
possa essere deferito alla IX Commissione
(Lavori pubblici) in sede legislativa :

« Norme interpretative della legge 27 di-
cembre 1953, n . 959, sulle acque e sugli im-
pianti elettrici delle zone montane » (Appro-
vato dalla VII Commissione del Senato) (1770 )
(Con parere della IV e della XII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato, poi, che la proposta di legge
Spallone ed altri : « Modifiche all'articolo 52
del testo unico delle disposizioni di legge sul -
le acque e sugli impianti elettrici, approvat o
con regio decreto 11 dicembre 1933, n . 1'175 »
(1344), assegnata alla IX Commissione (La-
vori pubblici), in sede referente, tratta ma-
teria analoga a quella del disegno di legg e
n. 1770, testé deferito alla stessa Commissione

in sede legislativa, ritengo che anche la pro-
posta di legge Spallone ed altri debba essere
deferita alla Commissione in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Le sottoindicate Commissioni hanno deli-
berato di chiedere l'assegnazione in sede legi-
slativa delle seguenti proposte di legge a d
esse già deferite in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

BERRV : « Norme integrative del decreto del
Presidente della Repubblica 30 novembr e
1954, n. 1451 e del regio decreto 12 febbraio
1942, n . 131, concernenti il personale del sop-
presso Ministero dell'Africa italiana e degl i
enti dipendenti dai cessati governi dei territor i
già di sovranità italiana in Africa » (141) ;

BERSANI ed altri : « Disposizione integra-
tiva della legge 20 febbraio 1958, n . 98 » (464) ;

alla II Commissione (Interni) :

SCALIA VITO ed altri : « Norme di integra-
zione e dì interpretazione relative alla siste-
inazione economico-giuridica del personale de -
gli enti locali in possesso di benemerenze bel-
liche di cui al decreto legislativo 5 febbraio
1948, n . 61, integrato dalla legge 8 marz o
1949, n . 99» (46) ;

alla Vlll Commissione {Istruzione) :

Rossi PAOLO : « Istituzione del ruolo orga-
nico degli assistenti delle accademie di bell e
arti e dei licei artistici, degli accompagnatori
al pianoforte dei conservatori di musica e de i
pianisti accompagnatori dell'accademia na-
zionale di danza » (167) ;

BUZzi ed altri : « Valutazione dell ' inse-
gnamento prestato nelle scuole elementari a i
fini dei concorsi a cattedre e degli incarich i
annuali nelle scuole od istituti d'istruzion e
secondaria » (1102) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

CAnIANGI : « Istituzione dell'albo nazionale
dei costruttori » (85) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

L'onorevole Maglietta ha dichiarato, anche
a nome degli altri firmatari, di ritirare la
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domanda di rimessione all'Assemblea del di-
segno di legge : « Modificazioni della legge 3
aprile 1958, n . 499, relativa a miglioramenti
delle prestazioni economiche dell'assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro e le ma-
lattie professionali » (972) . Il disegno di legge
rimane pertanto presso la XIII Commission e
(Lavoro), in sede legislativa .

Seguito della discussione di un disegno (1664)
e delle proposte di legge Angelino Paolo e d
altri (294) e Longo ed altri (295) sull'aboli-
zione dell'imposta comunale di consumo

sul vino, e del disegno di legge: Nuove
disposizioni in materia di imposta general e
sull'entrata (1747) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione di un disegno di
legge e delle proposte di legge Angelino Paol o
ed altri e Longo ed altri sull'abolizione del -
l ' imposta comunale di consumo sul vino, e
del disegno di legge : « Nuove disposizioni
in materia di imposta generale sull'entrata .

Come la Camera ricorda, nella seduta de l
4 dicembre scorso è stata chiusa la discussion e
generale .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Audisio ,
relatore di minoranza .

AUDISIO, Relatore di minoranza . Signor
Presidente, nel corso del mio intervento svol-
gerò anche il seguente ordine del giorno, pre-
sentato da me e dall'onorevole Caprara quale
primo firmatario :

La Camera ,

esaminando il provvedimento relativo
all ' abolizione dell'imposta comunale,

invita il Governo

a provvedere con urgenza ad adottare rigide
misure e severi provvedimenti contro i respon-
sabili delle sofisticazioni, frodi e falsificazion i
delle bevande vinose, considerati ormai dall a
pubblica opinione quali autentici malfattor i
che agiscono per il proprio illecito interesse
in danno della salute dei cittadini .

Al termine di un'interessante discussione
sulla proposta di abolizione dell'imposta co-
munale sul vino, si deve rilevare come l o
sforzo compiuto dagli oratori di ogni parte
per concentrare la loro attenzione sugli aspetti
finanziari del problema abbia finito per sacri-
ficare il necessario approfondimento dei tem i
economici, politici e sociali, che sono alla
base del problema stesso. Si è trattato, comun-
que, di una discussione seria e misurata : quin-

dici interventi si sono susseguiti nella discus-
sione generale e una sola volta si sono avver-
titi taluni stridii, precisamente quando ha
preso la parola l ' onorevole Zugno, al qual e
mi permetterò di muovere alcuni rilievi .

L'onorevole Zugno ha dichiarato che l e
sinistre puntano su un violento choc che do-
vrebbe sconvolgere il mercato ; ma indubbia-
mente il collega ha male interpretato il no-
stro pensiero, in quanto noi non abbiamo par-
lato di choc, né intendiamo « sconvolgere i l
mercato » ; chiediamo invece provvedimenti
che diano ad esso vitalità : il che è molto di-
verso .

Lasciandosi forse trascinare dalla foga po-
lemica nei confronti della nostra parte, l'ono-
revole Zugno ha anche dichiarato che la ri-
chiesta di abolizione immediata e totale del -
l'imposta di consumo sul vino è « demagogi a
di bassa lega » . Ma certo egli si sarebbe be n
guardato dal pronunciare una simile afferma-
zione se avesse fatto parte di questa Assem-
blea anche nella passata legislatura . Infatti ,
dai banchi del Governo, i ministri delle fi-
nanze e dell ' agricoltura di allora, onorevol i
Andreotti e Colombo, collaborarono con tutta
l'Assemblea per formulare il ben noto ordine
del giorno (l 'onorevole Presidente lo ricor-
derà perché anche egli ebbe parte notevol e
nella sua elaborazione), con il quale si chie-
deva insistentemente l 'abolizione dell ' impo-
sta comunale sul vino prima del termine della
legislatura. Parlare quindi di « demagogia d i
bassa lega » significa mancare di rispetto a
ministri dello stesso partito del quale f a
parte l'onorevole Zugno .

Ma se anche la nostra politica fosse im-
prontata a demagogia, bisognerebbe convenire
che si tratta di una demagogia assai diffusa .
L'abolizione dell'imposta è infatti sollecitata
dagli enti economici più vari, dalla Federvin i
alla Confindustria, dalle assemblee regional i
siciliana e sarda alle amministrazioni comu-
nali di quasi tutta Italia (almeno le più im-
portanti), di ogni parte politica, alle am-
ministrazioni provinciali, alle camere di com-
mercio, agli enti economici i più disparati ,
alla Confederazione nazionale dei coltivator i
diretti presieduta dall 'onorevole Bonomi e ad
altre organizzazioni : tutti hanno preso final-
mente posizione per addivenire all'abolizione
immediata e totale dell'imposta di consumo
sul vino.

Ho ricevuto, come certamente anche altri
colleghi, telegrammi, lettere, ordini del gior-
no (so che ne esistono presso la Presidenz a
della Camera fascicoli interi) . Fra gli altri, ho
ricevuto da Reggio Calabria un telegramma
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della camera di commercio a firma del suo
presidente signor Squillace : Commissione
permanente agricoltura . « Esaminata critic a
situazione mercato vinicolo, confermo neces-
sità urgente abolizione totale imposta di con-
sumo vino, non producendo graduale ridu-
zione desiderati effetti . Pregola intervenire di-
scussione Camera . Ossequi » .

L'Unione italiana vini, che ha seguito gl i
interventi avutisi in questo dibattito, ha in-
viato il seguente telegramma : « Imminenz a
dibattito e conclusione discussione parlamen-
tare abolizione imposta consumo vino, per -
metto ricordare signoria vostra onorevole plu-
ridecennale ansiosa attesa tutte categorie vi-
nicole per tale provvedimento e unanime istan-
za che esso sia realizzato immediatamente sen-
za gradualità e modeste riduzioni, che prive-
rebbero provvedimento stesso ogni pronta so -
stanziale efficacia . Ossequi » .

Vi è di più . Leggo che l'assemblea degl i
operatori vinicoli di Lecce fa voti agli oc-
gani competenti e al Ministero per l'aboli-
zione totale e immediata dell'imposta di con-
sumo sul vino, senza esitazioni o impedimenti
di sorta. Vi è poi un telegramma inviato dal
comitato vitivinicolo del Trentino ai Presi-
denti della Camera e del Senato, riportato da
un giornale : « Comitato vitivinicolo della
provincia di Trento riafferma necessità abo-
lizione imposta consumo vino, e considera va-
lido provvedimento se soppressione è integrale
e immediata come la situazione richiede » . A
tutti i parlamentari della provincia e all 'ono-
revole Brusasca è stata inviata copia di que-
sto telegramma nel quale vengono indicati i
motivi che rendono improrogabile l'aboli-
zione totale dell'imposta di consumo sul vino .

Ho voluto fare questa citazione perché s i
pone il quesito : a cosa approderemo dopo i l
dibattito serio che si è svolto in questa As-
semblea e dopo le continue prese di posi-
zione di personalità che con le sinistre, su l
piano politico, non hanno nulla in comune ?
Siamo infatti di fronte ad uno schierament o
che è non soltanto generale, ma unitario . Se
vogliamo essere franchi ed onesti, dobbiamo
riconoscere che anche negli interventi degl i
oratori di maggioranza sono sempre affiorat e
tali incertezze, per cui ci siamo convinti che
solo con un provvedimento radicale esse po-
trebbero sparire; perché giustificazioni si pos-
sono sempre trovare anche per provvediment i
interlocutori e intermedi, ma è nelle posi-
zioni di fondo che si rileva come queste in -
certezze siano alla base delle affermazion i
contraddittorie che abbiamo sentito qui pro-
nunciare. Ricorderò, ad esempio, l'amletica

contraddizione in cui è caduto il pur simpa-
tico onorevole Degli Occhi, che con la su a
oratoria tiene sempre avvinta l'Assemblea .
L'onorevole Degli Occhi vuole bene ai viticul-
tori, ma teme per i sindaci ; odia i sofisticatori ,
ma non ha fiducia nel provvedimento ; vuole
l'abolizione del dazio, ma non vede nella no-
stra posizione la garanzia per le autonomie lo -
cali . Ho tentato con una interruzione di ri-
chiamare la sua attenzione su quanto avevo
scritto già nella mia relazione, preannun-
ciando determinati emendamenti che lo avreb-
bero sollevato da simili preoccupazioni ; ma
egli era così infervorato nel suo shakesperian o
modo di esprimere i problemi, per cui non h a
trovato di meglio che concludere così : se si
potrà abolire subito, tanto meglio, ma se ciò
non sarà possibile, si proceda pure per gradi ;
tesi che è stata poi quella di tutti gli orator i
di parte democristiana .

Il progetto governativo prevedeva tre fasi ,
che sono state ridotte a due dal relatore di
maggioranza, il quale si è però fatto perdo-
nare proponendo la concessione della delega
al Governo per l'attuazione della seconda fase .
Solo l'onorevole Bima, per la verità, si è
dichiarato entusiasta di tale trovata, e ci ha
deliziato con una rievocazione del Risorgi -
mento e delle sue fasi compiute sotto gli au-
spici della sinistra storica . Peccato che non
siano stati presenti i contadini viticultori del
cuneese per imparare quella lezione di sto-
ria : certo però essi non sarebbero stati d'ac-
cordo con lui quando si dichiarava contrario
all'abolizione immediata e totale del dazio .

Sono grato, comunque, all'onorevole Bim a
per i suoi ricordi storici su Quintino Sella e
sull'imposta del macinato, e lo ripagherò
ricorrendo anch'io a citazioni storiche . Vor-
ranno scusarmi i socialdemocratici tedesch i
e tutti coloro che hanno messo Carlo Marx
in soffitta : io non sono fra questi, e di tant o
in tanto vado a rinfrescare le mie nozion i
nei suoi volumi .

TREBBI . Marx è abituato ad andare in sof-
fitta e a ritornare.

AUDISIO, Relatore di minoranza . A pagina
81 del suo volume Le lotte di classe in Francia
dal 1848 al 1850, a proposito dell'imposta su l
vino, si legge : « La costituente, in un attacco
di misantropia contro la sua erede, aveva
abolito l'imposta sul vino per l'anno del Si-
gnore 1850 . Con l'abolizione di vecchie im-
poste non si potevano pagare nuovi debiti .
Créton, un cretino del partito dell'ordine, ave -
va già prima dell'aggiornamento dell'assem-
blea legislativa proposto il mantenimento del -
l'imposta sul vino . Fould accolse questa pro-
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posta in nome del ministero bonapartista, e
il 20 dicembre 1849, nell'anniversario della
proclamazione di Bonaparte, l'assemblea na-
zionale decretò il ripristino dell'imposta su l
vino .

« Oratore di questo provvedimento non fu
un finanziere, ma il capo dei gesuiti, Monta-
lembert . Il suo ragionamento fu di una sem-
plicità stringente : « L'imposta è il seno ma-
terno da cui il governo prende il latte » ;

L'attacco contro l'imposta è l'attacco degl i
anarchici alle sentinelle dell'ordine che pro-
teggono la produzione materiale e intellettual e
della società borghese dagli attacchi dei van-
dali proletari . L ' imposta è il quinto iddio » ;

L'imposta sul vino è incontrovertibilmente
un'imposta, e oltre a tutto non un'imposta
volgare, ma di antica data, di spirito monar-
chico, e rispettabile » .

« Il contadino francese, quando vuoi di -
pingersi il diavolo sulla parete, lo diping e
sotto forma d'esattore delle imposte . Dal mo-
mento in cui Montalembert ebbe innalzato
l'imposta a Dio, il contadino divenne ateo ,
senza Dio, e si gettò in braccio al diavolo, a l
socialismo. La religione dell'ordine lo aveva
giocato, i gesuiti lo avevano giocato, Bona-
parte lo aveva giocato . Il 20 dicembre 1849
aveva irrimediabilmente compromesso il 20 di-
cembre 1848. Il « nipote di suo zio » non era
il primo della sua famiglia che veniva bat-
tuto dall'imposta sul vino, quest ' imposta che ,
secondo l'espressione di Montalembert, pre-
sagisce il temporale della rivoluzione . Il vero ,
il grande Napoleone dichiarava a Sant'Elena
che il ripristino dell ' imposta sul vino aveva
contribuito alla sua caduta più di ogni altra
causa, alienandogli i contadini della Franci a
meridionale . L'imposta – che già sotto Luigi
XIV era la favorita dell'odio popolare (ved i
gli scritti di Boisguillebert e Vauban) – abo-
lita dalla prima rivoluzione, era stata ripristi-
nata da Napoleone nel 1808 in una forma mo-
dificata . Allorché la restaurazione entrò i n
Francia, davanti ad essa trottavano non sol -
tanto i cosacchi ma anche le promesse d i
abolizione dell'imposta sul vino . La gentil-
hommerie non aveva naturalmente bisogn o
di mantenere la parola alla gens taillable à
merci et miséricorde . Il 1830 promise l'abo-
lizione dell'imposta sul vino . Ma non era
nelle sue maniere di fare quel che diceva
e di dire quel che faceva . Il 1848 promise l'abo-
lizione dell'imposta sul vino, come aveva pro -
messo tutto . Finalmente la costituente, che
non aveva promesso nulla, fece, come si è
accennato, una disposizione testamentaria se-
condo la quale l'imposta sul vino doveva

scomparire al 1° gennaio 1850 . E proprio diec i
giorni prima di quella data, la legislatura l a
rimetteva in vigore, sicché il popolo frances e
le dava continuamente la caccia, ma, butta-
tala fuori della porta, la vide rientrare dalla
finestra .

« L'odio popolare contro l'imposta sul vin o
si spiega col fatto che essa riunisce in s é
tutte le odiosità del sistema tributario fran-
cese . . . Come tale, provoca direttamente l'avve-
lenamento delle classi lavoratrici come pre-
mio all'adulterazione e alla contraffazione dei
vini . . .

« Mentre fa diminuire il consumo, l'impo-
sta sul vino toglie alla produzione il mercato
di spaccio . Intanto che essa sottrae agli operai
della città la possibilità di pagare il vino, sot-
trae ai viticultori la possibilità di venderlo . . .
Ogni governo, fintanto che vuoi ingannare i

contadini, promette l'abolizione dell'imposta
sul vino e, non appena ingannati i contadini ,
mantiene oppure rimette in vigore l'imposta
sul vino » .

Secondo me, è abbastanza interessante que-
sto passo che risale a quasi cento anni fa .
Come avete potuto ascoltare, già a quel tem-
po il problema dell'abolizione dell'imposta su l
vino era strettamente connesso al fenomeno
dell'adulterazione e della contraffazione dei
vini .

A questo proposito sì inserisce il tema del
nostro ordine del giorno . Vi è una definizione
del vino, che ho letto nel codice francese de i
vini che risale addirittura al 14 agosto 1889 .
La cosiddetta legge Griffe definisce in ma-
niera inequivocabile per tutti che cosa sia i l
vino. Sembra strano, eppure leggendo questo
articolo della legge francese mi sono con-
vinto della necessità di precisare positiva-
mente anche in Italia che cosa sia il vino, af-
finché vi sia la possibilità di colpire decisa-
mente i sofisticatori .

L'articolo i di detta legge afferma che i l
vino è la bevanda proveniente esclusivament e
dalla fermentazione dell ' uva fresca e del suc-
co di uva fresca . La Palisse ha fatto scuola ,
sembrerebbe, ma non è così, perché in Itali a
non esiste nemmeno qualcosa che si avvicin i
alla mole veramente enorme della legisla-
zione francese sulla difesa del vino e dell a
vite. Non che io approvi tutta la legislazione
francese ; tuttavia rilevo il fatto innegabile

che lì esiste addirittura un codice del vino ,
mentre noi siamo completamente scoperti a l
riguardo . Non mi dica, onorevole ministro
delle finanze, che non siamo nella sua ma-
teria; anzi, ritengo che proprio in questo mo-
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mento stiamo entrando profondamente nel -
la materia di stretta competenza anche de l
Ministero delle finanze .

Da noi il fenomeno delle sofisticazioni e
delle frodi sta assumendo proporzioni tali da
preoccupare seriamente tutti, in quanto pro-
prio di questi tempi stiamo assistendo, in cer-
to modo impotenti, al dilagare delle frod i
e soprattutto delle adulterazioni nel camp o
alimentare. Per motivi diversi ognuno tende
a dare del fenomeno spiegazioni e giustifica-
zioni che non corrispondono alla realtà de i
fatti . Preferisco mantenermi sul piano dell a
obiettività ed ancorarmi a quella che è stat a
la pronuncia degli specialisti in materia . Co-
loro che dirigono il servizio di repressione
raggruppano le frodi in tre categorie .

BIMA. Onorevole Audisio, vi è una con-
traddizione profonda tra quello che afferma
ora e quello che ha detto in favore dell'aboli-
zione dell'imposta di consumo sul vino .

AUDISIO, Relatore di minoranza . Ella ha
molta fretta e non vuole farmi arrivare ai
traguardi del mio dire ; infatti devo prim a
sviluppare certi argomenti, e poi trarre le
conclusioni .

Vi sono frodi cosiddette non nocive all a
salute : tipica è quella dell'annacquamento .
Vi sono poi quelle nocive alla salute, sull e
quali il Parlamento e il Governo non hann o
ancora preso quelle decisioni che a mio av-
viso devono essere prese con estrema ur-
genza : di qui la motivazione del nostro or -
dine del giorno. Esempi di simile frode sono :
vini genuini con aggiunta di alcool denatu-
rato, impiego , di antifermentativi o colo -
razione con sostanze chimiche nocive. La ter-
za categoria comprende le cosiddette frodi
di origine, consistenti nel far passare pe r
vino tipico quella che non lo è .

Siamo ormai ad un punto in cui non è
più tollerabile l'idea di andare ancora avanti
con l 'ordinaria amministrazione . Sono in
molti ad avere l'orecchio teso al nostro di -
battito, onorevoli colleghi, e per ragioni ben
diverse . Ebbene, credo sia nostro dover e
sgomberare il terreno da alcuni ricorrenti luo-
ghi comuni. Si dice troppo spesso che siamo
uomini responsabili, che abbiamo il senso
della responsabilità : dimostriamolo, invec e
di adagiarci fra coloro che tendono a nascon-
dere la realtà, per dura che essa sia . Di que-
sti luoghi comuni, il più recitato è quello se-
condo cui l'eccessiva propaganda contro l e
sofisticazioni sarebbe controproducente, per -
ché determinerebbe reazioni psicologiche nel -
la massa dei consumatori allontanandoli dal

gusto di bere il vino . Per quanto riguarda l e
cosiddette reazioni psicologiche di massa ,
consiglierei una certa cautela . l'esperienza
quotidiana che aiuta e stimola a prendere l e
decisioni ; e non offendiamo nessun legittimo
interesse se diciamo che è diminuito il nu-
mero di coloro che consumano il vino ne i
pubblici locali da quando ognuno ha potuto
compiere probanti esperimenti sul proprio or-
ganismo. Chi ha consumato un pasto in un a
trattoria bevendo mezzo litro di « rosatello
(invento un nome qualunque per non fare
propaganda a nessuno), e poi accusa dolori d i
stomaco e di intestino, fatto l'esperimento
di non bere più vino giunge alla semplice
constatazione che è stato proprio il vino a
farlo star male . Di conseguenza impreca, ge-
neralizza (il che è grave), e perde l'abi-
tudine di consumare vino nei pubblici eser-
cizi ; i proprietari di questi ultimi avvertono
il fenomeno attraverso la contrazione dei lor o
affari e, anziché voltarsi indietro per scoprir e
i responsabili, se la prendono con coloro che
parlano e scrivono troppo – essi dicono –
contro le frodi e le sofisticazioni .

un fatto : il vino in commercio ha perso
il pregio della genuità intesa come qualità
tipica e come purezza di prodotto . Vini di
una regione spacciati per vini di un'altra no n
possono certo essere considerati genuini dal
punto di vista della tipicità. Da dieci ann i
attendiamo la famosa legge per la tutela dei
vini tipici, con la denominazione di origine ,
ma chissà se riusciremo almeno ad avere
qualche informazione in proposito dall 'at-
tuale ministro prima delle ferie natalizie !

Così vini contenenti antifermentativi vie-
tati, anidride solforosa in eccesso, saccarina
e alcole rigenerato, ferrocianuro o acido sol-
forico, secondo l'effetto che si vuole ottenere ,
non possono certo essere considerati genuini
dal punto di vista della purezza e della in-
nocuità ; anzi, stimolando il gusto verso i vin i
amabili, limpidi e brillanti gli industrial i
del vino hanno dovuto saccheggiare sempr e
di più la chimica, ed aggiungere al vino an-
tifermentativi che sono autentici aggressiv i
chimici, esplosivi e sostanze tossiche .

Quando il servizio repressioni frod i
riesce a scoprire le sofisticazioni (perché molto
spesso le ricerche non sono coronate da suc-
cesso), le sostanze che emergono dalle analis i
di laboratorio sono : acido azotidrico, che è
un esplosivo; cloropicrina, che fu usata da i
tedeschi come aggressivo chimico ; derivati or-
ganici del mercurio, che sono sostanze tos-
tiche; bromoacetato, la cui applicazione pro-
cura il blocco cardiaco, ed altre dannosissime
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sostanze, quali il « D 3 » (diossidodiclorodime-
tilsolfuro) e il paraclorobenzolo .

TERRAGNI. E siamo ancora vivi !
AUDISIO, Delatore di minoranza . Non so

proprio come si faccia a resistere con tutti
gli intrugli che si stanno diffondendo ! E no n
voglio parlare dei vini fabbricati con l'ag-
giunta di sidro, di succo di datteri, di fich i
secchi, di carrube, di materie zuccherine, d i
liquidi fermentescibili o sostanze antiset-
tiche .

Così il vero vino, quello cioè fatto esclu-
sivamente con l'uva, rimane in gran parte nel -
le cantine dei contadini coltivatori diretti vi-
ticultori o nelle cantine sociali, che pagan o
lo scotto della crisi economica del settore .

Onorevole Curti, sono convinto che anche
ella non può non aderire alla nostra tesi, m a
che ha dovuto trovare delle giustificazion i
perché contingentemente il Governo ha pres o
un'altra strada ; quando ella, infatti, nell a
sua relazione fa delle affermazioni in contra-
sto con le conclusioni della maggioranza
(come quelle che mi accingerò a leggere), non
possiamo non pensare che in sostanza een-
divida la nostra tesi . Ecco cosa scrive il re -
latore di maggioranza : « I produttori di be-
vande vinose giustamente lamentano che l a
imposta di consumo rappresenta un alletta-
mento alla sofisticazione del vino giacché i
sofisticatori, accanto al lucro fraudolento pro -
veniente dalla sofisticazione stessa, aggiun-
gono generalmente un ulteriore lucro deri-
vante dall'evasione dell'imposta di consumo ,
quindi l'abolizione dell'imposta produce au-
tomaticamente l'effetto di diminuire i van-
taggi economici tratti dalla sofisticazione » .
Continua ancora l'onorevole Curti : « L'abo-
lizione dell'imposta di consumo sul vino i n
definitiva ha una grande importanza nell a
lotta alla sofisticazione del vino » .

Con queste parole del relatore di maggio-
ranza onorevole Curti rispondo alla interru-
zione dell'onorevole Rima. Noi riteniamo
come dato certo e assoluto che l'imposta d i
consumo sul vino sia sempre stata la forza mo-
trice della sofisticazione. Data la convenienz a
economica di praticare la sofisticazione entr o
le cinte daziarie, l'imposta di consumo, fin -
ché rimarrà, sarà sempre un incentivo alla
ulteriore sofisticazione del vino .

Onorevoli colleghi, ancora una volta ho
esaminato a fondo le ragioni esposte dal mi-
nistro e dal relatore per la maggioranza a
sostegno della loro tesi di non immediata
soppressione della imposta sul vino, ma non
sono riuscito a trovare alcunché di plausi -
bile. Per cui mi sto chiedendo se non esi-

stano per caso serie ragioni politiche ch e
hanno costretto il Governo a presentare la su a
proposta per la predetta abolizione differita
nel tempo. 1n tal caso ci si dovrebbe dare
un'occhiata in giro, almeno sul piano dei rap-
porti internazionali . È vero, ad esempio (pon-
go una domanda alla quale attenderei una
risposta, onorevole ministro) che il governo
francese ha richiesto a quello italiano le se-
guenti garanzie : 1°) attuazione di una disci-
plina della produzione con denuncia indivi-
duale controllata dal Governo e sistema na-
zionale di controllo della circolazione del
vino ; 2°) adeguamento della legislazione vi-
nicola italiana a quella francese ; 3°) fissa-
zione delle denominazioni di origine con re-
golamentazione adeguata alle specifiche con-
dizioni ambientali ? Quale risposta è stata
data ? È vero che a sua volta il Governo ita-
liano ha precisato al governo francese ch e
esso deve risolvere alcune questioni di parti-
colare interesse per l 'Italia, quali : quella
del monopolio francese dell'alcole, con la ri-
chiesta di inserire tutte le bevande alcoliche ,
compresa l'acquavite, e tutto Falciale di qual-
siasi origine nella lista dei prodotti agricoli ,
al fine di poter tracciare una politica comun e
dell'alcole in relazione a quella strettamente
interdipendente della vite e del vino; 2°) la
questione dello zuccheraggio del vino, che in
Francia non solo è tollerato, ma addirittur a
precisato da una legge particolare la quale am-
mette l'impiego di 9 chilogrammi di zuccher o
per ogni 3 ettolitri di vendemmia, oppure d i
200 chilogrammi di zucchero per ogni ettar o
di produzione; 3°) la questione dei cosiddett i
distillatori individuali, che producono oltr e
500 mila ettanidri di alcole incontrollato ogn i
anno ; 4°) la questione degli ibridi produttor i
diretti, che producono 10 milioni di ettolitr i
di vino all'anno ; 5°) la questione, infine, de i
contingenti globali ? Di queste cose abbiam o
sentito parlare ed abbiamo letto in giornal i
e riviste specializzate, senza riuscire a sapere
nulla di ufficiale . Credo che il Governo in
questa occasione debba non soltanto prender e
posizione in proposito, ma pronunziare un a
parola che dia un orientamento ai nostri viti-
cultori ed ai nostri produttori .

Forse per questa via troviamo anche la
spiegazione dell'assoluta assenza del mini-
stro dell'agricoltura dal presente dibattito . Il
disegno di legge in esame figura presentat o
di concerto fra il ministro delle finanze, il
ministro del tesoro, il ministro dell'agricol-
tura e il ministro dell'interno . È un concerto
nel quale il ministro dell'agricoltura ha bril-
lato non solo per la sua assenza, ma per non
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aver nemmeno aperto la custodia del suo stru-
mento, cosicché non ci ha fatto sentire se i l
suo strumento era accordato con gli altri del
concerto governativo . l~ questo un aspett o
grave che denuncia la carenza dell ' azione po-
litica del Governo in un settore impegnativo
come quello della vitivinicoltura ; è la con-
ferma che si continua ad andare avanti co n
generiche e vaghe dichiarazioni e promesse .
Ultimo documento in proposito, la lettera ch e
il ministro Rumor ha inviato al president e
della Commissione agricoltura del Senato i l
19 settembre, in cui, rinnovando le promess e
per l'azione futura, si richiama ai provvedi -
menti già presi dal Governo, quali i decreti d i
distillazione e di concessione dei contribut i
sugli interessi per le cantine sociali, ed altr e
misure : cioè i provvedimenti presi dal Par-
lament o

Onorevole ministro, siamo giunti ad u n
punto in cui, di fronte al dibattito tanto serio
ed unitario svoltosi in questa Assemblea, deve
porsi il problema se sia opportuno o meno
mantenere ancora posizioni che ella ha soste-
nuto – devo riconoscerlo – con una certa
diligenza e, soprattutto, con un'assidua par-
tecipazione al nostro dibattito che le fa onore ,
e che è auspicabile sia di esempio per tutt i
i ministri quando si discutono problemi im-
portanti ; ma che non devono farla trincerare
dietro il paravento o la preoccupazione d i
portare in questo modo conforto ad una tes i
politica. Il problema del dazio sul vino no n
è problema dei comunisti che l'hanno pre-
sentato per primi : noi rinunciamo a quest a
paternità, perché qui non è più questione d i
sinistra, di destra o di centro, ma della Ca-
mera dei deputati nel suo complesso, la quale ,
con il Governo, ha riconosciuto essere quest o
un ineluttabile problema, e che proprio nel
corso del dibattito sono state chiarite ancora
meglio le ragioni ed i principi che postulan o
l'abolizione totale ed immediata di questa
imposta . Ella non farà un grazioso omaggio a
noi se, di fronte alle profonde modifiche che
al progetto governativo sono state apportate
dallo stesso relatore per la maggioranza, e d
alle critiche che son venute da ogni parte de l
paese (non soltanto dalla nostra Assemblea ,
ma anche dagli enti economici interessati) ,
compirà un gesto che varrà solo a confermar e
come ella abbia veramente a cuore gli inte-
ressi e le aspirazioni della categoria dei viti-
vinicultori, i quali sono i primi veri ed auten-
tici propugnatori della abolizione totale ed
immediata del dazio sul vino .

Ognuno di noi, per la sua parte, è pron-
to a rinunciare a questa paternità, ma ella,

dal banco del Governo, riconosca che i
vitivinicultori hanno ragione, dichiari che noi
siamo d'accordo e che il dazio sul vino sarà
abolito a partire dal 1° gennaio 1960 . (Ap-
plasi a sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Aurelio Curti, relatore per la mag-
gioranza .

CURTI AURELIO, Relatore per la maggio-
ranza . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
questa nostra discussione si è sviluppata es-
senzialmente su un'alternativa : abolizione in-
tegrale immediata dell'imposta di consum o
sul vino, o abolizione graduale . In modo par-
ticolare, per l'abolizione immediata si son o
pronunciati determinati gruppi, che hann o
anche presentato specifiche proposte al ri-
guardo e che, durante la discussione, hann o
opposto che non si tratta di un problema d i
copertura, perché in qualche modo la co-
pertura si potrebbe trovare . Perciò, la posi-
zione assunta da quei settori parlamentari s i
è incentrata sulla possibilità o meno di tro-
vare una copertura .

Ritengo che il problema non possa essere
posto in questi termini, che cioè il problema
dell'abolizione non sia squisitamente que-
stione di copertura o meno dei 36 miliardi ch e
i comuni verrebbero a perdere in seguito al -
l'abolizione del dazio sul vino, perché (com e
ho detto ampiamente nella relazione scritta )
alla base di questo problema vi è una que-
stione fondamentale . Da un lato si discute ,
e giustamente (come ha ricordato il relator e
di minoranza), in termini economici, per cu i
la riduzione delle aliquote, ma soprattutto,
evidentemente, l'abolizione dell'imposta di
consumo, creano un minore allettamento all a
sofisticazione del vino . Questo argomento è
fondamentale ai fini della comprensione esatta
di un lato del problema .

D'altra parte, però, si pone un ulterior e
problema, che non è stato ricordato dagli ora -
tori socialcomunisti ; e cioè non basta e no n
è possibile dire : compensiamo i comuni de l
minore introito con determinati espedienti fi-
scali, in modo che questi facciano affluire a i
bilanci comunali le entrate equivalenti a
quelle che vengono loro meno per effetto del -
l'abolizione del dazio sul vino, per cui il pro-
blema è risolto .

No, egregi colleghi, così non si risolve
niente. Modificando l'imposta di consumo su l
vino si tocca un cardine fondamentale dell a
finanza locale, per cui occorre non tanto
provvedere ad una sostituzione meccanica e
nemmeno puramente quantitativa di introiti ,
ma si deve affrontare il vastissimo problema
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della finanza comunale che si apre spostando
uno dei pilastri fondamentali del sistema at-
tuale .

Ben sappiamo che le imposte di consum o
globalmente rappresentano mediamente oltre
il 50 per cento delle entrate comunali ; che in
alcuni comuni l'imposta di consumo sul vin o
oscilla addirittura dal 25 al 50 per cento dell e
entrate comunali ed oltre . questo, evidente-
mente, un problema veramente important e
per le autonomie locali, perché se vogliam o
porre il problema nel senso di dare ai comun i
un'entrata equivalente, non interessandoci ,
per oggi e per il futuro, delle autonomie e
soprattutto dell autonomia finanziaria dei co-
muni, noi non saremo aderenti né alla Costi-
tuzione né allo spirito democratico che pre-
siede al nostro interessamento per le ammi-
nistrazioni comunali .

Questo problema è certamente gravissimo ,
dato che modificando una struttura fondamen-
tale sia pure antiquata del sistema, occorre
al contempo porre in essere gli strumenti so-
stitutivi . Ed allora penso che il Governo ab-
bia proposto giustamente un criterio di gra-
dualità per attuare l'abolizione dell'imposta ,
anche se la stessa maggioranza della Com-
missione non ha concordato esattamente con
il Governo circa l'articolazione dell'abolizione
in tre tempi, ritenendo invece che la si poss a
realizzare in due tempi soltanto . La maggio-
ranza della Commissione si è sostanzialment e
trovata d 'accordo con il Governo : in proposito
desidero ricordare che nel momento present e
pende, presso i due rami del Parlamento ,
l'esame di provvedimenti fondamentali i n
materia di riforma della finanza locale : al
Senato giace un provvedimento riguardante l e
supercontribuzioni, i bilanci dei comuni de-
ficitari, le sovrimposte fondiarie, le aliquot e
di alcune imposte; qui alla Camera sarà pre-
sto discusso il disegno di legge recante un a
imposta sulle aree fabbricabili .

Quindi, evidentemente, non possiamo ap-
provare contemporaneamente proposte di leg-
ge profondamente innovative nel settore dell a
finanza locale e nuove misure fiscali non ar-
monizzate e non coordinate con quelle pro -
poste che investono, ripeto, problemi fonda -
mentali della finanza locale . Invece, propri o
questa graduale abolizione del dazio sul vin o
dischiuderà la strada ad un organico e coor-
dinato intervento in tutto il settore, intervent o
che, come preciserò più oltre, varcherà i li -
miti della finanza locale per invadere la sfer a
della stessa finanza statale .

Sono pertanto completamente fuori stra-
da coloro i quali, sostenendo il principio del -

l ' abolizione immediata del dazio, vengono
semplicisticamente a dirci che questa aboli-
zione si risolve in un vantaggio per l'econo-
mia agricola (il che è vero), mentre per i l
resto si riduce ad un mero problema di com-
pensazione delle minori entrate dei comuni .

Osservo poi che in proposito sono stat e
formulate dalle sinistre proposte tutt'altro ch e
idonee a risolvere il problema. Basti infatti
pensare che, se fossero approvate quelle pro -
poste, i bilanci di tutti i comuni italiani di -
verrebbero deficitari e nessun comune po-
trebbe raggiungere l 'autosufficienza, per cu i
tutti i comuni dovrebbero ricorrere, con ogn i
mezzo, all'integrazione da parte della fi-
nanza statale, e perciò tutti í bilanci comu-
nali sarebbero sottoposti all'esame della com-
missione centrale per la finanza locale .

Mi astengo poi dall'affrontare la questione
del reperimento dei fondi necessari per inte-
grare i bilanci comunali, limitandomi ad os-
servare soltanto che è necessario assicurare ,
in ogni caso, l'elasticità del sistema finanzia-
rio dei comuni. Ricordo in merito che molto
opportunamente 1'A.N .C .I . ha formulato i l
voto che siano assicurati ai comuni cespiti
di entrata corrispondenti, per ogni comune ,
all'entità della perdita finanziaria subita, e ch e
abbiano un carattere di elasticità e di pos-
sibile espansione futura . Questo è un pro-
blema fondamentale, che va tenuto presente
non solo discutendo il dazio sul vino, ma
nell'ambito di tutta la riforma della finanz a
locale .

Ecco le ragioni per cui riteniamo che i l
Parlamento, discutendo i provvedimenti pre-
detti e che interessano la finanza locale, deb-
ba impostare gli elementi e gli indirizzi fon-
damentali di una nuova politica tributari a
per gli enti locali . Allora solamente si potr à
affiancare alla integrale abolizione dell'im-
posta di consumo questa serie di intervent i
concreti, sì che il settore della finanza local e
sia riguardato come un tutto organico .

Mi pare, poi, che vi sia un altro motivo pe r
cui i più tenaci nostri oppositori in questa di-
scussione mantengono un ermetico silenzi o
su taluni argomenti, in modo particolare sul -
l'argomento fondamentale della politica tri-
butaria degli enti locali . Essi devono infatti
nascondere un gravissimo peccato compiuto
in passato nei riguardi delle imposte di con-
sumo .

Dalla liberazione in poi, in Italia è stata
approvata una sola legge fondamentale in
materia di finanza comunale, la legge 2 lu-
glio 1952, n . 703. Discutendosi in Parlamento
quel provvedimento, sono stati sostenuti stre-
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nuamente dall'estrema sinistra orientament i
tributari in contrasto con la linea seguita da l
ministro Vanoni, che non voleva in alcu n
modo giungere ad un'estensione del sistem a
delle imposte di consumo . Attraverso l'appro-
vazione di un emendamento di parte comu-
nista vennero assoggettati alle imposte d i
consumo ben 30 nuovi generi (articoli sportivi ,
carrozzine per bambini, commestibili vari) .
I coltivatori debbono sapere che anche l'im-
posta di consumo sull'olio (altro genere d i
cui oggi tanto si parla a proposito delle sofi-
sticazioni) è stata introdotta con l'approva-
zione di un emendamento socialcomunista ; ed
oggi questa imposta vige nella maggioranza
dei comuni, fatta eccezione per pochi comuni
produttori di olio .

AUDISIO, Relatore di minoranza . Se era-
vamo in minoranza, come è stato possibile ap-
provare quell'emendamento ?

CURTI AURELIO, Relatore per la maggio-
ranza . Legga allora gli atti parlamentari ! La
Camera, in quella occasione, ritenne di ap-
provare la legge (già esaminata dal Senato )
con urgenza, per sovvenire ad altre neces-
sità derivanti da disegni di legge governativi .
In questo modo, insieme con provvediment i
buoni, sono stati approvati anche provvedi -
menti meno provvidi, che da un lato hann o
fatto espandere enormemente le entrate, m a
dall'altro hanno determinato un assetto fi-
scale che non rientrava nell'orientamento fi-
scale postulato dal ministro Vanoni .

L'allargamento del sistema delle imposi-
zioni indirette dei comuni ha portato ad un
aumento del costo della vita . In queste condi-
zioni, la riconversione è molto difficile e oc -
corre molto tempo per studiare gli element i
correttivi di tutto il sistema .

A questo punto mi permetta, onorevole
ministro, di addentrarmi nell'esame di una
questione che per la verità è di portata più
ampia di quanto non sia l'oggetto della pre-
sente discussione .

Se il testo della Commissione passerà, i l
Governo dovrà prendere gli opportuni provve-
dimenti avvalendosi della delega che gli verr à
concessa . Ma la delega non sarà sufficiente ,
in quanto parte dei provvedimenti che il Go-
verno intende adottare dovrà essere previst a
da disegni di legge e quindi sottoposta al vagli o
delle Assemblee parlamentari, trattandosi d i
materia che esorbiterà dall'ambito della de-
lega . Attraverso la delega, infatti, il Govern o
non potrà riformare tutta la finanza locale ,
mentre l'abolizione completa dell'imposta d i
consumo sul vino impone necessariamente
una vasta riforma della finanza comunale .

bene, dunque, che in questa sede si dicano
alcune parole anche su tale argomento .

L'orientamento della maggioranza tende
decisamente verso l'espansione dell'imposi-
zione diretta, e non di quella indiretta . La
finanza comunale e degli enti locali in gener e
dovrebbe dunque agire decisamente in questa
direzione .

Nell'affermare ciò, abbiamo coscienza ch e
occorre affrontare un problema ancora pi ù
vasto, quello della correlazione fra l'imposi-
zione diretta statale e quella degli enti locali .
Mi sia consentito rilevare, al riguardo, che
il rapporto fra imposizione diretta e indi -
retta nel nostro paese non è quello che da ta-
lune partì si afferma, in quanto nell'imposi-
zione indiretta vengono incluse forme di pre-
lievo che più propriamente rientrano fra le
imposte dirette . Ma non voglio esaminare pi ù
a fondo la questione : mi basta affermare che
cardine fondamentale della riforma deve es-
sere l'accentuazione della imposizione diretta ;
e se tale deve essere l'orientamento della fi-
nanza pubblica, si deve porre necessaria-
mente il problema del rapporto tra imposi-
zione statale e locale .

Affronto il problema con tutta sincerità
e franchezza, anche perché nel corso della
discussione il collega Faletra ha chiesto di
conoscere i dati relativi a un importante con-
tribuente della mia città, l'avvocato Agnell i
che, insieme con i suoi familiari, è proprie-
tario del maggior numero di azioni della Fiat .
Ebbene, quando una maggioranza socialcomu-
nista reggeva il comune di Torino, all'avvo-
cato Agnelli era stato accertato, ai fini della
imposta di famiglia, un reddito imponibil e
di 72 milioni che, nel giro di quattro mesi, l a
nuova maggioranza consiliare, in prevalenz a
democratico cristiana (della quale faceva par -
te chi vi parla, allora assessore alle finanze
del comune di Torino) ha elevato a 350 mi-
lioni . Crediamo quindi di sapere operare con
criteri di progressività nel settore delle im-
posizioni dirette . (Commenti) .

Se vogliamo riformare il settore della fi-
nanza pubblica, dobbiamo partire dal pre-
supposto che il contribuente è uno solo e che
non lo si può trattare con due pesi e du e
misure a seconda che si tratti di una imposi-
zione diretta dello Stato o dei comuni .

Il problema deve essere risolto soprattutto
tenendo conto della capacità delle ammini-
strazioni comunali e del fatto che esse sono
più vicine al contribuente e più pronte a co-
noscerne le capacità contributive ; si potreb-
be istituire in ogni comune una anagrafe tri-
butaria per le persone fisiche, in analogia con
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gli accertamenti di stato civile, che già oggi
sono svolti dai comuni per delegazione d a
parte dello Stato . L'opera di questa anagrafe
tributaria, volta all ' accertamento di tutte l e
fonti di imposizione diretta delle persone
fisiche, dovrebbe essere sottoposta al vaglio
di commissioni di accertamento istituite in
ciascun comune e delle quali dovrebbero far
parte rappresentanti del consiglio comunale ,
dell'intendenza di finanza e degli uffici di-
strettuali delle imposte dirette . Allora, attra-
verso questo sistema, si potrà veramente fa r
sì che la materia imponibile sia unica pe r
gli enti locali e per lo Stato, che non si ab-
biano nemmeno delle supercontribuzioni ,
perché la coesistenza di due imposte perso-
nali individuali e di una imposta familiare
può benissimo essere prevista da un ordina-
mento fiscale ben coordinato, in quanto pro-
prio l'unità familiare può avere dei contrap-
pesi tali nella convivenza e nell'economi a
unica che realizza la famiglia, per cui l a
tassazione individuale viene riequilibrata at-
traverso quella del complesso familiare .

Questa deve essere la strada maestra per
giungere a riequilibrare il sistema anche nel -
l'ambito locale . l vero che il sistema buro-
cratico dello Stato non può essere così pronto
e può quindi accadere che l'imponibile d i
una determinata imposta subisca delle acce-
lerazioni e delle perequazioni meno rapide d i
quanto sappiano fare certe amministrazioni
comunali . Nel caso citato prima, invece, la
imposizione diretta comunale, durante l'am-
ministrazione socialcomunista, si era tenut a
addirittura al disotto dell ' aliquota dell'im-
posta complementare .

Per quanto riguarda l'imposizione indi -
retta, mi permetto di consigliare al Governo ,
specie in sede di emanazione dei provvedi -
menti delegati o almeno di coordinamento del -
le disposizioni delle leggi delegate con quell e
che saranno contenute nei provvedimenti
che esorbiteranno dall'ambito della delega-
zione, una suddivisione di generi, nel senso
che la maggior parte di questi sia colpita d a
imposte indirette statali, un'altra parte, ben
individuata, sia gravata da imposte indirette
puramente locali, in maniera da non avere
una sovrapposizione di due imposte, com e
accade oggi con quelle statali e quelle degli
enti locali .

Discriminando i generi ed i settori si
avrebbe un unico tipo di imposizione, a volt e
dello Stato, a volte degli enti locali . Questo
criterio, perciò, dovrebbe complessivament e
attenuare il sistema della imposizione indi-
retta, e permettere anzi, nell'attenuazione, la

impossibilità o la minore possibilità di frod i
e di evasioni .

Perché abbiamo dovuto parlare prevalen-
temente di questi argomenti ? Proprio a di-
mostrazione che non si può, come pretende
l'estrema sinistra, porre l'argomento sempli-
cisticamente : abolizione dell'imposta di con-
sumo sul vino, compenso ai comuni del minor
gettito, compenso elastico, compenso che abbi a
una natura tale da innovare profondament e
in tutto il settore della finanza locale .

Passando all'argomento più attinente all a
nostra discussione, nel senso che dopo que-
ste precisazioni si spiegano la perfetta e to-
tale coerenza del relatore per la maggioranza
con le proposte del Governo di abolizion e
graduale affinché tra il primo e il secondo
tempo e l'abolizione inegrale si abbia ad ope-
rare profondamente nel settore della finanza
locale, esaminiamo ora le disposizioni tran-
sitorie .

Per primo sorge il problema della coper-
tura riguardo al periodo in cui andrà in vi -
gore l'aliquota ridotta . Noi abbiamo com-
presso l'aliquota portandola per tutti i comun i
in Italia alla quota di 800 lire l 'ettolitro. Vi
è la quasi impossibilità di ottenere un mag-
giore intervento di quota di partecipazion e
dell'I .G.E. Se il Governo vorrà considerar e
una maggiore possibilità di ripartizione dell a
quota I .G.E . in proporzione tale da coprir e
questo primo periodo, allora la Commission e
rinunzierà molto volentieri all'emendament o
relativo al consumo di energia elettrica, insi-
stendo però nel porre l'accento che nell'elen-
cazione dei consumi è necessario fare un a
graduazione fra i consumi alimentari di ne-
cessità assoluta per tutti e quelli che, pur no n
essendo voluttuari, maggiormente si addicon o
a un certo tenore di vita; e in questo sens o
è opportuno mantenere validi certi criteri che
potrebbero essere ispiratori di interventi fu-
turi .

Però, nel momento stesso in cui questi co-
muni sono ammessi ad una maggiore parte-
cipazione all'I .G .E ., occorre precisare che que-
sta disciplina è puramente temporanea, i n
quanto non è possibile che il provvedimento
mantenga la sua efficacia nel tempo in mod o
tale da togliere una sufficiente elasticità a l
sistema dell'imposizione comunale .

In secondo luogo, un grave problema s i
aprirà per quanto riguarda i provvedimenti
sostitutivi dell'I .G.E . rispetto all'attuale si-
stema di esazione dell'imposta stessa sul vino .
In questo senso, onorevole Audisio, le ram-
mento che la relazione scritta, dopo aver e
affermato che l'imposta di consumo sul vino
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crea un allettamento economico alla sofistica-
zione, affermava parimenti che si ritengon o
valide le enunciazioni espresse da divers i
componenti della Commissione finanze e te -
soro, anche appartenenti ad altri gruppi, se-
condo cui l'eliminazione dell'imposta di con-
sumo, e conseguentemente l'abolizione di quel -
le bollette che vengono considerate come dell e
bardature, in realtà porterà ad un inconve-
niente di altro genere . In effetti, in tal mod o
si perderà ogni possibilità di controllo quan-
titativo nelle partite dei vini, quel controll o
quantitativo che, se usato con intelligenza ,
potrebbe rappresentare una valida arma con-
tro le sofisticazioni . In effetti, oggi nell a
maggioranza dei casi le sofisticazioni quali-
tative non sono più accertabili : sono accerta-
bili invece se si segue il sistema del con-
trollo quantitativo della genuinità delle par-
tite di vino .

Allora, occorre tener presente la funzione
che l'I .G.E . può esplicare in questo settore ,
in modo tale che, prescindendo dall ' imposta
di consumo, renda possibile questo riscontr o
che altrimenti verrebbe perso .

AUDISIO, Relatore di minoranza . Le fac-
cio però osservare che anche quando fra due
anni sarà integralmente abolita l ' imposta i l
problema si ripresenterà sempre .

CURTI AURELIO, Relatore per la mag-
gioranza. No, perché, al di fuori dell'allet-
tamento, il problema di collegare l'I .G.E . a
un sistema di controllo della produzione può
rimanere, senza incidere sul problema del -
l ' imposta di consumo .

Queste questioni devono essere sottolineate
e tenute presenti, anche agli effetti di quell e
che dovranno essere le successive disposizion i
da prendersi in materia .

Per queste ragioni ritengo che il testo pro -
posto dal Governo, come è stato emendat o
dalla Commissione finanze e tesoro, conserv i
i caratteri di tempestività di intervento e
soprattutto di salvaguardia sia del settore vi-
tivinicolo sia della finanza degli enti locali .
Non si può porre l'accento esclusivamente sul -
l'uno o sull'altro di questi aspetti ; occorre ,
invece, che i due problemi siano riguardat i
con visione unitaria e siano affrontati con
quel metodo e con quella gradualità che
abbiamo illustrato .

Per tutte queste ragioni il relatore per l a
maggioranza ritiene che il testo approvato dal-
la Commissione possa – salvo qualche emen-
damento di dettaglio, come quelli relativi a l
travaso delle quote I .G.E . ed alla copertura
dell'onere derivante ai comuni dal minor in-
troito – essere approvato dalla Camera in

modo da contemperare e sodisfare le due
anzidette esigenze .

La Camera dirà così ai viticoltori italian i
che le loro istanze sono state tenute present i
e sono state in gran parte accolte ; non solo ,
ma al tempo stesso porrà in essere un prov-
vedimento diretto a modificare il rapporto
tra imposizione diretta ed imposizione indi -
retta, ed a far sì che anche le finanze co-
munali siano permeate di quello spirito de-
mocratico che la Costituzione ha postulato
per l'intero sistema fiscale, non soltanto sta-
tale, ma anche degli enti locali, in modo ch e
si vada ad incidere progressivamente sui red-
diti . Allora veramente avremo compiuto un
atto completo, che significa piena responsa-
bilità del Parlamento, che significa soprat-
tutto, da parte della maggioranza, una linea-
rità di condotta rispetto ai suoi principi pro -
grammatici ed alle possibilità di realizzar e
la giustizia anche nel campo delle finanze co-
munali in collegamento con quella statale ,
in maniera che chi più ha più contribuisc a
alle necessità comuni : sia, questa, una mani-
festazione anche sociale di un indirizzo apert o
verso i più bisognosi e verso i più diseredati .
(Applausi al centro) .

Presentazione di un disegno di legge .

TAVIANI, Ministro delle finanze . Chiedo
di parlare per la presentazione di un disegn o
di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TAVIANI, Ministro delle finanze . Mi onoro

presentare, a nome del ministro della pub-
blica istruzione, il disegno di legge :

a Modificazioni alla legge 2 aprile 1958 ,
n . 322, relativa al Museo nazionale dell a
scienza e della tecnica Leonardo Da Vinc i

PRESIDENTE. Do atto della presentazion e
di questo disegno di legge, che sarà stampato ,
distribuito e trasmesso alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Restivo, relatore per il disegno di legge
n . 1747 .

RESTIVO, Relatore per il disegno di legge
n. '1 7 1i7 . Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
signor ministro, il dibattito che ha impegnato
in questi giorni la Camera in ordine al prov-
vedimento concernente le nuove disposizion i
in materia d'imposta generale sull'entrata h a
sostanzialmente posto in rilievo una larga
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convergenza sulle linee fondamentali dell o
schema predisposto dal 'Governo; ed i dissens i
che da qualche settore sono venuti, più ch e
concernere il contenuto delle djsposizioni i n
esame e l'opportunità della loro' adozione, o
hanno ricalcato i motivi di una polemica ge-
nerale, che alcuni partiti svolgono nei con -
fronti della politica finanziaria del Governo ,
o hanno prospettato, in rapporto alla nuova
proposta regolamentazione, conseguenze che
per vero sono lontane da una valutazione
obiettiva della realtà economica del nostr o
paese .

Si ,è parlato del pericolo di una accentua-
zione della tendenza alla concentrazione delle
imprese e, quindi, di una spinta alle evasion i
della imposta generale sull'entrata per quanto
concerne le società a tipo verticale . Ma la
considerazione, che è stata svolta in mod o
particolare dall'onorevole Faletra, ha trovat o
una pronta risposta e una precisazione d a
parte del ministro . . .

FALETRA . . . .che non ha precisato niente .

RESTIVO, Relatore . . . .che ha chiarito com e
le ipotesi profilate dall'onorevole Faletra no n
abbiano alcun riscontro sul terreno concreto
dei fatti, e ha rivendicato, contro le fanta-
siose affermazioni dell'opposizione, le direttiv e
e i risultati dell'azione del Governo in questo
settore .

CONTE. Sono parole .
RESTIVO, Relatore . Sono state parole

quelle dell'onorevole Faletra . Né mi sembra
che, proprio in ordine ad un provvediment o
che tende a determinare una esenzione ne i
confronti del cosiddetto ultimo passaggio dell a
merce dal commerciante al consumatore, trovi
un felice collocamento questa imprecisa critic a
della sinistra . Ugualmente non ritengo ché
siano fondate le preoccupazioni che sono stat e
manifestate, circa ripercussioni del nuovo si-
stema sul campo molto delicato dei prezzi ,
nel senso che la sua adozione potrebbe provo -
care un loro rialzo. Infatti è stato chiarito, ed
il ministro lo ha ampiamente illustrato i n
Commissione, che il provvedimento non deter-
mina alcun aumento di carico tributario, m a
tende a restringere l'area di evasione dal tri-
buto. Soprattutto riguardato in questo su o
aspetto, esso non può non trovare concord i
tutti i settori della ,Camera. Ed è appunto l a
generale consapevolezza di questa sua preci-
pua finalità che ha determinato, come ho
già accennato, un prevalere su generiche not e
di dissenso di note di concordia sulla sostan-
ziale sua impostazione, venute anche dal set-
tore dell'opposizione.

Possiamo negare il notevole vantaggio de-
rivante dal fatto, socialmente di grande ri-
lievo, che quasi un milione e mezzo di opera -
tori economici vengono ad essere esonerati ,
oltre che dall'obbligo del pagamento dell'im-
posta generale sull'entrata, dall'adempiment o
di un complesso di formalità, che in atto in-
tralciano la vita delle piccole aziende ? Pos-
siamo escludere il vantaggio notevolissimo d i
una semplificazione nella attività degli uffic i
finanziari su cui grava attualmente l'onere d i
savraintendere alle complesse e lunghe pro-
cedure connesse al sistema dell'abbonamento ?
Possiamo contestare – e lo stesso onorevol e
Albertini, che pure ha prospettato dei riliev i
in ordine alla incompletezza dello schema in
esame rispetto all'esigenza di una generale
riforma della legislazione in materia di im-
posta sull'entrata, ha dovuto riconoscerlo –
che il sistema dell'abbonamento è un sistema
che mal si adatta al carattere dell'imposizion e
di cui qui si tratta ?

Entro i limiti relativi alla valutazione d i
questi vantaggi, è l'oggetto di cui discutiamo .
Non è il tema della riforma dell'imposta ge-
nerale sull ' entrata, che noi oggi dobbiamo
affrontare; e ciò non perché il problema non
sia presente, come ha detto il ministro Ta-
viani, al senso di responsabilità del Governo .
Questo problema è già da tempo oggetto d i
studi da parte dell'amministrazione finanzia -
ria. L'onorevole Natali, nel suo pregevole in-
tervento, ha fatto riferimento ad esperienz e
che vengono svolgendosi in altri paesi e l a
cui suggestione non deve portarci ad intra -
prendere, in 'questo settore fondamentale dell a
nostra finanza, strade che proprio alcuni dat i
lasciano intravedere sbagliate . un settore in
cui il proposito del Governo di intervenire co n
una riforma organica si incontra con la diffi-
coltà di definire in un chiaro sistema la di-
sciplina di questo tributo senza misconoscere
le esigenze della nostra vita finanziaria e so-
prattutto senza contrastare con gli obiettiv i
che sono alla base della nostra politica in que-
sto campo .

Pertanto a me sembra che, al di là dei dis-
sensi che si muovono sul piano di una pole-
mica politica che trascende questo provvedi -
mento e che non riesce a trovare addentellat i
in esso, si possa insistere su una felice con-
vergenza in ordine alla linea di impostazion e
del disegno di legge . Certo esso, concernend o
una materia di così largo interesse, ha dat o
luogo a varie proposte di modifiche partico-
lari, in rapporto a specifiche situazioni di
particolari categorie economiche . E la discus-
sione ha posto sotto questo riflesso in risalto
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alcuni elementi che il ministro, attraverso l e
precisazioni date in sede di Commissione, h a
considerato positivamente ai fini di alcune ret-
tifiche da introdurre nel testo definitivo dell a
legge .

E qui occorre anzitutto riferirsi ad alcun e
istanze, che interessano la categoria degli ar-
tigiani .

In rapporto a tale categoria, sono state ma-
nifestate preoccupazioni dall'onorevole Ne-
groni, e anche da colleghi della sinistra, sul-
l'incerta interpretazione di alcune norme .
Così, una qualche perplessità è stata manife-
stata relativamente all'inciso dell'articolo 1 ,
secondo cui la esenzione all'ultimo passaggi o
viene riferita esclusivamente alle vendite ch e
si effettuano in locali pubblici muniti di li-
cenza . Ci si è chiesto se questa norma non
possa determinare, contro ogni razionale cri-
terio perequativo, la esclusione dalla esen-
zione degli artigiani, i quali effettuano l a
vendita nei loro laboratori, dato che second o
la legge sull'artigianato, l ' obbligo di essere
muniti di licenza di vendita al pubblico no n
vige per i laboratori artigiani .

Questa preoccupazione in verità potrebb e
essere superata dalla considerazione che l a
norma dell'articolo 1, così come è stata pre-
disposta dal Governo, non può non essere
valutata in coordinamento alla vigente legge
sull 'artigianato ; ma per maggiore chiarezza a
me sembra sia preferibile procedere a tal e
coordinamento con espressa modifica del testo
legislativo, anche per ricomprendere nel test o
stesso alcune fattispecie che sono state oggetto
di altre richieste, come ad esempio quelle con-
cernenti le vendite in spacci cooperativi, in
spacci militari, o le vendite operate dai pic-
coli produttori agricoli nei banchi dei pub-
blici mercati .

È indubbio che una mancata esenzione d i
queste categorie costituirebbe una ingiustifi-
cabile sperequazione .

Concludendo su questo punto credo dun-
que, per superare ogni incertezza degli uffici
che dovranno applicare le nuove disposizioni ,
di dover insistere sull 'opportunità che si fac-
cia esplicito riferimento, in un comma imme-
diatamente successivo al primo comma del -
l'articolo 1, al criterio secondo il quale la
esenzione relativamente all'ultimo passaggi o
concerna anche queste particolari categorie e
attività economiche, in armonia con il prin-
cipio cui il provvedimento stesso si ispira .

Per quanto riguarda gli artigiani, è da dir e
infine che una valutazione del particolare va-
lore dell'attività artigianale e quindi del par-
ticolare impegno politico in sostegno di questa

attività, vada tenuta presente anche in rela-
zione all'articolo in cui vengono stabilite l e
norme relative alle prestazioni al dettaglio .
Circa gli oneri fiscali in rapporto a quest e
prestazioni al dettaglio sembra che l'orienta-
mento del Governo (ed io debbo dar atto al
ministro Taviani 'dello spirito di comprension e
che ha manifestato valutando le esigenze pro -
spettate al riguardo dai vari settori della Ca-
mera) sia nel senso di arrivare ad una esen-
zione dal pagamento del tributo per le presta-
zioni al dettaglio inerenti ad attività artigia-
nali le quali rientrino nella categoria di im-
posta mobiliare C-1, mantenendo l'obblig o
della corresponsione del tributo per quanto
riguarda gli esercizi classificati nella catego-
ria B . L'adozione di un siffatto criterio rap-
presenta una grande conquista della categoria
artigianale e le istanze avanzate in favore di
questa categoria trovano così un largo acco-
glimento, pur nel quadro di una politica fi-
nanziaria che avverte la necessità di restare
sul terreno di una rigorosa impostazione, spe-
cie in un campo così delicato come quell o
dell'imposta generale sull'entrata .

Un altro settore su cui si sono manifestate
delle perplessità (dando luogo in Commission e
ad un emendamento soppressivo del secondo
comma dell'articolo 1 e alla introduzione d i
un articolo aggiuntivo) è quello concernente
le somministrazioni effettuate nei pubblici
esercizi classificati di lusso e di prima cate-
goria . Qui noi ci troviamo di 'fronte ad un a
situazione della nostra legislazione che dob-
biamo fare oggetto di una particolare disa-
mina. C'è una legge, quella del 27 maggio
1959, con cui si è fissato un particolare mag-
giore onere a carico di queste aziende .
chiaro che a distanza di pochi mesi l'oppor-
tunità di una modifica, concernente anch e
queste aziende, non possa delinearsi se no n
nei limiti delle innovazioni di carattere gene-
rale contenute nel provvedimento in esame ,
cioè nei limiti di una riduzione del carico
fiscale nella misura dell'1 per cento, appli-
cabile anche all'attività dei pubblici eserciz i
di lusso e di prima categoria . Pertanto, piut-
tosto che seguire l'avviso di una nuova impo-
stazione (che modificando una norma intro-
dotta solo da qualche mese nel nostro sistem a
tributario potrebbe dar luogo a difficoltà ' e
squilibri nell'attività esecutiva ed anche, nell a
successione delle varie disposizioni, ad incer-
tezze particolarmente dannose nel campo tri-
butario), dovrebbe considerarsi rispondente ad
un criterio di equità l'applicazione di un a
riduzione, rispetto alle aliquote previste dall a
legge del maggio scorso, nei limiti della mi-
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sura dell'1 per cento, corrispondente all'esen-
zione relativa all'ultimo passaggio, che rap-
presenta l 'oggetto principale del presente di -
segno di legge .

Ma le stesse considerazioni debbono valere ,
relativamente a queste particolari attività eco-
nomiche, per mantenere fermo il sistema del -
l'abbonamento . 'Se contro questo sistema del -
l'abbonamento è da ritenere valido il principi o
della sua non rispondenza al carattere stess o
dell ' imposta generale sull'entrata, tuttavia no n
deve escludersi l'opportunità del suo mante-
nimento in quei settori in cui esso rappresenta
uno strumento più idoneo al conseguimento d i
un maggior gettito e quindi uno strumento ch e
contragga l'area delle evasioni. Pertanto su
questo punto la mia opinione è che si debba ,
in ordine alle attività connesse alle sommini-
strazioni effettuate nei pubblici esercizi d i
lusso e di prima categoria, non modificar e
l'attuale disciplina che riconosce il diritto del
contribuente di adottare il sistema dell'abbo-
namento per la corresponsione dell'imposta .

Non mi sembra invece che meritino acco-
glimento quelle istanze che sono affiorate nell a
discussione e che riflettono attività economi -
che che non rientrano nella materia regolat a
dal provvedimento di cui trattiamo, che at-
tiene, infatti, particolarmente alle vendite e
alle prestazioni al dettaglio .

Così, parlare in questa sede di oneri fiscal i
gravanti su enti che svolgono determinate pre-
stazioni di carattere assistenziale, e che vann o
quindi valutate in rapporto ad una general e
disciplina tributaria degli enti stessi, mi sem-
brerebbe un po ' varcare i confini- segnati dal
titolo stesso della legge che andiamo ad ap-
provare.

Considerazioni diverse suggeriscono infine
gli emendamenti che sono stati preannunciat i
relativamente all'attività alberghiera . In pro-
posito occorre osservare che l'articolo 5 de l
testo governativo (che oggi diventa articolo 6
nel testo della 'Commissione) non fa che ri-
produrre la regolamentazione attualmente vi -
gente per questo settore . Si dice dagli eser-
centi attività alberghiera che l'abolizione de l
sistema di abbonamento (che nella relazion e
del Governo viene anche sostenuta in rapport o
alle difficoltà di controllo della veridicità dell e
dichiarazioni del contribuente ai fini dell'ab-
bonamento) non avrebbe giustificazione i n
questo campo in quanto le attività alberghier e
sono, a prescindere da ogni controllo fiscale ,
già sottoposte a controlli in rapporto alla legge
di pubblica sicurezza; per cui, attraverso u n
riscontro dei registri che gli albergatori son o
obbligati a tenere in base alla legge di pub -

blica sicurezza, potrebbe l'amministrazione fi-
nanziaria accertare sempre la veridicità dell e
denunce presentate agli effetti dell'abbona-
mento. Ora, se questa impostazione è ver a
(l'impostazione in base alla quale gli esercent i
attività alberghiere sostengono la loro richie-
sta per il mantenimento delle norme sull'abbo-
namento nei loro confronti), essa potrebbe i n
certo senso ritorcersi contro la stessa richiesta
avanzata in favore di tale categoria : dato che
queste attività alberghiere implicano una serie
di adempimenti anche in rapporto alla legg e
di pubblica sicurezza, non vi sarebbe infatt i
nessun particolare aggravio, anche per le pic-
cole aziende, nel tenere, unitamente all'elenco
dei clienti ai fini del previsto controllo dell a
questura, l'elenco che possa consentire un
elemento obiettivo di riscontro per la valuta-
zione, da parte degli uffici finanziari, della ve-
ridicità delle denunce presentate ai fini della
corresponsione dell'imposta generale sull'en-
trata .

In conclusione non è da questo punto d i
vista che le istanze, profilate in qualche inter-
vento in favore degli esercenti attività alber-
ghiere, possono trovare accoglimento nell a
redazione finale del provvedimento ; ma in ogn i
caso sotto un riflesso più ampio e in rapport o
ad una armonizzazione del trattamento fiscal e
delle varie categorie .

Come il ministro ha varie volte ripetuto,
questa legge non è la riforma dell'impost a
generale sull'entrata, a cui egli tuttavia ri-
volge già da tempo particolarmente il suo inte-
resse, con un senso rigoroso di vigilanza delle
esigenze della nostra finanza pubblica, ma
anche con una volontà decisa di introdurre
tutte le modifiche che l'esperienza va profi-
lando come opportune . Non si tratta, dunque,
di cedere alla suggestione dell'improvvisa-
zione . Bisogna procedere con cautela; ed io
sono convinto che lo scetticismo di cui po-
c'anzi parlava l'onorevole Faletra nella inter-
ruzione, cioè che questa legge di riforma non
verrà mai, troverà una smentita .

FALETRA. Sarò lieto .
RESTIVO, Relatore . Al momento oppor-

tuno, onorevole Faletra : quando cioè noi ve-
ramente, fra tante perplessità che si mani-
festano, possiamo indicare quella che potr à
essere una linea di riforma rispondente a un a
chiara visione di giustizia e di progresso nel
campo tributario .

Inattesa di tale riforma generale il prov-
vedimento di cui discutiamo consente oggi il
vantaggio immediato di un maggiore gettit o
senza nessun nuovo sostanziale carico. inu-
tile prospettare le ipotesi di una molteplicità
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di passaggi, e poi nello stesso tempo contrad-
dirsi, dicendo che il provvedimento agevole-
rebbe la contrazione di questi passaggi . Inu-
tile indugiare in fattispecie che non rifletton o
la nostra realtà economica .

Ritengo che le nuove norme proposte ,
che vengono a sollevare da un complesso d i
intralci e di oneri un grande numero di pic-
coli operatori economici, semplificando al
tempo stesso il lavoro dei nostri uffici finan-
ziari, e garantendo un maggiore gettito all a
finanza dello Stato senza particolari aggrav i
per i nostri contribuenti, meritino l'accogli -
mento della Camera; la quale in sede di ap-
provazione dei singoli articoli potrà accettare
quei particolari emendamenti che, inquadran-
dosi nell 'obiettivo perseguito dalla legge, con-
tribuiranno a far sì che questo strumento legi-
slativo sia veramente, come è nelle intenzion i
del Governo, come è nella consapevolezza e
nella responsabilità della maggioranza, uno
strumento di progresso del nostro sistema fi-
scale . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro delle finanze .

TAVIANI, Ministro delle finanze . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, innanzi tutto
desidero rivolgere il mio ringraziamento a
coloro che sono intervenuti, perché senza ec-
cezioni, o con pochissime eccezioni, si è trat-
tato di interventi che hanno cercato di affron-
tare la sostanza del problema e la situazion e
dei due diversi argomenti che sono all'ordine
del giorno, senza entrare nelle polemiche poli-
tiche (e non sarebbe stato il caso in quest a
occasione) che quasi sempre affiorano nell e
discussioni della nostra Assemblea. Anche sta -
mane l'onorevole relatore di minoranza ha
detto : « non è da farne qui una question e
politica » . Ed ,è quello che io dissi in Commis-
sione : non è questo un problema politico, è
un problema prevalentemente tecnico, fonda -
mentalmente economico .

AUDISIO, Relatore di minoranza . Non l'h o
detto .

TAVIANI, Ministro delle finanze . Sì, ha
invitato il 'Governo a non farne una question e
politica . Il Governo non ha bisogno dell'invit o
per non farne una questione politica, perch é
non l'ha fatta e non intende farla . 11 Governo
non ha posto la questione politica fin dalla
Commissione, dove ha detto che si tratta di
una questione prevalentemente tecnica e fon-
damentalmente economica .

Ringrazio in modo particolare i due rela-
tori per la maggioranza: l'onorevole Curti, pe r
quanto riguarda il suo ottimo intervento i n
aula e tutta l'opera che egli ha svolto in Com -

missione per il coordinamento degli articoli e
degli emendamenti che sono stati apportati ,
molti dei quali hanno migliorato (ed il Go-
verno lo riconosce e lo ha dichiarato anche i n
Commissione) il progetto di legge e, per i l
provvedimento relativo all'imposta general e
sull'entrata; l'onorevole Restivo, che così sag-
giamente ha esposto alla Camera la posizion e
della Commissione, che in alcuni punti è d i
unanimità e in altri di maggioranza .

Si è discusso soprattutto il primo provve-
dimento, quello sulla soppressione dell'impo-
sta di consumo sul vino . Ed è da questo che
io prenderò le mosse, non perché fra i due
sia possibile fare una graduatoria d'impor-
tanza. L'uno e l'altro hanno una grande im-
portanza, l'uno e l'altro sono attesi nel paes e
da settori differenti, l'uno e l'altro sono con-
nessi non soltanto per la ragione della coper-
tura, come diremo più avanti, ma perché
entrambi s'inquadrano in una determinata li-
nea di politica tributaria . Si è discusso dell a
soppressione dell'imposta di consumo sul vino
e della riduzione di quest'imposta, come se
si trattasse di due tesi contrapposte . Va detto
chiaramente che il problema non si pone i n
questi termini. Le due tesi contrapposte (l'ab-
biamo dichiarato più volte) sono : da una
parte l'abolizione immediata dell'imposta d i
consumo sul vino e dall'altra la riduzion e
transitoria, per arrivare, entro un termin e
stabilito, alla soppressione dell'imposta stessa .
Quindi, non è in discussione la soppressione ,
ma la gradualità o la sua immediatezza . Su
questo punto il Governo è stato esplicito fi n
da quando si cominciò a discutere l'argomento .
Il 24 luglio 1959 ebbi l'onore di prendere la
parola in questa Camera, per dire che la que-
stione della soppressione restava impregiudi-
cata; e accennai fin da allora che il Govern o
non vedeva possibilità di soluzione se no n
attraverso la via della gradualità .

Perché ci troviamo su questa strada ? Per -
ché riteniamo che la gradualità sia essenzial e
ai fini dell'abolizione dell'imposta di consum o
sul vino ? Il relatore per la maggioranza vi ha
già accennato, quando ha detto che non s i
tratta solo di copertura, o del problema di
reperire i fondi e distribuirli alle finanze lo-
cali, ma anche di motivi di ordine tecnico,
della necessità, cioè di una riforma general e
di tutta la finanza locale, che sarà fatalment e
connessa all'abolizione completa di questa im-
posta di consumo. Su così evidenti e impor -
tanti motivi non dovrebbe esservi causa d i
dissenso . I motivi tecnici, che illustreremo più
analiticamente, ci impediscono di accettare l a
tesi, magari allettante dal punto di vista pro-
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pagandistico, di un'abolizione immediata . A
questo proposito ringrazio gli onorevoli Del
Giudice, Zugno, Brusasca e gli altri che, pur
manifestando l'aspirazione che al più presto
possibile si arrivi alla soppressione, hann o
onestamente riconosciuto la persistenza di tali
motivi .

Devo assicurare il relatore di minoranza ,
onorevole Audisio, che le sue preoccupazion i
sull'esistenza di motivi d'ordine internazional e
sono assolutamente infondate . I nostri impe-
gni nell'ambito del mercato comune non c i
impediscono di scegliere liberamente l'una o
l'altra strada su questo argomento . Se vi fos-
sero ragioni di tal genere, lo direi aperta-
mente . Per esempio, per quanto riguard a
l 'emendamento all 'articolo 14, in quella sede
dirò che vi sono effettivamente ragioni ine-
renti al trattato del M .E.C. che ci impediscon o
di operare una discriminazione tra prodott i
nazionali e prodotti europei .

La riforma della finanza locale, che com-
porterà fatalmente l'abolizione dell'imposta d i
consumo sul vino, come ha detto l 'onorevole
Curti, sarà necessaria per trovare i nuovi ce-
spiti che sopperiscano a quelli che vengono
a mancare .

Il problema fondamentale, infatti, riguarda
la riscossione dell'imposta generale sull'en-
trata che, come vedremo più avanti, non è
quella imposta diabolica che si vorrebbe fa r
credere . Sono stati già compiuti studi per una
riforma dell'imposta generale sull'entrata e
quindi potranno essere opportunamente ap-
portati ritocchi all 'attuale sistema; ma, nell a
sua sostanza, l'imposta generale sull'entrat a
rimane un pilastro del nostro sistema tribu-
tario .

L'abolizione, sia pure graduale, dell'impo-
sta di consumo sul vino, pone problemi tecnic i
non indifferenti ; né, d ' altronde, i comuni pos-
sono improvvisare una risistemazione dei loro
bilanci (già lo hanno sottolineato gli onore-
voli relatori, e pertanto su questo punto non
mi soffermerò più a lungo), né un riassett o
dell'intero sistema della riscossione delle im-
poste di consumo, problema che pure va posto
allo studio. Nel periodo di tempo, giusta-
mente definito transitorio, che ci separa dal -
l'abolizione totale dell'imposta, sarà possibile
al Governo e ai comuni studiare a fondo i l
problema, vagliare di comune intesa i risul-
tati di tale esame e adottare tempestivamente
gli opportuni provvedimenti .

Vi è poi il problema della copertura, l a
cui gravità è già stata da me sottolineata i n
Commissione. Al riguardo la Camera dev e
assumere le proprie responsabilità nel mo-

mento in cui sarà chiamata a fare la su a
scelta . A questo proposito mi sia consentit o
di ringraziare tutti i settori della Camera per
lo spirito di collaborazione dimostrato ai fini
di una sollecita approvazione dei provvedi -
menti in esame .

Parlando appunto in Commissione ebbi gi à
a dichiarare che doveva essere risolto il pro-
blema del compenso ai comuni delle somm e
non introitate per effetto dell'imposta di con-
sumo, e che nello stesso tempo occorreva re -
perire la somma di nove miliardi, destinati a
miglioramenti a favore degli statali, second o
l'impegno assunto dal Governo nella prima -
vera scorsa. Il Governo è riuscito a trovare
la copertura senza porre nuove imposizioni :
il provvedimento sull'imposta generale sul -
l'entrata, infatti, come è già stato rilevat o
dall'onorevole Restivo, non rappresenta una
nuova imposizione, ma è soltanto una restri-
zione dell'area di evasione dell'imposta .

Il provvedimento sull'imposta generale sul -
l'entrata sarà integrato, ai fini della total e
copertura, dal piccolo provvedimento su l
bollo, che sta per essere esaminato dalla Com-
missione . Tale provvedimento sopprime i l
bollo sulle bollette di misura e pesa pubblica ,
adeguando nello stesso tempo alcune voci dell a
tariffa di bollo ; si tratta di un adeguamento
solo parziale in quanto vengono moltiplicate
soltanto per dieci alcune voci che, tenend o
conto della svalutazione della lira determina-
tasi dal 1938 ad oggi, dovrebbero essere mol-
tiplicate per 60 o 70 volte . Viene, in sostanza ,
aumentata l'aliquota gravante sulle fattur e
che superino un determinato importo .

Questo adeguamento di alcune tariffe di
bollo avrebbe dovuto comportare un gettito
oscillante fra i due e i tre miliardi ; ritoccando
l'aliquota, però, il Senato ha introdotto ne l
provvedimento modificazioni che consenti-
ranno ad esso di dare un ulteriore maggiore
gettito di 500-600 milioni .

Questi due provvedimenti permetterann o
di risolvere il problema della copertura in
relazione all'impegno di riduzione dell'impo-
sta a partire dal 1° gennaio prossimo, e senz a
dover ricorrere a nuove imposizioni . Ma se
l'abolizione dall'imposta, anziché graduale ,
fosse totale, si porrebbe la necessità di repe-
rire altri 25 miliardi, il che renderebbe ne-
cessario il ricorso a nuove imposizioni : non
si può infatti ricorrere, per una somma così
imponente, a quel fondo globale, cui tanto
spesso si richiama l 'onorevole Faletra .

Ma vi è qualcosa di più . Se avessimo optato
per la totale abolizione dell'imposta, avrem-
mo dovuto affrontare il problema della redi-
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stribuzione della necessaria nuova entrata ai
comuni, con le conseguenze che la redistribu-
zione comporta . E su ciò ritorneremo, quand o
parlerò dell'obiezione fatta nel brillante di-
scorso dell'onorevole Degli Occhi (ed anche
in quello dell'onorevole Bima), i quali hanno
detto che ci troviamo di fronte alla sostitu-
zione di un'imposta che i comuni percepi-
scono direttamente, quindi di un flusso con-
tinuo e diretto, con un flusso che viene attra-
verso lo Stato e che quindi, non dico minacci a
c altera profondamente, ma certamente incid e
sull 'autonomia comunale : su quella autono-
mia a cui mi pare tutti i settori, nell'uno e
l'altro ramo del Parlamento, siano tanto sen-
sibili .

Per questi motivi fondamentali, che io
credo inequivocabili, di ordine tecnico e per
altri motivi sui quali si potrà discutere – per-
ché mi rendo conto che sul problema della
copertura si possono fare proposte anche
estemporanee che si crede possano risolvere
il problema, anche se in realtà non lo risolvon o
e soltanto lo spostano – per questi motivi ,
dicevo, noi riteniamo che la proposta fatta
dal Governo e che abbiamo udito sostenere
da larghi settori della Camera, anche da co-
loro che magari avrebbero sperato in possi-
bilità più immediate, possa essere accettata
serenamente .

Il Governo fa un passo innanzi di fronte
alle proposte degli onorevoli Brusasca, Mar-
zotto, Sponziello, Angelino, di cercare di ri-
durre i termini, perché accetta di ridurre d a
3 anni a 2 anni questo periodo .

Ha accettato in Commissione la proposta
del relatore, di eliminare cioè quella tapp a
intermedia, che indubbiamente complicava i l
sistema. E già in Commissione, quindi, i l
problema si è ridimensionato nel senso che
dalle tre tappe si è scesi a due . In Commis-
sione è però rimasto il termine di tre anni .
Poiché non abbiamo tanto la preoccupazion e
di dilazionare la soppressione, quanto quell a
di risolvere con ponderatezza i problemi che
si riconnettono ad essa sul piano tecnico e
sul piano della copertura, noi accettiamo il
termine di due anni . E accettiamo le osserva-
zioni fatte sia dall 'onorevole Brusasca, sia ,
in subordine, dal relatore di minoranza . I l
testo della Commissione potrebbe lasciare i l
sospetto che dando una delega generica a l
Governo a emanare norme, esso non ne ri-
manga impegnato . E perciò accettiamo (cred o
che siano stati presentati in proposito degl i
emendamenti) che nel primo comma dell'ar-
ticolo (che dovrebbe essere spostato per ra-
gioni di coordinamento subito dopo il primo

o il secondo, sempre che passi la nostra tesi )
sia stabilito che l'imposta di consumo su l
vino è abolita dal 1° gennaio 1962, lasciand o
poi a un secondo comma le norme di attua-
zione. Tuttavia riteniamo che con la deleg a

non potranno essere risolte tutte le questioni ,
poiché vi sarà da legiferare sul terreno delle
imposte, settore che la delega non può affron-
tare e sul quale si dovrà pronunciare il Par-

lamento .
Accogliendo il voto venuto da larghi set-

tori della Camera, ritengo che abbiamo ri-
stretto il problema nei suoi termini tecnici ,
dando così anche la possibilità di risolverlo
nel biennio, con il metodo più idoneo per
compensare i comuni delle mancate entrate .

Per quanto concerne la prima tappa, cio è
la riduzione a 8 lire dell'imposta stessa, s i
è adottato il metodo di ricorrere ad una quota
di imposta generale sull'entrata .

Non intendiamo che si accrediti l'impres-
sione – di cui in Commissione qualcuno s i
è fatto eco – che l'abolizione di un'imposta d i
consumo porti poi alla soppressione dell a
stessa imposta generale sull'entrata .

L'imposta generale sull'entrata non è un a
imposta di consumo ; essa rappresenta un altro
tipo d'imposta . Che possa essere vista in certi
casi sotto forma di un'imposta di consumo è
un altro discorso, ma come imposta sulla cifr a

di affari rappresenta un tipo sui generis ,
della cui riforma possiamo anche discutere ,
ma da cui non possiamo assolutamente allon-
tanarci per quanto riguarda la sua imposta-
zione come uno dei cardini del nostro sistem a
tributario .

Si è fatta questa scelta anche per un altro
motivo : per garantire cioè la continuità del
flusso delle entrate comunali . In effetti, l a
quota sull'imposta generale sull'entrata di ta-
luni generi di largo consumo dà ai comuni ,
che perderanno il flusso continuo rappresen-
tato dall'imposta di consumo sul vino, la pos-

sibilità di sostituirlo con un altro flusso al-
trettanto continuo . Non consente però di risol-
vere l'altro problema : quello dell'autonomia
delle entrate comunali, le quali diventano
una parte delle entrate statali, venendosi in -
dubbiamente a creare per i comuni una posi-
zione di minore autonomia .

P proprio la ricerca di nuove fonti, su d i
un piano di maggiore autonomia dei comuni ,
che dovrà spingere non solo il Governo, m a
il Parlamento e gli stessi comuni alla ricerca
di altre soluzioni nel biennio che intercorrer à
tra la riduzione e l'abolizione dell'imposta
di consumo .
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Al riguardo, in Commissione, dall ' onore-
vole Terragnî è stata fatta una proposta molto
interessante : di rivedere le quote erariali su i
consumi dell'energia elettrica .

Non credo che possa pensarsi ad una at-
tribuzione totale ai comuni della quota era-
riale, in quanto si porrebbero delle difficoltà
per l 'accertamento . Certo è che, nel suo com-
plesso, la proposta sarà esaminata, e rite-
niamo che questa possa essere una strada ,
anche se non la sola . Oltre tutto, non vi è
un'entrata sufficiente che possa coprire questo
settore ; e l 'entrata stessa non si presenta nell o
stesso modo per tutti i comuni : per esempio ,
i comuni di Agrigento e Nuoro hanno una
entrata assai minore, per quanto riguarda
l'imposta sull'energia elettrica, rispetto a d
altri comuni che hanno cifre molto maggiori .
Tutto questo evidentemente senza alterare, o
ritoccare, le aliquote nel loro complesso ; anzi ,
in questa occasione si dovrà risolvere la que-
stione prospettata in Commissione . Si tratta
di quell'energia promiscua che già sostituisce ,
in certe zone, i due tipi classici di energia
elettrica . Dovremo per altro risolvere quest i
problemi, senza apportare alcun aumento e d
evitando al tempo stesso di fare forfetizza-
zioni che non dànno garanzia di equità e d i
giustizia .

Per il biennio, è stato previsto il ripiana-
mento per i comuni : ripianamento, perché ,
con la soluzione da noi suggerita sulla quota
dell'imposta generale sull'entrata, è proba-
bile che qualche comune otterrà di più e qual-
cuno di meno. Difficilmente potremmo avere
una compensazione esatta, specie per quant o
riguarda i grandi comuni ; di qui la necessit à
del ripianamento . In Commissione qualcun o
ha detto : perché il ripianamento per due anni
e non per sempre ? Noi rispondiamo : quando
fra due anni sopravverrà la soppressione to-
tale, si affronterà ii ripianamento in funzion e
delle nuove soluzioni che saranno adottate .
E semmai vi possa essere una preoccupazion e
e questo non sia sufficientemente chiaro, son o
disposto a presentare un emendamento al -
l'emendamento proposto dalla Commission e
alla legge delega, là dove dice che il Govern o
della Repubblica è autorizzato a emanare
nuove norme per compensare i comuni dell e
minori entrate che si verificheranno in con-
seguenza dell'abolizione dell'imposta di con-
sumo sul vino . Direi invece : « per compensar e

comuni delle minori entrate di cui all'arti-
colo 8 nonché delle supercontribuzioni » . Per-
tanto, il problema si porrà fra due anni no n
soltanto per le minori entrate dovute all a
soppressione totale dell'imposta di consumo

sul vino, ma anche per quelle derivanti dall a
riduzione delle quote e dalla soppressione
delle supercontribuzioni . Legiferando, noi
dobbiamo prevedere questo ripianamento pe r
due armi, perché oltre il biennio si porrann o
problemi nuovi, che si potranno affrontar e
in parte con la legge delega, ma in parte do-
vranno essere riesaminati e risolti dal Par-
lamento ; specie se si tratta di problemi di
tassazione .

Qual è l'unico inconveniente della ridu-
zione, rispetto alla soppressione totale ? Trat-
tandosi di una questione tecnica ed essenzial-
mente economica, non sono così fazioso, cos ì
totalitario da pensare che soltanto da un a
parte vi sia la soluzione perfetta e che dal -
l'altra non vi sia qualche elemento, qualche
aspetto che possa convincere, persuadere, o ,
almeno, possa lasciare perplessi . Di tale
aspetto si è parlato, e mi pare che qualcun o
abbia affermato che qualora si fosse affron-
tato il problema dell'abolizione totale ed im-
mediata dell'imposta di consumo grand e
sarebbe potuto essere lo choc . Che l'aboli-
zione totale e immediata dell'imposta abbia
delle ripercussioni, non c ' è dubbio; l'econo-
mia è fatta anche di psicologia, ed è chiar o
che delle conseguenze possono derivarne . A
questo proposito, è stato citato l'esempio d i
quanto avvenne nella regione siciliana alcun i
anni or sono. In quella circostanza, il Go-
verno fece fare un'indagine apposita . Di quel
fenomeno si è data un'interpretazione, e i o
non dico che l'interpretazione fosse falsa e
inesatta, ma è stata un ' interpretazione, mentre
l'indagine compiuta dal Governo, dal Mini-
stero delle finanze in quella occasione – inda-
gine molto accurata – ha fatto sorgere dell e
perplessità su tale interpretazione del feno-
meno . vero che allora si verificò un fort e
aumento nel consumo, ma l'aumento non s i
è avuto soltanto in Sicilia, e si è verificato
nel tardo autunno del 1957. La crisi che aveva
colpito con gravità estrema il mercato vitivi-
nicolo diede i primi sintomi di una risolu-
zione. Questa non si verificò soltanto in Si-
cilia, ma in tutta Italia .

Ma vi è stato un aspetto molto più impor -
tante del fenomeno, che consiste proprio ne l
risultato della vendemmia del 1957, risultato
scarsissimo ma con un prodotto di ottima
qualità . Infatti, la cifra della produzione na-
zionale media, per esempio, nel 1953 era d i
53 milioni di ettolitri, nel 1956 di 66 milion i
di ettolitri, nel 1957 di 42 milioni di etto-
litri, con un prodotto di ottima qualità .
L'anno successivo si è tornati a 67 milion i
di ettolitri . . .
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AUDISIO, Relatore di minoranza . Il prez-
zo al consumo, però, era diminuito in Sicili a
ma non in Piemonte .

TAVIANI, Ministro delle finanze . Un po'
di pazienza ! Ella ha accusato l 'onorevole
lima di essere un corridore molto svelto .
Avete 'diritto ambedue di essere svelti i n
quanto siete della regione di Girardengo e
di Coppi . Specialmente nello sprint finale
Girardengo era imbattibile !

Ma ritorniamo al problema .

Non escludo che lo choc ci sia stato e che
lo choc vi potrebbe essere . Però aggiungo su-
bito : riteniamo veramente che questi chocs ,
che possono aversi sul mercato, risultino po i
definitivi e siano veramente a lungo andare
favorevoli allo sviluppo di una situazione eco-
nomica ? E non riteniamo invece che essi pos-
sano essere, a volte, nient'altro che strument i
non di speculazione, ma dì vantaggio per de -
terminate categorie, e che poi alla lunga i l
fenomeno finisca per assestarsi ? Comunque ,
non abbiamo potuto fare quella esperienza .
Possiamo anche ammettere che vi sia, oggi ,
nella impostazione governativa questo punto
negativo. Ma di fronte a un aspetto negativ o
ne abbiamo molti altri positivi, che mi pare
prevalgano nettamente e largamente . Come
ho avuto occasione di dire l'altro giorno a l
Senato, non esiste, non è mai esistito il dogm a
nell'economia .

L'onorevole Audisio ha affermato che egl i
va a riprendere Marx che, secondo lui, non
è in soffitta. Egli crede ai dogmi econo-
mici. Noi crediamo invece in altri e ben
più alti argomenti e forse anche per ciò non
crediamo ai dogmi economici . Qualunque so-
luzione economica presenta aspetti positivi e
aspetti negativi . Qalunque soluzione, qualun-
que legge possa fare il Governo, qualunque
proposta possa fare un parlamentare, non v i

è mai la soluzione perfetta di alcun pro-
blema. Il metodo classico che hanno usato i
nostri antichi e che oggi addirittura viene co-
dificato nelle forme più moderne e scienti-
fiche è quello di soppesarne gli aspetti posi-
tivi e gli aspetti negativi per poi trarne l e
conseguenze . Voi direte che gli aspetti nega-
tivi sopravvalgono quelli positivi . L' una vo-
stra opinione . L'opinione del Governo, che noi
speriamo sia confortata dalla maggioranza de l
Parlamento, è che glì aspetti positivi del prov-
vedimento, cioè l'abolizione graduale del-
l'imposta di consumo sul vino dal 1° gen-
naio 1960 e abolizione completa dal 1° gen-
naio 1962, largamente compensino quelli che
possano essere gli aspetti negativi .

E veniamo al problema delle sofisticazioni .
1; stato citato un periodo della relazione d i
maggioranza in cui si afferma che l'impost a
di consumo può favorire le sofisticazioni . Ma
non è stato citato l'altro aspetto, pure indi-
cato in tale relazione : cioè che l'esazione del -
l'imposta di consumo mette in crisi tutto i l
sistema di controlli che restringe le possibi-
lità delle sofisticazioni . L'onorevole Daniel e
l'ha dimostrato con la sua competenza tec-
nica. Io, evidentemente, non ho in questo set-
tore né la sua competenza né quella pretta-
mente enologica in senso classico che ha di-
chiarato di avere l'onorevole Degli Occhi .
Però, senza avere né l'una né l'altra compe-
tenza, rilevo che si pongono ambedue gl i

aspetti .
Da un lato, vi è un incentivo alla sofistica-

zione nell'ambito della cinta daziaria, quand o
vi è una forte imposta di consumo . Però, ono-
revole Audisio, non giunga al punto di affer-
mare che la riduzione non cambia nulla . Ella ,
perbacco, ha parlato di cinta daziaria, ed ell a
sa benissimo che in quella di Cremona si pa-
gano 22 lire di imposta di consumo e ch e
quando la riduzione sarà applicata si paghe -
ranno otto lire . Le 14 lire di differenza inci-
deranno certamente, come inciderà la sop-
pressione dell'imposta di consumo, second o
quello che voi sostenete e che non riteniam o
che sia .

Un altro aspetto importante è la necessit à
del controllo, la necessità di rendere, cioè ,
questo controllo più vigilante, più sistema-
tico e organico.

Onorevole Audisio, ella ha detto che non
possiamo andare avanti in questo campo con
l'ordinaria amministrazione . Non v'è alcun
dubbio. Il problema è già di fronte all'opi-
nione pubblica, ha colpito la fantasia popo-
lare forse più di quanto non abbia fatto l a
sostanza stessa dei fatti . 'Comunque ciò non
è un male, anzi è proprio questo il grande
vantaggio delle democrazie : che i problemi
cioè sorgono dall'opinione popolare e si im-
pongono sull'attività del Parlamento e de l
Governo che - per ripetere una frase dell'in-
dimenticabile De Gasperi - può anche inter-
pretarsi come comitato esecutivo del Parla-
mento

Il problema non può essere affrontato con
l'ordinaria amministrazione . Devo però dir e
che non è da oggi che lo si affronta in u n
quadro e con provvedimenti che non sono d i
ordinaria amministrazione . Va detto anzitutto
- e mi fa piacere il rilevarlo - che non vi è
niente di vero in quanto, con mezzi diversi ,
si è cercato di fare apparire all'opinione pub-
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blica, circa una pretesa rivalità tra l'attivit à
degli uffici addetti alla repressione facent i
capo al Ministero dell ' agricoltura e l'attività
della guardia di finanza . Nei due settori si
procede insieme . Gli uffici facenti capo al Mi-
nistero dell'agricoltura hanno fatto, e' conti-
nuano a fare, cose egregie e gli organism i
continuano ad essere perfezionati . Per quan-
to riguarda il settore della guardia di finanza ,
dipendente direttamente dal Ministero delle
finanze, posso dire che proprio recentemente ,
su direttiva del ministro, sono stati costituiti
da] coniando generale drappelli di polizia tri-
butaria specializzati nella repressione dell e
frodi, che sono entrati immediatamente i n
funzione nei maggiori centri del paese .

E per tornare al vino, devo dire che esiste
un altro problema, che è stato qui saggia -
mente posto dall'onorevole Brusasca, illustrato
con largo sfoggio di dati dall'onorevole Da-
niele, e che anche l'onorevole Armosino h a
ripreso con proposte che ritengo molto inte-
ressanti, specialmente se l ' onorevole Armo -
sino avrà la bontà di trasferirle sul periodo
relativo al biennio anziché chiederne l ' imme-
diata applicazione . Mi riferisco cioè al pro-
blema del controllo alla produzione, o, come
qualcuno ha detto, il problema della denun-
cia alla produzione, come la misura pi ù
idonea per garantire la genuinità del prodotto ,
evitando ogni controllo su tutti gli altri set -
tori, su quelli cioè dai quali viene la sofisti-
cazione. È questo l'argomento sul quale nei
due anni (anche perché non è legato alla sop-
pressione dell'imposta) il Governo si impegn a
ad agire .

Sono stati presentati ordini del giorno ch e
accettiamo, anche se vengono da parti poli-
tiche che avversano nel suo complesso l a
legge .

È stato introdotto, su richiesta del Gover-
no, un emendamento aggiuntivo all'articol o
relativo alla delega al Governo, emendament o
che prevede l'impegno di rivedere i] problem a
della imposizione sul vino in relazione alla
repressione delle frodi e delle sofisticazioni .
L'impegno governativo pertanto, oltre che a
compensare i comuni delle minori entrate, ol-
tre a mantenere nelle dimensioni in atto i
limiti di delegabilità delle entrate comunali ,
oltre a salvaguardare la riscossione dell'impo-
sta generale sull'entrata sul vino e a tutelare ,
in accoglimento dell ' emendamento Biaggi
Nullo, gli interessi del personale addetto all a
gestione delle imposte di consumo, si rivolge
ad una efficace repressione delle frodi e ad
un miglioramento qualitativo della produ-
zione .

Va rilevato, a questo proposito, che s i
tratta di una azione che non è di mia sje-
cifica competenza, ma che, d'accordo con i l
ministro dell'agricoltura, verrà decisament e
condotta, se non in modo da risolvere defi-
nitivamente il problema (sarebbe come pre-
tendere di impedire che gli scolari copino in
classe), almeno da alleviarlo in gran parte .

E passo all'altro provvedimento, quell o
dell'I .G.E . È stato detto molto chiarament e
dall'onorevole relatore (che ringrazio per l a
sua esposizione lucida e sintetica e per l 'opera
da lui svolta a proposito degli emendament i
in Commissione ed in aula) che non si tratta
della riforma dell'I .G .E ., ma unicamente di
una modifica in una determinata questione :
l'abolizione cioè del pagamento dell'I .G.E .
all'ultimo passaggio e la condensazione del-
l'I .G .E . stessa nei passaggi precedenti . Si è
preso lo spunto da questo disegno di legge
per fare una critica a fondo dell'I .G.E. e si
è parlato della necessità della sua riforma .
Avevo dichiarato durante la discussione del
bilancio che il Governo sta affrontando
questo problema, soggiungendo che vole-
vamo attendere la soluzione data allo stes-
so problema dalla vicina Germania, non
soltanto perché tendiamo ad armonizzare
il sistema nell'ambito del mercato comune ,
ma anche perché, su questo argomento ,
l ' esperienza diretta di un paese che ha i l
sistema a cascata come l'Italia potrebb e
esserci di grande aiuto nell'attuale rifor-
ma. Avevo aggiunto di non ritenere op-
portuno una riforma tipo « valore aggiunto
francese . Ho studiato a fondo questo sistem a
d'imposizione e ne ho lungamente parlat o
col ministro francese delle finanze Pinay, da l
quale ho avuto delucidazioni particolari . Tut-
to sommato, ritengo che il nostro metodo sia
più idoneo alla situazione italiana di quant o
sarebbe il metodo del « valore aggiunto » . È
evidente che ci sono sistemi ottimi in altr i
paesi, che non sarebbero adatti al nostro . Tra
l'altro, la complessità della nostra imposi-
zione fiscale risulta da tradizioni varie, che
si vanno fondendo in un'unica tradizione ita-
liana, ma nella quale rimangono ancora pro -
fonde tracce delle varie impostazioni e divi-
sioni del passato. I nostri amici piemontesi ,
per esempio, non possono non tener conto che
hanno una tradizione fiscale particolare, aven-
do quella regione l'indipendenza da mill e
anni, mentre altre regioni d'Italia hanno al -
tre tradizioni del tutto differenti . Non credo,
dunque, che in Italia si possa pensare a l
« valore aggiunto » di tipo francese; però ri-
tengo che sia da impostare lo studio per
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arrivare a una definizione, a una riform a
nel suo complesso .

Pare che in Germania il ritmo della ri-
forma si sia un po' allentato o fermato .
Pare che vi siano state almeno delle diffe-
renze di vedute, se non delle vere divergenze ,
sul piano parlamentare . Comunque, noi dob-
biamo prepararci, anche con alternative : e
la Camera comprende che non potrà essere
molto rapido uno studio che investa posi-
zioni di tale importanza . Ho già detto che su
questo terreno siamo intenzionati a prose-
guire e intendiamo proseguire nel senso di
preparare qualche cosa di organico .

Certo, mi rendo conto come ella, onorevol e
Faletra, abbia una diversa opinione in pro-
posito, né io gliene contesto il diritto ; ella
non ha neppure avuto bisogno di fare le
dichiarazioni che ha fatto l'onorevole Audi-
sio, di chiamare in causa Marx abbandonato
da 011enhauer, perché dal punto di vista
marxistico la sua impostazione è ortodossa .

FALETRA. La ringrazio di questo ricono-
scimento della mia coerenza !

TAVIANI, Ministro delle finanze . Sul
problema di Marx ho una certa competenza
per ragioni di studio, perché le mie ricerch e
universitarie hanno avuto per oggetto parti-
colarmente il socialismo e il marxismo .

FALETRA. Non ne ha tratto molto pro -
fitto, però !

TAVIANI, Ministro delle finanze . Moltis-
simo, invece, perché ho capito che il mar-
xismo è superato alla luce dell'economia mo-
derna ! Ho evitato di lasciarmi abbacinare
da certe illusioni, alle quali, forse, non avre i
resistito in determinati momenti del travagli o
politico del nostro paese. Ho invece precis o
e chiaro il convincimento scientifico del su-
peramento di quell'impostazione .

Ella, dunque, ha un'altra impostazione ,
diversa da quella del Governo ; ma sia ben
chiaro che, quando il Governo parla di ri-
forma dell ' I .G.E., non intende parlare dell a
sua abolizione. E non intendiamo neppur e
confondere 1'I .G.E . con altre imposte, l e
quali, se fossimo più ricchi, non dico sareb-
bero da abolire dall ' oggi al domani, ma do-
vrebbero essere prese in esame per l'aboli-
zione . Mi riferisco alle imposte di fabbrica-
zione su generi di largo e necessario consumo .

Per quanto riguarda l'I .G.E., riteniamo
che, pur potendosi criticare questo o quel -
l'aspetto, questo o quel metodo, questa o
quella forma, questo o quel particolare, ess a
rimane come un ' imposta fondamentale . La s i
chiami imposta « sulla cifra di affari » o i n
qualunque altro modo (non ricordo come la

chiamino i russi), fatto sta che si tratta d i
un'imposta che esiste in tutti i paesi e dapper-
tutto è un pilastro del sistema fiscale .

Questo vale anche per coloro che dicono
che ora si abolisce l'imposta di consumo su l
vino e domani si abolirà 1'I .G.E. Non rite-
niamo che ciò sia possibile, perché l'I .G.E .
colpisce tutto il volume di affari . E vero ch e
vi sono eccezioni ormai classiche, eccezioni -
chiave nella tradizione fiscale del nostr o
paese : le eccezioni per il pane, la pasta, i l
latte e i giornali ; ma, al di fuori di queste ,
non si possono costituire brecce in tutto i l
volume di affari .

Vi fu un momento in cui il Governo adott ò
un provvedimento molto ampio per quanto
riguarda la dogana sul vaccino antipoliomie-
litico : si ricorse cioè a una liberalizzazione
complessiva, proprio per dare massima pos-
sibilità di espansione all'uso di questo vac-
cino . Però il Governo non ha modificato
1'I .G .E. con quel provvedimento, proprio pe r
non costituire precedenti neppure in quel
settore. Mi pare che l'onorevole Natali si a
stato molto preciso con una impostazione assa i
chiara, dicendo che anche una eventuale ri-
forma va vista con gradualità e con pru-
denza .

In riferimento alla distinzione fra impost e
dirette ed imposte indirette, di cui hanno par -
lato gli onorevoli Faletra, De Lauro Matera ,
Longo e, questa mattina, con ben altro lin-
guaggio e con ben altra impostazione, l'ono-
revole Aurelio Curti, devo dire che concord o
con quest'ultimo nel ritenere che si dicon o
grosse inesattezze su questo argomento. Verrà
il momento nel quale tratteremo la materia
con ampiezza, però va detto subito che qui
si continua a parlare di una certa percen-
tuale di imposte dirette rispetto alle indirette
(si parla di un 22-23 per cento) equivocand o
sul fatto che soltanto determinate imposte
dipendono dalla direzione generale delle im-
poste dirette, mentre tutte quelle che dipen-
dono dalle altre direzioni generali sono con-
siderate in un fascio unico come imposte in -
dirette . Al contrario, per esempio, l'imposta
di successione, pur dipendendo dalla dire-
zione generale delle tasse sugli affari, è una
imposta diretta, come quella di famiglia ,
come la complementare e la ricchezza mo-
bile; così l'imposta di registro, secondo i l
nostro punto di vista, è, per Io meno per i l
75 per cento, imposta diretta, mentre, secondo
il vostro punto di vista, onorevoli colleghi d i
sinistra, se almeno vi è uniformità di posi-
zioni fra voi e i vostri colleghi del Senato ,
è completamente imposta diretta . In questo
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senso per lo meno si è espresso il senator e
Roda .

A parte ciò, si parla di questo argomento
senza tener conto della modifica che vi è
stata nella situazione economica e nel siste-
ma delle imposizioni . Si tratta di questo argo -
mento come se da un lato vi fosse solo l a
tipica imposta indiretta (che non è certo l a
più equa), l'imposta sullo zucchero, e dall'al-
tro solo la tipica imposta diretta, certamente
la più equa, l'imposta complementare . Se le
cose fossero così semplici, saremmo tutti d'ac-
cordo; ma, purtroppo, non è così . Prendiamo
un' imposta tipica, quella sul bollo delle auto -
vetture, la cui aliquota varia a seconda del -
l'ampiezza e della disponibilità della vettura ,
e quindi, nella maggior parte dei casi, anche
del reddito del proprietario . Vi potranno es-
sere eccezioni, perché vi sono venditori am-
bulanti che devono usare grandi vetture e
pagare una forte tassa . Ma eccezioni di que-
sto genere esistono in tutte le imposte dirette .
La giustizia perfetta non si realizza mai .
Il giorno in cui facessimo una legge per re-
golare con giustizia questi casi, apriremm o
la falla per una nuova ingiustizia. A parte
questi casi eccezionali inevitabili, non si pu ò
negare che, pur dovendosi classificare come
indiretta l ' imposta di bollo sulle autovetture ,
essa è pur sempre graduata in riferimento
al reddito e alla capacità contributiva .

Difficilmente oggi si può riferire a questa
tradizionale distinzione una discriminazione
chiara e precisa fra l'incidenza tributaria che
grava sui consumatori e acquirenti di beni e
quella che si fonda sulla completa capacità
contributiva, quali sono il patrimonio ed i l
reddito .

Il compianto ministro Vanoni, in un su o
intervento che va sempre , ricordato, si collegò
alla distinzione fra bisogni necessari e non
necessari . E la relazione generale, propri o
per le entrate, ha adottato quel criterio a pa-
gina 149 nella tabella n . 3 (andamento dei tri-
buti) e le differenze sono poste proprio i n
questo senso, mostrando come quelle percen-
tuali che sono da qualcuno ricordate quas i
a disdoro del nostro paese cambiano parecchi o
di significato, perché vediamo come del 2 3
per cento delle imposte sui consumi il 15,62
per cento va sui consumi non necessari, men -
tre solo il 7,76 per cento incide sui consum i
necessari .

questo il punto debole e delicato su cu i
bisognerà cercare di agire . Per la verità, non
è nemmeno questa (e lo disse Vanoni quand o
ne parlò) una distinzione esatta : la scienza
economica non accetta questa distinzione nel

senso che vi può essere un soggetto econo-
mico per il quale la sigaretta di un deter-
minato tipo può essere necessaria ed avere
una utilità marginale di gran lunga supe-
riore a quella che non abbiano altri consum i
che magari sono, invece, definiti necessari .
Però, a parte la non perfetta validità scien-
tifica, resta il fatto che sul piano politico ,
sociale ed umano questa distinzione ha indub-
biamente un suo valore .

Vi è però un altro punto che riguard a
l'imposta generale sull'entrata, a proposito de l
quale mi rifaccio a un discorso dell'onore-
vole Vanoni del 27 agosto 1953, quando egl i
parlò di una indagine ordinata agli uffici pe r
vedere in che modo l'imposizione dell'impost a
generale sull'entrata incide sul volume degl i
affari . Egli diceva che il gettito dell'impost a
generale sull'entrata nel 1952-53 era stato d i
361 miliardi, così ripartito : il 22,8 per cento
sui beni di consumo, il 53 per cento sui ben i
strumentali, il 24 per cento su un gruppo d i
residui che non era stato possibile classificare .
L'onorevole Vanoni diceva : « Ho voluto ricor-
dare questa indagine preliminare per dire
che lo sforzo che ho sempre fatto per clas-
sificare l ' imposta generale sull'entrata in una
categoria particolare di imposte sul movi-
mento e lo scambio delle merci e dei serviz i
non è una classificazione sbagliata, in quanto
risponde perfettamente alla realtà delle cose » .
E proseguiva : « Dovrei dire all'onorevole
Roda che, avendo egli classificato l'imposta
di registro fra le imposte dirette, dovremmo
classificare almeno il 53 per cento dell'im-
posta sull'entrata, cioè la parte che colpisce
i beni strumentali, tra le imposte dirette . Non
arrivo a questo punto, ma faccio del tributo
la voce più importante di una categoria a
sé. Questa classificazione è di valore decisivo
per vincere l'impressione che ci fa tanto
danno, non tanto nelle nostre polemiche in-
terne, che dopo tutto sono sempre polemiche
fraterne, quanto nei rapporti esteriori, dov e
veniamo a torto considerati spesso come un
paese che non paga le imposte dirette, quand o
viceversa le paga, e che preferisce l'imposi-
zione indiretta sui consumi alla imposizion e
che incide sulle classi più possidenti . Le più
approssimate conoscenze del fenomeno ci per-
mettono di correggere molte di queste posi-
zioni e molte di queste affermazioni » .

Devo dire che le ulteriori indagini confer-
mano proprio l'incidenza indicata dal com-
pianto ministro. Naturalmente ci possono es-
sere delle varianti . Per esempio, nelle ultime
indagini, abbiamo rilevato il 50 per cent o
sulla parte strumentale, il 31 per cento sui
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beni di consumo, il 22 per cento su beni d i
cui è difficile fare la classificazione .

Questo va detto per evitare di confonder e
l'imposta generale sull'entrata con le normal i
imposte di consumo. Del resto, l'esperienz a
degli altri paesi ce ne fa fede. In Francia ,
l'imposta sul valore aggiunto con tasso del
20 per cento e con tassi ridotti del 6 e del
10 per cento o maggiorati del 23 e 25 per
cento, ha dato 1340 miliardi di franchi di
entrata, cioè il 30 per cento dell'imposizion e
totale . In Germania l'imposta « a cascata » ,
del 4 per cento per un determinato regime d i
generi e del 3,1 e mezzo e i per altri, h a
dato il 30 per cento dell'imposizione totale .
In Gran Bretagna il tasso giunge persin o
al 60 per cento, per certi beni di Iusso . Qual-
cuno ha detto che l ' imposta inglese riguarda
l'ultimo passaggio, ma è inesatto . Il fatto che
nei magazzini di Londra si trovi specificat o
il prezzo e l'aliquota dell'imposta non signi-
fica che l'esazione avvenga nel magazzino .
Nell'Unione Sovietica l'imposta sulle vendite
rende 333 miliardi di rubli, il 46 per cent o
delle entrate con aliquote che variavano – an-
cora alcuni anni fa – dal 75 all'88 per cent o
per le sigarette, dal 48 al 62 per cento per l e
patate, dal 67 al 71 per cento per la carne ,
dal 60 al 66 per cento per il burro, al 73
per cento per lo zucchero, all'84 per cento pe r
la vodca. Si dirà che, non essendovi un re-
gime capitalistico, non è possibile fare distin-
zione fra imposte di consumo e imposte su l
capitale. È una distinzione, anche questa, che
sarebbe da rivedersi . Resta comunque il fatto
che qesto tipo d'imposta esiste in tutto i l
mondo.

La modifica all'attuale sistema di riscos-
sione dell'imposta generale sull'entrata pro -
posta dal Governo consiste, in sostanza, nel -
l'abolizione della aliquota dell'1 per cento sul -
l'ultimo passaggio e nella condensazione su i
passaggi precedenti . Non sono modificate ,
quindi, le aliquote sui servizi . Nulla vien e
modificato per quei prodotti fondamentali pe r
i quali l'imposta generale sull'entrata si paga
una tantum., laddove, naturalmente, in questo
una tantum sia compreso anche l'ultimo pas-
saggio, proprio perché si ha una condensa-
zione dell'ultimo passaggio sui passaggi pre-
cedenti .

Se dunque, ripeto, l'una tantum com-
prende anche l'ultimo passaggio, non vi è
aumento per i passaggi precedenti . Fa ecce-
zione il caso del marmo, per il quale vi è
un aumento d ' imposta e per il quale il Go-
verno è disposto ad accettare un emenda -
mento .

Tenendo conto delle merci per le quali l'im-
posta generale sull'entrata non viene attual-
mente pagata (pane, pasta, latte e giornali )
e del volume degli affari all'ultimo passag-
gio, valutabile oltre i 7500 miliardi, l'ali -
quota dell'i per cento avrebbe dovuto dar e
un gettito aggirantesi sui 50 miliardi ; con l'at-
tuale sistema dell'abbonamento, invece, i l
gettito è di 16-18 miliardi . Ecco la restrizion e
dell'area delle evasioni alla quale accennavo .

t stato fatto osservare da qualche collega ,
in sede di Commissione, che il Governo esen-
tava soltanto quei contribuenti che non riu-
sciva a fare pagare . Ho risposto allora, e
ripeto oggi, che non si tratta di un esenzione ,
ma di un trasferimento ; si cambia, cioè, i l
sistema di esazione dell'imposta sostituendos i
all'aliqota dell'i per cento la maggiorazion e
di 30 centesimi all'aliquota sui passaggi pre-
cedenti, il che in realtà dà allo Stato un get-
tito maggiore in quanto si restringe l'area
delle evasioni . I contribuenti onesti, in altr i
termini, risultano avvantaggiati da questo
provvedimento. Supponiamo che la maggio-
razione di 30 centesimi venga corrisposta s u
due passaggi (come avviene nell'80 per cento
dei casi) : giungiamo così a 60 centesimi, an-
cora molto lontani dall'1 per cento attuale .
Si tenga poi conto che questi 60 centesimi si
pagano sui componenti del prezzo e non .su l
prezzo terminale che comprende molto valor e
aggiunto. Prendiamo il caso del frigorifero ,
per il quale viene corrisposta attualmente
all'ultimo passaggio l'aliquota dell'i per cento .
Si supponga che il valore dell'elettrodomestico
sia di 250 mila lire ; attualmente, dunque ,
l'imposta è di 2500 lire . Col nuovo sistema ,
invece, i componenti del prodotto vengono
tassati con un ' aliquota maggiorata di 30 cen-
tesimi, quando il loro valore si aggira, gross o
modo, sulle 80 mila lire; viene poi nuova -
mente tassato nel passaggio dalla fabbrica al -
l'agenzia di vendita, quando il valore sale a
170 mila lire . In totale abbiamo col vecchi o
sistema una imposizione di 2500 lire e con i l
nuovo una imposizione di 1200 lire e fors e
anche meno .

Quanto al gettito dell'imposta, alcuni col -
leghi dell'opposizione lo hanno calcolato in
60 miliardi, partendo dal presupposto che s i
tratti di applicare un'aliquota supplementare
del 10 per cento sull'attuale reddito che d à
l'imposta generale sull'entrata, e cioè su 600
miliardi . Ma in questo modo non si tien e
conto che l'aliquota non incide sui passagg i
di determinati beni e servizi per i quali l'im-
posta viene necessariamente pagata una tan-
tum ; altrettanto dicasi per i trasporti per i
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quali non esiste un ultimo passaggio o per i
quali non vi è una maggiorazione .

Tenendo conto dei soli settori in cui vi è
una maggiorazione, si arriva alla conclu-
sione che il maggiore gettito dovrebbe aggi-
rarsi sulla quarantina di miliardi, in luogo de i
16-18 miliardi introitati attualmente col si-
stema dell 'abbonamento all'ultimo passaggio .
La differenza fra queste due cifre rappresenta
appunto la copertura del provvedimento d i
abolizione graduale dell'imposta di consum o
sul vino e degli altri provvedimenti gi à
indicati .

Le proposte del Governo non soltanto no n
intaccano l'attuale struttura dell'imposta ge-
nerale sull'entrata, ma soprattutto (voglio as-
sicurare l 'onorevole Albertini che si è soffer-
mato a lungo su questo problema) non pre-
cludono la possibilità di una riforma general e
del sistema .

Prima di presentare questo provvedimento
ho voluto analizzarne a fondo i possibili ef-
fetti . Non mi sono fidato del criterio mio o
degli uffici (pure così solerti), ma ho voluto
far consultare i maggiori esperti e studios i
del settore finanziario : da tutti si è avuto
un'identica risposta (e non mi sarei indiriz-
zato su questa strada se non avessi avuto tal e
garanzia), e cioè che le attuali modifiche no n
incidono sulle possibilità future di riformar e
l'imposta generale sull'entrata in un senso o
nell'altro ; potrebbe incidere soltanto se si vo-
lesse riformare l'imposta generale sull'entrat a
facendola gravare sull'ultimo passaggio, m a
questo nessuno lo vuole . Chi ha citato a quest o
proposito l'Inghilterra ha commesso un errore
perché in quel paese la purchase tax incide
sul penultimo e non sull'ultimo passaggio .

Si tratta di una modifica attesa da largh i
settori e non soltanto dai commercianti e dall a
massa dei piccoli dettaglianti : circa un mi-
lione e mezzo di contribuenti verranno solle-
vati dall'onere del pagamento annuo dell'ab-
bonamento. Oltre al peso del tributo, vi è
anche il peso della bardatura che esso com-
porta, per cui gli uffici finanziari ne avrann o
indubbiamente un vantaggio, in quanto u n
certo numero di impiegati potrà essere di-
stolto da questo lavoro e adibito ad altri set-
tori nei quali c'è forse deficienza di personale .

Non riforma, quindi, ma modifica . Perciò
vorrei proporre ai presentatori di emenda -
menti non pertinenti di ritirarli. Vi è, per
esempio, quello dell'onorevole Zugno, con-
cernente la fornitura di acqua per le boni-
fiche : il problema è da considerare, ma non
si tratta di vendita al dettaglio, di un servizio
di prestazione al dettaglio, né dell 'ultimo

passaggio ; esso, quindi, non rientra in quest a
legge . Del resto, a questo proposito potremo
agire senza bisogno di una legge poiché è
questione, a mio parere, di interpretazione .

Nemmeno l'emendamento Gennai To-
nietti, riguardante le rette ospedaliere, è per-
tinente . Non è ammissibile che, in occasione
di questa legge, si passi ad altre question i
dell'imposta generale sull'entrata : vi è un'in-
finità di, desideri e di aspirazioni che posson o
anche essere legittime, ma, se dovessimo so
disfarne uno, ovviamente per questa brecci a
avrebbero diritto di passare gli altri . Per lo
stesso motivo non accetto l'emendamento
Foderaro .

Il progetto governativo non ha modificato
nulla rispetto alla vecchia situazione, ecce-
zion fatta di due aggiunte : la prima riguar-
dante il caso dimenticato nella precedent e
legislazione, cioè le stazioni di monta ch e
dovevano rientrare in quella elencazione, e
l'altra, che non era stata dimenticata, poiché
non esisteva ancora come problema econo-
mico, rigardante i camping .

Da tutti i settori della Camera (e partico-
larmente da parte dell'onorevole Negroni) s i
sono avanzate richieste concernenti gli arti-
giani . Il Governo ha acceduto alle giuste ri-
chieste, anche perché vi sono precedenti, come
quello francese, che lo confortano in questo
senso. Vi era stata una innovazione nel, sens o
di mettere, al posto dell'abbonamento, l a
denuncia trimestrale . Quando vigeva l'abbo-
namento si protestava ; anche ora abbiamo ri-
cevuto delle proteste . Il Governo non è alien o
dall ' accettare gli emendamenti proposti pe r
lasciare la possibilità di scelta tra l'una o l'al -
tra soluzione, in modo che il contribuente
possa scegliere fra l'abbonamento e il paga -
mento trimestrale .

Per quanto riguarda gli autotrasportatori ,
devo dire all'onorevole Colitto che l'argo -
mento è estraneo alla nostra discussione : ac-
cettare la sua tesi significherebbe modificare
sostanzialmente tutta l'armonia della legge,
senza contare che, per quanto riguarda i car-
rettieri, opportune circolari ministeriali hann o
offerto una interpretazione chiara . In altre
parole, si tratterebbe d'innovazioni che no n
riteniamo debbano entrare nello spirito e nell a
lettera della legge .

Per quanto riguarda i consumi di lusso, è
stato esplicito il relatore di maggioranza .
Vi è stata una protesta, in quanto si ritenev a
che si fosse aggravata la situazione del maggi o
scorso, deliberata da ambedue le Camere .
Possiamo ritenere che qualcosa di vero vi sia ,
nel senso che mentre allora vi era una diffe-
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renza di 7 o 6, a seconda dei casi, ora s i
passerebbe rispettivamente all'8 e al 7, to-
gliendo l'un per cento come per tutti gli
altri casi . Accediamo a mantenere la diffe-
renza sullo stesso scarto di prima, senza in-
novare per quanto riguarda l'abbonamento .
Non riteniamo si debba cambiare ulterior-
mente, perché questo significherebbe tornar e
indietro rispetto ad un'impostazione che i l
Parlamento, con voto unanime, adottò ne l
maggio scorso .

Veniamo ora alla questione del gettito e
della copertura. Ho già detto come la coper-
tura non sia così ampia come qualche col -
lega dell'opposizione ha accennato . La coper-
tura serve (integrata da quella derivante dal
provvedimento sul bollo) per tre disegni d i
legge : quello per la riduzione dell'impost a
di consumo sul vino ; quello per gli statali ,
per la cifra di 9 miliardi ; e, infine, quello
per lo sgravio delle imposte sui redditi agrari .

Mi scuso con gli onorevoli colleghi se l a
mia esposizione è apparsa troppo lunga ; ma
ho dovuto diffondermi di fronte ai problemi ,
seri ed approfonditi, sollevati dai numerosi
colleghi intervenuti, ai quali anzi rinnovo i l
mio ringraziamento, con particolare riguard o
agli onorevoli relatori .

Ritengo che il Parlamento potrà votare co n
tranquilla coscienza questi provvedimenti ,
che rientrano nella linea di politica tributari a
fissata in occasione della discussione del bi-
lancio . Abbiamo detto di non credere a un a
grossa riforma che possa rivoluzionare tutto
il nostro sistema tributario : non vì crediamo
perché non abbiamo i mezzi per poterla fare ,
in quanto essa presenterebbe problemi tali d i
copertura e creerebbe situazioni tali ne l
mondo economico che non ci è possibile af-
frontare .

Che cosa invece deve essere fatto ? Agire
sempre avendo fissi certi canoni ; procedere ,
magari anche un po' empiricamente (un me-
todo anglosassone, ma gli anglosassoni hanno
molto da insegnarci per quanto riguarda la
equità dei sistemi tributari) di volta in volta ,
essere sempre sulla via giusta e proceder e
avendo avanti la meta che si vuol raggiungere .
Noi crediamo che ambedue questi provvedi-
menti, sia l'abolizione dell'imposta di con-
sumo sia la modifica dell ' imposta generale
sull'entrata con la sua soppressione all'ul-
timo passaggio, rientrino in quella vision e
che noi abbiamo dei problemi fiscali, per
una maggiore equità tributaria., sul piano
della giustizia sociale e del rispetto della li-
bertà, principi che abbiamo sempre ritenut o
e riteniamo fondamentali nella politica eco -

nomica del nostro paese . (Vivi applausi a l
centro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Sospendo la seduta fino
alle 16,30 .

(La seduta, sospesa alle 12,55, è ripresa
alle 16,30) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ROSS I

Votazione segreta di disegni di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la votazione a scrutinio segreto dei disegni
di legge :

« Rendiconto generale della amministra-
zione dello Stato e quelli delle aziende auto-
nome, per l'esercizio finanziario 1949-50 »
426) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
tra l'Italia e la Jugoslavia in materia di assi-
curazioni sociali, con protocollo generale, con-
clusa in Roma il 14 novembre 1957 » (503) ;

« Ratifica ed esecuzione del trattato d i
amicizia, commercio e navigazione tra la Re-
pubblica italiana e la Repubblica Federale di
Germania, con protocollo e scambi di note ,
concluso a Roma il 21 novembre 1957 » (538) ;

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti ac-
cordi internazionali, adottati in Ginevra i l
18 maggio 1956 : convenzione doganale rela-
tiva all ' importazione temporanea per uso pri-
vato di imbarcazioni da diporto e di aerei e
protocollo di firma; convenzione doganale re-
lativa all'importazione temporanea di veicol i
stradali commerciali e protocollo di firma ;
convenzione doganale relativa ai containers
e protocollo di firma » (540) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
di commercio e di navigazione fra la Repub-
blica italiana e la Repubblica popolare fede-
rale di Jugoslavia, con anness . scambi di note ,
conclusa a Roma il 31 marzo 1955 » (561) ;

« Approvazione ed esecuzione dello scam-
bio di note tra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ame-
rica relativo al programma di assistenza ali-
mentare all'infanzia dell'amministrazione pe r
le attività assistenziali italiane ed interna-
zionali (A.A.I .) effettuato in Roma 1'8 mag-
gio 1958 » (768) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
sulla legge applicabile alle obbligazioni ali-
mentari nei riguardi dei figli minori, con-
clusa all'Aja il 24 ottobre 1956, e della conven-
zione concernente il riconoscimento e l'ese-
cuzione delle sentenze sugli obblighi alimen-
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tari verso i figli minori, conclusa all'Aja i l
15 aprile 1958 » (1270) ;

« Ratifica ed esecuzione del protocollo ad-
dizionale n . 2, firmato a Parigi il 27 giugno
1958, che apporta emendamenti all'accord o
monetario europeo del 5 agosto 1955 » (1281) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
doganale relativa ai pezzi di ricambio utiliz-
zati per la riparazione dei vagoni EUROP,
firmata a Ginevra il 15 gennaio 1958 (Appro-
vato dal Senato) » (1445) ;

« Ratifica ed esecuzione del protocollo tra
l'Italia ed il Marocco concernente la clausol a
della nazione più favorita in materia doga-
nale, concluso in Rabat in 23 luglio 1957 (Ap-
provato dal Senato) » (1446) ;

« Ratifica ed esecuzione dell 'accordo fr a
l'Italia e la Svizzera concernente la circola-
zione degli autoveicoli ed il traffico stradale ,
concluso a Zurigo il 19 settembre 1957 (Ap-
provato dal Senato) » (1448) ;

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti ac-
cordi internazionali : a) accordo di Madrid
del 14 aprile 1891 concernente la registrazione
internazionale dei marchi di fabbrica o d i
commercio, riveduto a Bruxelles il 14 dicem-
bre 1900, a Washington il 2 giugno 1911, al -
1'Aja il 6 novembre 1925, a Londra il 2 giu-
gno 1934 ed a Nizza il 15 giugno 1957 ; b) ac-
cordo di Nizza del 15 giugno 1957 concernent e
la classificazione internazionale dei prodotti
e dei servizi ai quali si applicano i march i
di fabbrica o di commercio (Approvato da l
Senato) » (1449) .

Se la Camera lo consente, la votazione se-
greta di questi disegni di legge avverrà con -
temporaneamente .

(Così rimane stabilito) .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE

PRESIDENTE. Le urne rimarranno aper-
te e si proseguirà nello svolgimento dell'or-
dine del giorno .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini de l
giorno. Se ne dia lettura .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

« La Camera ,

esaminando il provvedimento relativ o
all'abolizione dell'imposta comunale,

invita il Governo

a provvedere con urgenza ad adottare rigid e
misure e severi provvedimenti contro i re-
sponsabili delle sofisticazioni, frodi e falsi-
ficazioni delle bevande vinose, considerati
ormai dalla pubblica opinione quali autentic i
malfattori che agiscono per il proprio illecit o
interesse in danno della salute dei cittadini » .

CAPRARA, AUDISIO WALTER .

La Camera ,

ritenuto che, indipendentemente e oltr e
il contenuto della legge relativa alla graduale
abolizione dell'imposta di consumo sui vin i
comuni, tutta la materia meriti una general e
riconsiderazione al fine di giungere a un a
disciplina organica del settore vinicolo da un
lato, e al sodisfacimento delle imprescindi-
bili esigenze dei bilanci comunali dall'altro ,

impegna il Governo ,

a provvedere entro sei mesi alla regolamen-
tazione completa ed organica della materi a
che interessa il settore vitivinicolo nel su o
complesso, in modo che, attraverso l'efficac e
repressione delle frodi e delle sofisticazioni ,
la tutela dei vini tipici, nonché l'attuazion e
di misure di carattere squisitamente tecnico ,
sia assicurato un reale incentivo al migliora-
mento qualitativo della produzione enologica
nazionale » .

MARZOTTO, BADINI CONFALONIERI ,
ALPINO.

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sugli ordini del giorno presentati ?

TAVIANI, Ministro delle finanze . Il Go-
verno li accetta .

PRESIDENTE. Onorevole Audisio, insiste
per la votazione ?

AUDISIO, Relatore di minoranza . Insisto ,
essendo la materia di particolare interesse .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'or-
dine del giorno Caprara-Audisio, accettato
dal Governo, del quale è già stata data let-
tura .

(È approvato) .

Onorevole Marzotto, insiste per la vota-
zione ?

MARZOTTO. Insisto .
AUDISIO, Relatore di minoranza . Chied o

di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
AUDISIO, Relatore di minoranza . Signor

Presidente, vorrei conoscere se l'onorevol e
Marzotto ha lasciato immutato il testo de l
suo ordine del giorno. Mi preme ricordare
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che ho avuto con l'onorevole Marzotto uno
scambio di idee su alcuni punti del suo or -
dine del giorno che, a mio avviso, dovreb-
bero essere modificati .

Non si può dire : « indipendentemente e
oltre il contenuto dela legge relativa alla gra-
duale abolizione dell'imposta di consumo . . . » ,
quando non si sa ancora se il concetto dell a
gradualità sarà accolto : è più giusto dire :
« . . . oltre il contenuto della legge in esame . . . » .

Del pari, anziché dire « . . . tutta la ma-
teria meriti generale riconsiderazione . . . », è
più opportuno usare l'espressione « . . . solle-
cita definizione » .

Infine, pregherei l 'onorevole Marzotto d i
sostituire all 'espressione : « . . . nonché l 'attua-
zione di misure di carattere squisitament e
tecnico », l'altra più precisa : « . . . nonché l'at-
tuazione di misure a favore delle cantin e
sociali » .

PRESIDENTE . È d'accordo, onorevol e
Marzotto, su queste modifiche ?

MARZOTTO . Convengo sulle prime due ;
quanto alla terza, già in altre occasioni ab-
biamo avuto modo di chiarire il nostro atteg-
giamento favorevole allo sviluppo delle can-
tine sociali . In questo ordine del giorno, però ,
altri sono gli obiettivi che vogliamo perse-
guire : cioè la regolamentazione del settore
contro le frodi e le sofisticazioni anche sul
piano squisitamente tecnico .

PRESIDENTE. Onorevole Audisio, anch e
la formula dell'ordine del giorno Marzotto si
riferisce alle cantine sociali : è più ampia ,
ma non esclude quel settore .

AUDISIO, Relatore di minoranza . Si può
aggiungere il riferimento preciso, se l'ono-
revole Marzotto è d'accordo .

MARZOTTO. Non ritengo di poterlo ag-
giungere, tanto più che avete un vostro or -
dine del giorno nel quale potreste inserire
facilmente questo punto .

PRESIDENTE . Pongo pertanto in vota-
zione l'ordine del giorno Marzotto con le du e
modifiche concordate .

(È' approvato) .

Chiusura della votazione segreta .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione segreta e invito gli onorevoli segretar i
a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli
articoli del disegno di legge di abolizione del -
l'imposta comunale di consumo sul vino . Il

Governo accetta il testo della maggioranza
della Commissione ?

TAVIANI, Ministro delle finanze . Sì, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 1 .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

« Dal 10 gennaio 1960 l 'aliquota massim a
dell'imposta comunale di consumo relativa
alla voce « vino » di cui alla tariffa previst a
dall'articolo 95 del testo unico per la finanz a
locale 14 settembre 1931, n . 1175, e succes-
sive modificazioni, è stabilita nella misura di
lire 800 l'ettolitro, per tutti i comuni » .

PRESIDENTE. A questo articolo è stata
presentata una serie di emendamenti sostitu-
tivi, volti alla soppressione totale dell'im-
posta .

Gli onorevoli 'Longo, Walter Audisio, Fa-
letra, Raffaelli, Grifone, Monasterio, Gio-
vanni Villa, Calasso, Bardini, Magno, Pelle-
grino, Miceli e Francesco Ferrari hanno pro-
posto di sostituirlo con il seguente :

« Dal 10 gennaio 1960 l'imposta comunal e
di consumo relativa alla voce « vino », di cu i
alla tariffa prevista dall'articolo 95 del testo
unico per la finanza locale 14 settembre 1931 ,
n . 1175, e successive modificazioni, è sop-
pressa » .

Gli onorevoli Paolo Angelino, Albarello ,
Albertini e Concas hanno proposto di sosti-
tuirlo con il seguente :

« Dal 1° gennaio 1960 la voce « vino » com-
presa nella tariffa massima delle imposte d i
consumo, di cui all'articolo 24 della legge
2 luglio 1952, n . 703, è soppressa » .

Gli onorevoli Albertini, Paolo Angelino ,
Castagno e Albarello hanno proposto di so-
stiuirlo con il seguente :

« A partire dal 10 luglio 1960 la voce
« vino » compresa nella tariffa massima, d i
cui all'articolo 24 della legge 2 luglio 1952 ,
n . 703, è soppressa » .

E infine gli onorevoli Passoni, Albertini e
Paolo Angelino hanno proposto di sostituirlo
con il seguente :

« A partire dal 1° gennaio 1961 la voc e
vino » compresa nella tariffa massima, d i

cui all'articolo 24 della legge 2 luglio 1952 ,
n. 703, è soppressa » .

Poiché questi emendamenti soppressivi del -
l'intera imposta hanno formato l'oggetto
principale della discussione generale, non ri-
tengo debbano essere ulteriormente illustrati .

Vorrei però fare una precisazione .
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Ricordo che gli onorevoli Faletra ed altr i
hanno indicato, in un emendamenti all'arti-
colo 16, le fonti di copertura per il maggior
onere derivante dalla eventuale abolizione im-
mediata dell'imposta .

La Camera dovrebbe ora decidere se votare
prima la spesa o la copertura, in relazion e
all'articolo 81 della Costituzione . Il problema
è assai complesso e dibattuto e non può es-
sere risolto in questa sede .

Ritengo di poter suggerire (senza che ciò
costituisca precedente) che l'Assemblea si pro-
nunci anzitutto sugli emendamenti concer-
nenti la soppressione totale dell'imposta ; suc-
cessivamente, in caso di approvazione di que-
sti emendamenti, la Commissione bilanci o
dovrà dare il suo parere sulla proposta Fale-
tra ed altri concernente la copertura ; l'As-
semblea, infine, voterebbe sull'emendamento
Faletra . Ove questo non fosse approvato, an-
che il voto precedentemente dato sulla sop-
pressione immediata dell'imposta verrebbe a d
essere revocato, e l'Assemblea dovrebbe pas-
sare ad esaminare le proposte governative .

Sulla procedura da me indicata invito l a
Camera a pronunziarsi .

TROISI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TROISI . Signor Presidente, la question e

che ella ha sollevato è delicata e di somm o
interesse . Già altre volte, in occasione di ana-
loghi provvedimenti che importavano la co-
pertura di nuove o maggiori spese, abbiam o
avuto modo di soffermarci sulla controversa
interpretazione del quarto comma dell'arti-
colo 81 .
. Richiamo alcuni di tali precedenti : i mi-
glioramenti economici al personale statale in
attività ed in quiescenza, l'ordinamento delle
carriere ed il trattamento economico del per -
sonale insegnante, la estensione del tratta -
mento di riversibilità ed altre provvidenze
in favore dei pensionati dell'assicurazione ob-
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti, l'aumento degli organici della ma-
gistratura e delle cancellerie giudiziarie .

Ella ha giustamente sottolineato che l a
questione è ancora insoluta . Mi permetto ,
però, di osservare che la dottrina prevalente
e più autorevole interpreta quel comma nel
senso di dare la precedenza al problema del -
la copertura, che si pone nello stesso mo-
mento in cui un emendamento viene a scon-
volgere un certo piano finanziario .

L 'Assemblea si trova oggi di fronte a du e
provvedimenti che costituiscono un'unica en-
tità sotto il profilo finanziario : il primo pre-
vede l'abolizione graduale (in tre tempi se-

condo il disegno di legge, in due secondo la
proposta della Commissione) dell'imposta d i
consumo sul vino ; il secondo indica i mezz i
con i quali fronteggiare questa diminuzione
di entrate, almeno per quanto riflette l'eser-
cizio finanziario in corso . Vi è quindi un
piano finanziario già esaminato e discuss o
dalla Commissione . A questo proposito, anzi ,
devo ricordare ai colleghi che la Commis-
sione bilancio ha espresso parere contrari o
al disegno di legge per l'inadeguatezza dell e
misure sostitutive dei minori gettiti conse-
guenti all'abolizione dell'imposta di consumo
sul vino, e perché la copertura dell'onere nel
bilancio dello Stato è indicata in entrate pre-
viste da un provvedimento legislativo non an-
cora approvato dal Parlamento .

Orbene, noi veniamo a trovarci dinanzi ad
emendamenti (quelli all'articolo 1) che scon-
volgono completamente questo piano finan-
ziario, senza indicare con chiarezza i mezz i
idonei con cui raggiungere un altro assetto ,
un altro equilibrio .

Questa è la difficoltà estrema nella qual e
ci troviamo . Quindi, pur aderendo alla pro-
cedura proposta, la quale ci farà guaragnare
tempo, mi permetto di far osservare che non
possiamo considerare definita e chiusa que-
sta controversa interpretazione dell'articolo 8 1
della Costituzione .

PRESIDENTE. Il grosso problema se la
copertura debba essere votata prima o dop o
rimane aperto . Ho anche dichiarato che, qua-
lora la si accetti, la procedura da me indi-
cata non costituisce precedente ; l'adottiamo
solo per una considerazione pratica : il de-
siderio comune, sia pure nella diversità delle
posizioni, di risolvere entro la fine dell'ann o
questo problema, tenendo presente che il Se -
nato deve ancora esaminare il provvedimento
e che ci avviciniamo al periodo di aggiorna -
mento dei lavori . D'altra parte, anche il prin-
cipio della economia della discussione ha i l
suo rilievo nelle procedure parlamentari .

ANGELINO PAOLO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ANGELINO PAOLO . Mi sembra che i l

principio enunciato dall'onorevole Troisi ab-
bia subito in questa Assemblea notevoli ecce-
zioni. Ricordo il provvedimento, recente -
mente approvato dalla Camera, concernente
la devoluzione alla regione sarda dei sei de -
cimi dell'imposta di fabbricazione .

Si trattava di un onere per lo Stato, ma
non è stata indicata la copertura, in quanto
si prevedeva la decorrenza dal 1° luglio 1960,
cioè dalla data di inizio dei nuovi bilanc i
finanziari . Ciò significa che non è indispen-
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sabile indicare la copertura se i maggior i
oneri vengono inseriti fra le uscite dei nuovi
bilanci . In altre parole, si provvede alla co-
pertura nella legge di bilancio, fermo rima-
nendo il principio, di cui al terzo comma
dell'articolo 81, per cui la spesa o la minor e
entrata va deliberata con legge apposita .

D'altra parte, signor Presidente, ella sa
anche che stiamo ancora discutendo provve-
dimenti per la copertura parziale dell'onere
conseguente all'adeguamento degli stipend i
degli statali : il che significa che la copertura
non fu allora totale .

Il richiamo così esplicito all'articolo 8 1
della Costituzione in questa circostanza è do-
vuto alla volontà di interpretare la disposi-
zione costituzionale a seconda della conve-
nienza . Se approveremo l'emendamento che
sopprime l'imposta di consumo sul vino a
partire dal 1° gennaio 1960, potremo seguir e
la prooedura adottata allorché si è trattato di
reperire i maggiori mezzi per la copertur a
dell'onere derivante dalla concessione dell a
pensione ai coltivatori diretti ; potremo cioè
investire la Commissione del bilancio per -
ché trovi la copertura della maggiore spesa .
In quella sede non ci sottrarremo alle nostr e
responsabilità e indicheremo come reperir e
i mezzi .

A me sembra che cercare prima la coper-
tura significhi voler rovesciare i termini de l
problema. Infatti, qualora l'emendamento
non fosse approvato, avremmo fatto un lavoro
inutile. Ritengo perciò che si debba votar e
sulla soppressione dell'imposta a partire dal ,
1° gennaio 1960 : se essa fosse approvata, i l
provvedimento intero dovrebbe essere rinviato
alle competenti Commissioni .

Se invece passasse l'altro emendamento .
che propone la soppressione dell'imposta a
partire dal 1° luglio, ci troveremmo nell'iden-
tica situazione in cui ci siamo trovati al mo-
mento dell'approvazione del provvediment o
concernente la devoluzione dei sei decimi
dell'imposta di fabbricazione alla regione sar-
da, per il quale non è stata fatta alcuna ec-
cezione .

ASSENNATO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
ASSENNATO . Ii giusta la preoccupazione

di assicurare il rispetto dell'articolo 81 dell a
Costituzione. Però deve prima manifestars i
la volontà dell'Assemblea in ordine al me -
rito della questione (soppressione dell'im-
posta sul vino) : in relazione alla volontà
espressa sul merito, ci si preoccuperà di re-
perire la copertura necessaria .

Inoltre, signor Presidente, una volta ap-
provata la soppressione di un'entrata o l'au -
mento di una spesa, nel caso di rigetto dell a
relativa copertura non si può ritenere deca-
duta la volontà precedentemente espressa. 11
problema, cioè, non si può porre in termin i
di alternativa, poiché vi sono tanti altri mod i
di assicurare la copertura, mentre anche da l
punto di vista concreto esistono parecch i
emendamenti che profilano varie possibilità .

Quindi, il problema si riduce all'eventuale
rinvio del provvedimento alle Commissioni ,
dove si esaminerà se vi sono forme di coper-
tura sodisfacenti . Quando saremo a quest o
punto la Camera esprimerà il suo parere :
potrà respingere una prima proposta, appro-
varne un'altra, oppure cercarne un'altra an-
cora : sono tutte cose che vedremo, ma no n
possiamo pregiudizialmente ritenere che, un a
volta respinta una proposta di copertura ,
debba anche ritenersi decaduta una volont à
che la Camera ha espresso in modo solenne .

Il problema procedurale piuttosto è un
altro : come pervenire al parere della Com-
missione . Questa potrebbe anche essere con-
vocata immediatamente, sospendendo mo-
mentaneamente la seduta in aula, per dare
tempo alla Commissione di discutere gl i
aspetti finanziari : vi sono numerosi prece-
denti al riguardo, poiché già altre volte si è
sospesa la seduta in attesa del parere di un a
determinata Commissione . In questo caso, s i

sospenderebbe la seduta il tempo necessari o
perché la Commissione possa discutere gl ì
aspetti finanziari . Ma non possiamo stabi-
lire un'alternativa, ricorrendo poi alla fin-
zione di considerare non approvato quell o
che in realtà è stato approvato .

PRETI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PRETI . Condivido l'opinione espressa dal-

l'onorevole Angelino ; per quanto mi risulta ,
si è sempre fatto in questa maniera : quando
si sia approvato un emendamento e non si ab-
bia la possibilità di indicare immediatamente
la relativa copertura, si rinvia il provvedi-
mento in Commissione, perché questa trov i

la copertura medesima .
Ritengo inoltre che stabiliremmo un pre-

cedente stranissimo se accettassimo il prin-
cipio che la non approvazione di un emen-
damento successivo valga ad annullare l 'ap-
provazione di un precedente emendamento .
A quanto mi risulta, dal 1946 in poi non
abbiamo mai agito in questa maniera, e dob-
biamo continuare a seguire la prassi normal e
di questa Assemblea .
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BADINI CONFALONIERI . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BADINI CONFALONIERI . Brevissima-

mente, signor Presidente, per dire che anche
io sono contrario alla sua proposta .

PRESIDENTE. Poiché la mia propost a
conciliativa non è accolta, torno alle origini .

Ho già enunciato il problema nella su a
impostazione generale : non è stato ancor a
chiarito, né dalla dottrina, né dalla prassi, se
debba essere votata prima la copertura o pri-
ma la spesa ; voglio comunque accettare –
senza risolvere il problema in via definitiv a
– la tesi più larga in favore di coloro che
propongono una spesa : cioè che si debba
votare prima la spesa e poi la copertura .

Ma il problema della copertura deve es-
sere chiaro dinanzi all 'Assemblea fin d a
quando questa vota la spesa . E infatti molt i
colleghi vogliono sapere se la Commission e
bilancio ritenga che vi sia la copertura, poi -
ché prima di votare una spesa è dovere di
un deputato conoscere se la copertura relativa
esista o meno .

Non posso accogliere invece la tesi esposta ,
dall'onorevole Assennato (per quanto certa-
mente apprezzabile), secondo cui l'Assemblea
può deliberare una spesa, e poi incaricare la
Commissione del bilancio di trovare, comun-
que, una copertura . Per me, chi propone una
spesa deve anche proporre la rispettiva co-
pertura .

Circa il precedente richiamato dall'onore-
vole Angelino, e cioè la discussione del di -
segno di legge sulla devoluzione alla region e
sarda dei sei decimi dell'imposta di fabbri-
cazione, ricordo che sorse la medesima preoc-
cupazione e l 'onorevole Cossiga, relatore, per
evitare difficoltà in relazione all'articolo 81 ,
indicò la decorrenza delle provvidenze dal
19 luglio 1960 . Non posso certo dire ora se
questo caso possa avere valore di precedente .

Vorrei infine pregare l 'onorevole Preti di
non scandalizzarsi : che cosa accadrebbe se ,
alla fine di una discussione e prima di pas-
sare alla votazione a scrutinio segreto di u n
progetto di legge, il Presidente si trovasse
dinanzi ad un articolo recante una nuov a
o una maggiore spesa, senza che si si a
provveduto alla corrispondente copertura ?
Egli dovrebbe applicare l'articolo 91 de l
regolamento, che riguarda l ' ipotesi di appro-
vazione di disposizioni fra loro inconciliabili ,
e investire la Camera della questione .

La copertura finanziaria, infatti, è un ob-
bligo, per il quale il Presidente ha una re-
sponsabilità costituzionale, ed al quale deve

ottemperare anche per evitare che la legge
sia rinviata al Parlamento con messaggio da l
Capo dello Stato per mancanza di copertura .

Nel caso in esame, ci troviamo di fronte ad
un emendamento sul quale la Commissione
bilancio a suo tempo non ha espresso il su o
parere, perché esso non era ancora stato pre-
sentato . L'articolo 86, quarto comma, del re-
golamento stabilisce che gli emendamenti ch e
importino direttamente o indirettamente au-
mento di spesa o riduzione di entrata son o
trasmessi, appena presentati, anche alla Com-
missione bilancio, perché siano esaminati e
valutati nelle loro conseguenze finanziarie .
Venuta meno l'intesa da me proposta , e che
mirava soltanto a semplificare la procedura
e ad accelerare i tempi, devo applicare rigo-
rosamente l'articolo 86 ed investire in quest o
momento la Commissione bilancio perché di a
il parere in merito all'emendamento Long o
ed alla relativa copertura finanziaria .

ASSENNATO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ASSENNATO. Le preoccupazioni per la

copertura non ci devono far cadere in estas i
davanti all'articolo 81 .

PRESIDENTE. Non ci sono mai caduto .
ASSENNATO. Quando si profila la possi-

bilità di una legge che abbia in sé due dispo-
sizioni incompatibili, oppure che vi sian o
due leggi incompatibili fra di loro, lasci che
arrivi il momento della maturazione di questa
incompatibilità . Non è in previsione di un a
semplice eventualità che ella deve prendere
delle misure preventive : quando sorgerà l a
questione, si vedrà allora quale potrà essere
la soluzione. L'Assemblea deve poter espri-
mere la sua volontà; ed è chiaro che ch i
vota per la soppressione di questa entrata
vota implicitamente anche per la ricerca dell a
copertura, perché ogni deputato conosce
l'articolo 81 della Costituzione, né si può par-
tire dal presupposto che i deputati siano
ignari delle conseguenze che esso comporta .

Quando poi verrà il momento di pensar e
alla copertura, allora si dovrà investire la
Commissione del bilancio della ricerca della
copertura stessa, in attuazione della volontà
sovrana espressa dall'Assemblea . Mi pare che
questa sia la via più rispettosa nei confronti
dell 'articolo 81 ; seguire una procedura diver-
sa rappresenterebbe un ' anticipazione dei tem-
pi ed anche, direi, un voler togliere all a
Camera la possibilità di esprimersi .

Si vuole forse, in previsione di una even-
tuale contraddizione, andare in Commissione
alla ricerca di . . . farfalle ? Prima dobbiamo
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assicurarci della volontà della Camera ; poi
vedremo se vi sarà la possibilità della spesa .

Credo che ella troverà perfettamente orto-
dossa questa tesi, signor Presidente. Ella non
ignora che noi abbiamo delle particolari po-
sizioni, che io so la preoccupano perché non
prive di fondamento. Ebbene, se non voglia-
mo che l'articolo 81 diventi una trappola ,
non bisogna esagerare con il rispetto di esso ,
fino al punto di sovvertire l'ordine, direi an-
che temporale, della discussione degli arti -
coli . Venga prima la volontà sovrana dell'As-
semblea : ogni deputato preoccupato dell a
mancanza della copertura voterà contro; ogni
deputato che voterà a favore implicitamente
voterà anche per la ricerca della copertura .
Questo è elementare . Ma non si può privare
il deputato del diritto di esprimere questa
opinione . Anche se un solo deputato, contro
tutta la maggioranza, rivendicasse il suo di-
ritto di manifestare questa sua volontà sul -
l'articolo 1, ella dovrebbe tutelare il diritto d i
questo deputato, come è stabilito dalla Co-
stituzione e dal regolamento . Verrà poi i l
momento della copertura .

FALETRA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
FALETRA. Non desidero entrare nel me -

rito del problema dell'articolo 81, che è stato
lucidamente esposto dall 'onorevole Assen-
nato. Ma il fatto è che in questa legge non s i
pone un problema di copertura . Infatti, l'ar-
ticolo 12 del testo governativo prevede che
all'onere derivante dall'applicazione della leg-
ge si provvederà con nuove disposizioni i n
materia di imposta generale sull'entrata, l a
quale dà un gettito che copre largamente l a
diminuzione di entrata che deriverebbe dall a
eventuale approvazione del nostro emenda-
mento . Quindi, formalmente il problema non
v'è. L'onorevole ministro ha dichiarato ch e
una parte del gettito dall'imposta general e
sull'entrata verrà spesa per gli statali, pe r
compensare lo sgravio delle sovrimposte su i
redditi agrari, ecc. Ma questi sono provve-
dimenti che devono essere ancora esaminati .
Pertanto, signor Presidente, qualora non vo-
lesse accogliere la giusta impostazione del -
l'onorevole Assennato, ispirata ad una retta
interpretazione dell'articolo 81, tenga comun-
que presente che formalmente per questa leg-
ge non si pone un problema di copertura .

BADINI CONFALONIERI . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
BADINI CONFALONIERI . Una semplice

osservazione procedurale . Ella, signor Pre-
sidente, ha chiarito l'impostazione del pro-

blema; ma ha anche aggiunto che la vota-
zione di oggi non costituirebbe un prece-
dente. Esattissimo. Però ne nasce qualcos a
che è abnorme : cioè che una votazione del-
l'Assemblea possa successivamente essere an-
nullata. Questo abnorme deriva dal fatto ch e
la copertura è un presupposto logico e dun-
que anche cronologico della spesa . Noi dob-
biamo votare prima sulla esistenza o men o
della copertura, e poi sul resto . Questa è la
logica . Non vogliamo risolvere la question e
in via di principio ? Bene, risolviamola solo
per il caso in esame . Ma se non addiveniamo
a questa, che è la soluzione logica, evidente-
mente facciamo qualcosa che urta contro i l
senso giuridico di tutta la Camera, in quant o
ammettiamo che si possa successivamente an-
nullare un voto che l'Assemblea nella su a
maggioranza ha espresso .

AUDISIO, Relatore di minoranza . Chiedo
di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
AUDISIO, Relatore di minoranza . Signor

Presidente, vorrei richiamare la sua atten-
zione sul fatto che l'articolo 1 del disegno
di legge e l'emendamento Longo investono i l
tema della abolizione dell'imposta comunal e
di consumo sul vino . L'articolo 1 non tratta
cioè del modo in cui dovranno essere ripianata i
i bilanci comunali, Credo che solo in quel
momento potrà essere sollevata la question e
della copertura, non già quando la Camera
decide l'abolizione di un'imposta che non è
erariale ma riguarda gli enti locali .

TAVIANI, Ministro delle finanze . Chied o
di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TAVIANI, Ministro delle finanze . Sul pro-

blema di fondo concordo con le osservazion i
fatte dall'onorevole Troisi . Pregherei, quin-
di, gli onorevoli colleghi di non voler costi-
tuire alcun precedente gu questa questione .
Non vedo, infatti, come sia possibile obiettare
qualcosa a quanto ha testé detto l'onorevole
Badini Confalonieri, cioè che non è possibil e
pensare logicamente a votare una spesa, se
prima non sappiamo come questa spesa poss a
essere coperta .

Resta però valida l'osservazione testé fatta ,
che cioè nel caso specifico votiamo per l'eli-
minazione di una entrata degli enti locali .
Formalmente, quindi, il problema non s i
pone; per cui possiamo superare questo sco-
glio relativo alla possibilità di costituire un
precedente su di una questione nella qual e
certamente il Parlamento è diviso, o almen o
fin qui si è dimostrato diviso, e nella quale
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il Governo è nettamente sulla posizione indi-
cata dall'onorevole Troisi .

Sia chiaro, però, che nella sostanza il pro-
blema ad un certo momento si porrà : non
credo, infatti, che alcuno degli onorevoli par-
lamentari potrà pensare che si voglia dimi-
nuire così fortemente un'entrata degli enti lo -
cali senza sostituirla con un quid che fini-
rebbe per costituire una minore entrata per
lo Stato.

Fermo restando, quindi, che il problem a
di sostanza rimane e che l ' emendamento Longo
comporta un onere cui prima o poi dovr à
farsi fronte con una spesa dello Stato di 24 o
26 miliardi, sul piano formale possiamo su-
perare lo scoglio affermando che, finché ci li-
mitiamo a votare l'articolo 1, non affrontiamo ,
stricto iure, un problema di copertura .

PRESIDENTE. Il Governo in sostanza ,
sotto la sua responsabilità, dichiara che no n
vi è un problema tecnico di copertura .

TAVIANI, Ministro delle finanze . Ho dett o
che il problema è solo sformale, per quant o
riguarda l'articolo 1 ; non per quanto riguard a
invece la compensazione ai comuni, per cu i
esiste un problema sostanziale di copertura :
ma non si presenta in sede di articolo 1 .

PRESIDENTE. Ma che cosa succederà s e
sarà approvata la minore entrata e non la
cbrrispondente copertura ?

TAVIANI, Ministro delle finanze . Succe-
derà che i comuni vedranno decurtate le loro
entrate di 25 o 30 miliardi .

PRESIDENTE . Dal momento che il Go-
verno, sotto la sua responsabilità, chiarisc e
che non si tratta di un problema tecnico d i
copertura, poiché non si tratta del bilancio
dello Stato ma di quello degli enti locali ,
perso si possa procedere alla votazione, i cui
effetti devono ormai essere ben chiari alla co-
scienza di ogni deputato .

Esaminiamo dunque le questioni di me-
rito . Qual è il parere della Commissione su-
gli emendamenti presentati ?

CURTI AURELIO, Relatore per la mag-
gioranza . La maggioranza della Commission e
è contraria all'emendamento volto all'imme-
diata abolizione dell'imposta di consumo su l
vino, in quanto non solamente si porrebbe
per i comuni una questione di copertura ov e
passasse isolato, ma si determinerebbe u n
gravissimo rivoluzionamento nell'assetto delle
finanze comunali, mentre il relativo sistema
non può essere che esaminato con il dovut o
tempo, quindi mediante la gradualità nell'abo-
lizione dell'imposta . Pertanto, proprio al fine
di concedere la possibilità di studiare quest i
elementi e di portare un riordinamento vera -

mente efficace nella finanza locale, la maggio-
ranza della Commissione è contraria all'emen-
damento proposto .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno ?

TAVIANI, Ministro delle finanze . Ho già
spiegato nel discorso di questa mattina per -
ché il Governo è contrario . Ha ribadito adess o
i motivi di opposizione l'onorevole Curti . Ess i
appartengono fondamentalmente a due ordin i
di considerazioni .

Un primo e più importante ordine è d i
carattere tecnico : come ho dichiarato stamane ,
non può essere improvvisato un nuovo sistema
di riscossione dell'imposta generale sull'en-
trata. L'abolizione totale ed immediata del -
l'imposta sul vino porrebbe immediatamente
questo problema . D'altro canto, non può nep-
pure essere improvvisato da parte dei comun i
non soltanto il problema della compensazione ,
ma neanche il problema della risistemazion e
dei metodi di riscossione di tutte le imposte
di consumo, che verrebbe posto evidentemente
dalla abolizione totale . Queste considerazioni
debbono far riconoscere al Parlamento ch e
tecnicamente non è possibile abolire col 1° gen-
naio 1960 l'imposta comunale di consumo sul
vino.

V'è poi un secondo ordine di considerazion i
anch'esso importante, che già ho sottolineat o
nell'accenno che ho fatto poc'anzi : se da un
punto di vista formale non esiste un problema
immediato di copertura per la votazione d i
questo emendamento, esiste però un problema
sostanziale di copertura . Credo che nessun
parlamentare che conosca la situazione dei no-
stri comuni, grandi e piccoli, possa pensare
di lasciare scoperte le entrate comunali per
circa 30 miliardi . Evidentemente si porrebb e
un problema di ricompensazione, un problem a
quindi di reperimento di fondi : e dichiaro
subito che non mi sento assolutamente di ac-
cettare l'emendamento all'articolo 16 di parte
socialcomunista .

Debbo inoltre invitare la Camera a rifiet-
tere sul problema tutt'altro che trascurabil e
della sistemazione del personale, il quale, con
la soppressione totale ed immediata dell'im-
posta di consumo sul vino, si troverebbe in una
situazione non certamente risolvibile nel gir o
di pochi giorni e neppure di pochi mesi .

Per tutti questi motivi il Governo ha pro-
posto l'abolizione graduale, riducendo il tem-
po della gradualità da 3 a 2 anni, con la ridu-
zione a 8 lire dal 1° gennaio 1960 e con l a
soppressione dal 1° gennaio 1962 . Il Govern o
invita quindi la Camera a votare contro l a
soppressione totale immediata .
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GRIFONE . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
GRIFONE. Siamo più che mai convint i

della opportunità e della necessità della im-
mediata abolizione del dazio sul vino . Siamo
altresì convinti che ciò è possibile, anche all a
luce delle considerazioni di carattere tecnic o
in ordine al bilancio prima affacciate .

Intanto dobbiamo porre il problema nella
sua essenzialità, senza lasciarci trascinare d a
considerazioni che hanno una consistenza so-
prattutto tecnica. Qui si tratta di decidere s e
abolire o no il dazio sul vino . Dobbiamo par-
tire dalla considerazione della situazione di
crisi che ,è stata denunciata più volte in que-
sta Assemblea; se oggi arriviamo ad una deci-
sione in materia, è perché da parecchi ann i
(da parte nostra fin dalla prima legislatura ,
dal 1953), ponemmó fortemente la necessità
della soppressione del dazio sul vino . Succes-
sivamente, nel settembre-ottobre del 1957 ,
dopo i fatti di San Donaci, e nel luglio di
quest'anno l'Assemblea ha ancora discusso
questo problema, ed unanime è stata la con-
clusione che l'imposta di consumo sul vino
dovesse essere abolita .

Se ella, signor ministro, ha trovato modo
in queste settimane di ridurre a due anni i l
termine di tre anni, ciò significa che le obie-
zioni finora fatte non avevano ragion d'essere ,
e che con maggiore buona volontà si potr à
giungere ad abolire senz'altro l'imposta sul
vino a partire dal 1° gennaio 1960 .

Per altro, la nostra parte si è preoccupata
della copertura ed ha presentato propost e
(contenute nell'emendamento Raffaelli) alta -
mente apprezzabili . Tuttavia l'onorevole Fale-
tra accennava poco fa al fatto che le modifi-
cazioni introdotte nell ' imposta sull'entrata
comporteranno, a detta del ministro, una
maggiore entrata di 40 miliardi .

TAVIANI, Ministro delle finanze . Fra i 38
ed i 40, meno i 18 .

GRIFONE. Quindi esiste un margine (che
il ministro ha già destinato certo ad altre co-
perture) . Se la Camera sarà favorevole alla
abolizione immediata, non sarà difficile di-
sporre che questo maggiore gettito dell'impo-
sta generale sull'entrata venga destinato all a
copertura per l'abolizione del dazio sul vino .

Siamo più che mai convinti dell'opportu-
nità dell'abolizione immediata, perché un'abo-
lizione graduale non avrebbe gli effetti riso-
lutivi che ci attendiamo. Oltre tutto, rimar-
rebbero in piedi tutte le impalcature, le bar -
dature, le vessazioni e tutto quanto è connesso
all'imposta sul vino, per cui non avremmo

nemmeno il beneficio dell'economia sulle spe-
se di riscossione dell'imposta, perdurando u n
sistema estremamente costoso . Il ministro, in -
fatti, non ha sottolineato che, anche riducend o
a 8 lire l'imposta sul vino, rimane in pied i
quel sistema farraginoso e complesso di con-
trolli e limiti che renderebbe comunque ne-
cessaria una spesa rilevante . Né avremmo l'ef-
fetto, che tutti desideriamo, di infliggere un
grave colpo alle frodi . Una limitazione par-
ziale dell'imposta comporterebbe una cert a
remora agli effetti delle frodi, ma evidente -
mente solo attraverso l'abolizione immediat a
e completa si darebbe ad esse un colp o
mortale .

'Concludendo, ho il dovere di ricordare al -
l'Assemblea che qui siamo a decidere non gi à
su di una questione contabile di dare ed avere ,
ma su di una questione di carattere politico-
sociale . Ci troviamo di fronte ad una grav e
crisi avvertita da tutto il paese, riguardo all a
quale tutti i gruppi si sono espressi nel sens o
di abolire l'imposta sul vino : occorre essere
coerenti e votare l'abolizione totale ed imme-
diata .

ANGELINO PAOLO . Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ANGELINO PAOLO . Il gruppo socialista
voterà a favore della soppressione totale e d
immediata, conscio che certe cure riescono
efficaci solo se somministrate in dosi forti ; in-
vece, se somministrate con il contagocce, non
hanno efficacia. I contadini pugliesi, piemon-
tesi, veneti, siciliani e in genere tutti i viticul-
tori d'Italia hanno in questo momento gl i
occhi rivolti verso il Parlamento italiano, e d a
esso attendono la salvezza delle loro pover e
economie . Ma se aboliremo il dazio gradual-
mente, gli unici ad avvantaggiarsi del provve-
dimento saranno gli intermediari .

BRUSASCA . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BRUSASCA . Probabilmente, onorevoli col -
leghi, sono colui che da più a lungo si è occu-
pato in Parlamento del dazio sul vino, perch é
fin dal tempo della Consulta ne propugno
l'abolizione. Ho però sempre sostenuto la ne-
cessità della sostituzione del dazio con altr i
proventi a favore dei comuni . In tutto questo

periodo, infatti, vi ,è stata sempre una opposi-
zione tenace e durissima da parte dei co-
muni, i quali anche in questi giorni, tramit e
1'A.N .C .I ., hanno prospettato i gravi inconve-
nienti ai quali essi sarebbero esposti in se-
guito alla immediata abolizione del dazio .
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Se fossi veramente convinto che dall'abo-
lizione immediata non sorgeranno inconve-
nienti che potrebbero determinare reazioni ne i
comuni e creare nuove situazioni dannose pe r
i viticultori, che tutti qui vogliamo difendere ,
la chiederei anch'io : non vedo invece, in co-
scienza, questa possibilità, e temo che non s i
oossano sostituire tempestivamente i provent i
Jet dazio sul vino con altri proventi a favore
lei comuni. Le conseguenze che ne derivereb-

vero non richiedono commenti : si può essere ,
però, certi che esse ricadrebbero prevalente-
mente sui viticultori stessi . I deputati pie-
montesi qui presenti sanno che parecchi co-
muni (anche nel nostro Monferrato, onorevole
Longo) hanno espresso il voto che rimanga il
dazio sul vino, chiedendo di partecipare a i
suoi gettiti per poter quadrare i loro bilanci .
Sappiamo anche quali furono le reazioni de i
comuni rurali quando venne abolita l'impo-
sta sui generi di largo consumo, togliend o
improvvisamente a molti di essi larga part e
delle loro entrate : dobbiamo evitare che si
ripeta, ora, questo inconveniente che si ritor-
cerebbe, ripeto, a danno dei viticultori .

Nella convinzione che esista questo peri-
colo per i bilanci, che in questo moment o
preoccupa fortemente le amministrazioni d i
migliaia di comuni, pur condividendo molti
degli argomenti esposti per un provvediment o
immediato, ritengo che sia prudente, nel ver o
interesse di tutti, fare in modo che l'aboli-
zione del dazio avvenga con la gradualità pro-
posta dal Governo, in quanto essa permett e
di conciliare l'esigenza della più sollecita
scomparsa di questo peso con quella della
tempestiva sistemazione dei bilanci comunali .
Solo un solido assetto dei bilanci comunali co n
proventi sostitutivi del dazio sul vino potrà
dare ai viticultori la sicurezza di non veders i
più colpiti da questo tributo .

Ma vi ,è anche un altro grave aspetto in
ordine ai comuni rurali . Se non si riesce a si-
stemare diversamente il personale addetto alla
riscossione del dazio, che in molti comuni
viene adibito prevalentemente alla riscossione
del dazio sul vino, i comuni dovrebbero assu-
mere a loro carico questo personale. Molt i
piccoli comuni andrebbero così incontro
ad oneri superiori agli stessi proventi de l
dazio .

Per queste brevi considerazioni, ed anch e
perché è necessario un certo periodo di tem-
po per attuare i provvedimenti contro le sofi-
sticazioni che ho chiesto nel mio intervento
in sede di discussione generale, propugnat i
anche dagli ordini del giorno Audisio e Mar-
zotto, penso che le proposte del Governo (mi -

sera unica di 8 lire, cessazione del dazio a
partire dal i o gennaio 1962) possano essere ac-
cettate da tutti, perché rispondono alle pos-
sibilità concrete attuali e vengono incontr o
alle eque esigenze sia dei viticultori che dei
comuni .

PRETI. Chiedo di parlare per dichiarazion e
di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
PRETI. Desidero solo confermare l'atteg-

giamento del gruppo parlamentare socialde-
mocratico favorevole all'abolizione integral e
immediata .

DE VITA. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE VITA . Per i motivi da me esposti nel
corso della discussione generale, dichiaro ch e
voterò per l'abolizione totale immediata del -
l'imposta di consumo .

MARZOTTO . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MARZOTTO . Noi del gruppo parlamentare
liberale non siamo convinti che le impost e
dirette siano uno strumento ormai superato ;
e questa convinzione ci viene dall'osserva-
zione dei sistemi fiscali di altri paesi civili e
socialmente progrediti . Tuttavia conveniam o
che l'imposta di consumo sul vino è farragi-
nosa e dà luogo a disordini e squilibri . Sia-
mo stati perciò durante i lavori di Commis-
sione e siamo ora favorevoli all'abolizione pi ù
rapida possibile. Siamo anche convinti che i l
sistema proposto dal Governo sia lo strument o
più efficace per arrivare a tale abolizione. E
l'aver anticipato di un anno la soppression e
totale dell'imposta rappresenta uno sforzo ap-
prezzabile nell'intento di venire incontro a
coloro che desiderano risolvere al più presto
questo problema. E noi, proprio perché ab-
biamo a cuore l'abolizione dei dazi pia nello
stesso tempo non vogliamo che si corrano delle
pericolose avventure in campo fiscale, siamo
favorevoli alla gradualità proposta dal Go-
verno; pertanto voteremo contro l'emenda-
mento Longo.

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . L'emen-
damento più lontano dal testo è quello Longo -
Angelino Paoto per la soppressione dell'impo-
sta dal 1° gennaio 1960 .

ANGELINO PAOLO . Chiedo lo scrutini o
segreto .

PRESIDENTE . Domando se questa richie-
sta è appoggiata .

(È appoggiata) .
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Votazione segreta. Bertoldi Ceccherin i
Bettoli Cengarle

PRESIDENTE . Indìco la votazione a scru- Biaggi Francantonio Ceravolo Domenic o
tinio segreto sull'emendamento Longo, Ange - Biaggi Nullo Ceravolo Mario
lino Paolo ed altri, non accettato dalla Com- Biagioni Cerreti Alfonso
missione né dai

	

Governo,

	

volto a sostituire Bianchi Fortunato Cerreti Giulio
l'articolo 1 con il seguente : Bianchi Gerardo Cervone

« Dal 1° gennaio 1960 l'imposta comunale Bianco Chiarolanza
di consumo relativa alla voce « vino », di cui Biasutti Chiatante
alla tariffa prevista dall'articolo 95 del testo Bigi Cianca
unico per la finanza locale 14 settembre 1931, Bignardi Cinciari Rodano Ma-
n .

	

1175,

	

e

	

successive

	

modificazioni,

	

è

	

sop- Bima ria Lisa
pressa » . Bisantis Clocchiatti

(Segue la votazione) . Boidi Cocco Maria
Boldrini Codacci-Pisanell i

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli Bolla Coggiol a
onorevoli segretari a numerare i voti . Bologna Colasant o

(I deputati segretari numerano i voti) . Bonomi C& itto
Bontade Margherita CoileoniComunico il risultato della votazione :
Borellini Gina Collesell i

Presenti e votanti

	

.

	

475 Borghese Colombi Arturo Raf-
Maggioranza

	

. .

	

. .

	

238 Borin faello
Voti favorevoli

	

.

	

226 Bottonelli Colombo Emilio
Voti contrari

	

.

	

.

	

249 Bovetti Colombo Renat o

(La Camera non appiova) . Breganze Colombo Vittorin o

Brighenti Comandin i

Hanno preso parte alla votazione : Brusasca Compagnoni

Bucciarelli Ducci Conci Elisabetta
Adamoli

	

A rmani Bufardeci Conte
Agosta

	

Armaroli Busetto Corona Giacom o
Aicardi

	

Armato Buttò Cortese Giuseppe
Aimi

	

Armosino Buzzelli Aldo Cortese Guido
Alba

	

Assennato Buzzetti Primo Cossiga
Albarello

	

Audisio Buzzi Cuoco
Alberganti

	

Avolio Cacciatore Curti Aurelio
Albertini

	

Baccelli Caiati Curti Ivano
Alessandrini

	

Badaloni Maria Caiazza Dal Falco
Alicata

	

Badini Confalonieri Calamo D'Ambrosio
Almirante

	

Baldelli Calasso Darn i
Amadeo Aldo

	

Baldi Carlo Calvaresi Daniele
Amatucci

	

Ballardini Calvi D'Arezzo
Ambrosini

	

Barbaccia Camangi De Capua
Amendola Giorgio

	

Barbi Paolo Canestrari De Caro
Amendola Pietro

	

Barbieri Orazio Caponi De' Cocci
Amiconi

	

Bardini Gappugi Degli Esposti
Amodio

	

Baroni Caprara Degli Occh i
Anderlini

	

Barontini Capua De Grada
Andreotti

	

Bartole Carcaterra De Lauro Matera
Andreucci

	

Barzini Carra Anna
Anfuso

	

Beccastrini Ezio Carrassi Del Bo
Angelini Giuseppe

	

Bei Ciufoli Adele Casati De Leonardi s
Angelini Ludovico

	

Belotti Cassiann Delfin o
Angelino Paolo

	

Beltrame Castagno Del Giudice
Angelucci

	

Berlinguer Castelli Delle Fave
Angioy

	

Berloffa Castellucci De Mari a
Angrisani

	

Bersani Cavaliere De Marsanich
Arenella

	

Bertè Cavazzini De Martino Carmine
Ariosto

	

Bertinelll Cecati De Martino Francesco
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De Marzi Fernando Gorreri Dante Martina Michele Petrucci
De Marzio Ernesto Gorrieri Ermanno Martino Edoardo Pezzino
De Meo Gotelli Angela Martoni Piccoli
De Michieli Vitturi Granati Marzotto Pigni
De Pascalis Grasso Nicolosi Anna Mattarella Bernardo Pinna
De Pasquale Graziosi Mattarelli Gino Pintus
De Vita Francesco Greppi Mazza Pirastu
De Vito Antonio Grezzi Mazzoni Pitzalis
Diaz Laura Grifone Menchinelli Polano
Di Benedetto Grilli Antonio Merenda Prearo
Di Giannantonio Grilli Giovanni Messinetti Pret i
Di Luzio Guadalupi Miceli Preziosi Costantin o
Di Nardo Guerrieri Filippo Micheli Preziosi Olindo
Di Paolantonio Gui Michelini Principe
D 'Onofrio Guidi Migliori Pucci Anselmo
Durand de la Penne Gullo Minasi Rocco Pucci Ernesto
Elkan Gullotti Minella Molinari An - Pugliese
Ermini Ingrao gioia Quintier i
Failla Iotti Leonilde Misasi Riccardo Radi
Faletra Isgrò Misefari Raffaell i
Fanelli Jacometti Mitterdorfer Rapell i
Fanfani Kuntze Mogliacci Ravagnan
Fasano Laconi Monasterio Re Giuseppin a
Ferioli Lajolo Montanari Otello Reale Giuseppe
Ferrara Lama Montanari Silvano Reale Oronzo
Ferrari Aggradi La Malfa Monte Reposs i
Ferrari Francesco Lapenna Moro Resta
Ferrari Giovanni Larussa Muscariello Restivo
Ferrarotti Lattanzio Musotto Ricca
Fiumanò Lettisi Musto Riccio
Fogliazza Lenoci Nanni Rino Ripamonti
Folchi Leone Francesco Nannuzzi Robert i
Forlani Leone Raffaele Napolitano Francesco Roffi
Fornale Liberatore Napolitano Giorgio Romagnol i
Fracassi Li Causi Natali Lorenzo Romanato
Francavilla Limoni Natoli Aldo Romeo
Franceschini Lombardi Giovanni Natta Romualdi
Franco Pasquale Lombardi Riccardo Negroni Rosell i
Franco Raffaele Longo Nicoletto Rossi Maria Madda
Franzo Renzo Longoni Nuoci lena
Frunzio Lucchi Origlia Rossi Paol o
Fusaro Lucifredi Orlandi Rossi Paolo Mario
Gagliardi Lupis Pajetta Gian Carlo Rubinacc i
Gaspari Maglietta Pajetta Giuliano Rumor
Gatto Eugenio Magno Michele Palazzolo Russo Carl o
Gatto Vincenzo Magri Paolicchi Russo Salvatore
Gaudioso Malagodi Paolucci Russo

	

Spena

	

Ra f
Gennai Tonietti Erisia Malagugini Passon i faell o
Gerbino Malfatti Pastore Russo Vincenzo
Germani Mannironi Patrini Narciso Sabatini
Ghislandi Manzini Pavan Salizzoni
Giglia Marangone Pedini Sammartino

Gioia Marchesi Palla Sangalli
Giolitti Marenghi Pellegrino Sannicolò
Giorgi Mariani Penazzato Santarelli Enz o
Gitti Mariconda Pennacchini Santarelli Ezio
Gomez D'Ayala Marotta Michele Perdonà Saragat
Gonella Guido Marotta Vincenzo Pertini Alessandro Sarti
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Sartor Terragni nome,

	

per

	

l'esercizio

	

finanziario

	

1949-50 »
Savio Emanuela Terranova (426) :
Scaglia Giovanni Bat-

tista
Scalf aro
Scarlato
Scarongella
Scarpa
Schiano
Schiavett i
Schiavo n
Schiratt i
Scioli s
Sciorilli Borrell i

Tesaur o
Titomanlio Vittoria
Togliatt i
Togni Giulio Bruno
Togni Giusepp e
Tognoni
'Panetti
Toros
Tozzi Condivi
Trebbi
Tripodi
Troisi

Presenti e votanti .

	

.

	

44 7
Maggioranza . .

	

. .

	

22 4

Voti favorevoli

	

284
Voti contrari

	

.

	

.

	

163

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
tra l 'Italia e la Jugoslavia in materia dì assi -
curazioni

	

sociali,

	

con

	

protocollo

	

generale ,
conclusa in Roma il 14 novembre 1957 » (503) :

Presenti e votanti .

	

.

	

.

	

447
Sedati Trombetta Maggioranza

	

. .

	

.

	

.

	

22 4
Segni Truzzi Voti favorevoli

	

.

	

404
Semeraro Turnaturi Voti contrari

	

.

	

43
Seroní
Servello
Sforza

Vacchett a
Valiante
Valori

(La Camera approva) .

« Ratifica

	

ed

	

esecuzione

	

del

	

trattato

	

d i
Silvestri Valsecchi amicizia, commercio e navigazione tra la Re-
Simonacci Venegoni pubblica italiana e la Repubblica Federale d i
Simonini Venturini Germania, con protocollo e scambi di note
Sodano Veronesi concluso a Roma il 21 novembre 1957 » (538) :
Soliano
Sorgi
Spallone

Vestri
Vetrone
Viale

Presenti e votanti .

	

.

	

447

Maggioranza . .

	

.

	

22 4

Spataro Vidali Voti favorevoli

	

.

	

297

Speciale Villa Giovanni Oreste Voti contrari

	

.

	

.

	

150

(La Camera approva) .

« Ratifica ed

	

esecuzione dei seguenti ac -

Sponziell o
Stell a
Storchi Ferdinando

Villa Ruggero
Vincell í
Viviani Lucian a

Sullo Zaccagnini cordi

	

internazionali,

	

adottati

	

in

	

Ginevra i l

18 maggio 1956 :

	

convenzione doganale rela-Sulotto Zanibell i
Tantalo Zoboli tiva

	

all'importazione

	

temporanea

	

per uso
aere iTargetti Zugno privato di imbarcazioni da diporto e d i

Taviani Zurlini e

	

protocollo

	

di

	

firma ;

	

convenzione

	

doga-

Sono in congedo (concesso nelle sedute
nale relativa all'importazione temporanea di

d iveicoli stradali commerciali e protocollo
precedenti) : firma ;

	

convenzione

	

doganale

	

relativa a i

Balles i
Cotellessa
Dal Canton Maria Pi a
Lucif ero

Montin i
Rampa
Salutar i
Scarascia

containers e protocollo di firma » (540) :

Presenti e votanti

	

.

	

.

	

447

Maggioranza	 224

Voti favorevoli 27 7
Marconi Voti contrari

	

. 170

(concesso nella seduta odierna) :

Foderaro

	

Vedovato
Martinelli

	

Volp e

Risultato della votazione segreta
di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico il risultato della
votazione a scrutinio segreto sui disegni di

legge :

« Rendiconto' generale dell'amministra-
zione dello Stato e duelli delle Aziende auto-

(La Camera approva) .

Ratifica ed esecuzione della convenzion e
di commercio e di navigazione fra la Repub-
blica italiana e la Repubblica popolare fede -

' rale di Jugoslavia, con annessi scambi di note ,
conclusa a Roma il 31 marzo 1955 ` » (561) :

Presenti e votanti . . . . 447
Maggioranza	 224

Voti favorevoli . . . 391
Voti contrari . . . .

	

56

(La Camera approva) .
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« Approvazione ed esecuzione dello scam-
bio di note tra l'Italia e gli Stati Uniti d'Ame-
rica relativo al programma di assistenza ali-
mentare all'infanzia dell ' amministrazione per
le attività assistenziali italiane ed internazio-
nali (A .A .I .) effettuato in Roma 1'8 maggi o
1958 »

	

(768) :

Presenti e votanti . 44 7
Maggioranza . . . . 22 4

Voti favorevoli . 385

Voti contrari

	

. 62

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
sulla legge applicabile alle obbligazioni ali-
mentari nei riguardi dei figli minori, conclusa
all'Aja il 24 ottobre 1956 e della convenzion e
concernente il riconoscimento e l'esecuzion e
delle sentenze sugli obblighi alimentari vers o
i figli minori, conclusa all'Aja il 15 april e
1958 » (1270) :

Presenti e votanti

	

. 44 7
Maggioranza . .

	

. . 224

Voti favorevoli

	

. 396
Voti contrari

	

.

	

. 51

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione del protocollo ad-
dizionale n . 2, firmato a Parigi il 27 giugn o
1958, che apporta emendamenti all 'accordo
monetario europeo del 5 agosto 1955 » (1281) :

Presenti e votanti . .

	

. 44 7
Maggioranza . . . . 224

Voti favorevoli

	

. . 292

Voti contrari

	

.

	

.

	

. . 155

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione della convenzione
doganale relativa ai pezzi di ricambio utiliz-
zati per la riparazione dei vagoni EUROP ,
firmata a Ginevra il 15 gennaio 1958 » (Appro-
vato dal Senato) (1445) :

Presenti e votanti

	

447
Maggioranza	 224

Voti favorevoli

	

. 282
Voti contrari .

	

165

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione del protocollo tr a
l'Italia ed il Marocco concernente la clausola
della nazione più favorita in materia doga-

naie concluso in Rabat il 23 luglio 1957
(Approvato dal Senato) (1446) :

Presenti e votanti . 447
Maggioranza . . . . 224

Voti favorevoli . 389
Voti contrari

	

. . 58

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo fra
l'Italia e la Svizzera concernente la circola-
zione degli autoveicoli ed il traffico stradale ,
concluso a Zurigo il 19 settembre 1957 » (Ap-
provato dal Senato) (1448) :

	

Presenti e votanti

	

.

	

. 447

	

Maggioranza . .

	

. . 224

	

Voti favorevoli

	

. 284

	

Voti contrari .

	

16 3

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione dei seguenti ac-
cordi internazionali : a) accordo di Madri d
del 14 aprile 1891 concernente la registrazion e
internazionale dei marchi di fabbrica o d i
commercio, riveduto a Bruxelles il 14 dicem-
bre 1900, a Washington il 2 giugno 1911 ,
all'Aja il 6 novembre 1925, a Londra il 2 giu-
gno 1934 ed a Nizza il 15 giugno 1957 ; b) ac-
cordo di Nizza del 15 giugno 1957 concernente
la classificazione internazionale dei prodott i
e dei servizi ai quali si applicano i march i
di fabbrica o di commercio » (Approvato da l
Senato) (1449) :

	

Presenti e votanti

	

. 447

	

Maggioranza . .

	

. . 224

	

Voti favorevoli

	

. 282

	

Voti contrari .

	

16 5

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Amandola Pietro
Amicon i
Amodio
Anderlin i
Andreotti
Andreucc i
Anfuso
Angelini Giusepp e
Angelini Ludovic o
Angelino Paol o
Andelucci
Angrisan i
Arenella
Armani
Armarol i

Armosin o
Assennato

A damoli
Agosta
Aicard i
Aimi
Alba
Albarello
Alberganti
Albertin i
Aldisio
Alessandrin i
Alicata
Almirant e
Alpino
Amadeo Aldo
Amatucc i
Ambrosini
Amandola Giorgi o
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Audisio Cacciatore D'Ambrosio

	

Fusaro
Avolio Caiati Dami

	

Gagliardi
Baccelli Caiazza Daniele

	

Gaspar i
Badaloni Maria Calasso Dante

	

Gatto Eugenio
Badini Gonfalonieri Calvaresi D'Arezzo

	

Gatto Vincenz o
Baldelli Calvi De Capua

	

Gaudios o

Baldi Carlo Canestrari De Caro

	

Gennai Tonietti Erisi a

Ballardini Cantalupo Degli Esposti

	

Gerbino

Barbi Paolo Caponi Degli Occhi

	

Germani

Barbieri Orazio Cappugi De Grada

	

Ghislandi

Bardini Caprara De Lauro Matera

	

Giglia

Baroni Carcaterra Anna

	

Gioi a

Barontini Carra Del Bo

	

Giorgi

Bartole Casati De Leonardis

	

Gittí

Barzini Cassiani Delfino

	

Gomez D'Ayala

Battistini Giulio Castagno Del Giudice

	

Gonella Guido

Beccastrini Ezio Castelli Delle Fave

	

Gorreri Dante

Bei Ciufoli Adele C astellucci De Maria

	

Gorrieri Ermanno

Beltrame Cavaliere De Marsanich

	

Gotelli Angel a

Berlinguer Cavazzini De Martino Carmine

	

Granat i

Bersani Cecati De Marzi Fernando

	

Grasso Nicolósi Anna

Bertè Ceccherini De Marzio Ernesto

	

Grazios i

Bertinelli Cengarle De Meo

	

Greppi

Bertoldi Ceravolo Domenico De Michieli Vitturi

	

Grezzi

Bettoli Ceravolo Mario De Pasquale

	

Grilli Antonio

Biaggi Francantonio Cerreti Alfonso Diaz Laura

	

Grilli Giovanni

Biaggi Nullo Cerreti Giulio Di Benedetto

	

Guadalup i

Biagioni Cervone Di Giannantonio

	

Gui

Bianchi Fortunato Chiarolanza Di Luzio

	

Guid i

Bianchi Gerardo Chiatante Di Nardo

	

Gullo

Bianco Cianca Di Paolantonio

	

Gullotti

Biasutti Cibotto D'Onofrio

	

Ingrao

Bigi Cinciari Rodano Ma - Durand de la Penne

	

Iotti Leonilde

Bignardi ria Lisa Elkan

	

Iozzelli

Bima Clocchiatti Ermini

	

Isgrò

Bisantis Cocco Maria Failla

	

Jacometti

Bogoni Coggiola Faletra

	

Jervolino Maria

Boidi Colasanto Fanelli

	

Kuntze

Boldrini Colitto Fanfani

	

Lama

Bolla Colleoni Faralli

	

Lapenna

Bologna Colleselli Fasano

	

Larussa

Bonorni Colombi Arturo Raf - Ferioli

	

Lattanzio

Bontade Margherita faello Ferrara

	

Leccisi

Bo:ellini Gina Colombo Emilio Ferrari Francesco

	

Lenoc i

Borghese Colombo Renato Ferrari Giovanni

	

Leone Francesco

Borin Colombo Vittorino Ferrarotti

	

Leone Raffaele

Bottonelli Comandini Fiumanò

	

Liberatore

Breganze Compagnoni Foa

	

Li Caus i

Brighenti Conci Elisabetta Fogliazza

	

Limon i

Brodolini Conte Folchi

	

Lizzadri

Brusasca Corona Giacomo Forlani

	

Lombardi Giovanni

Bucciarelli Ducci Cortese Giuseppe Fornale

	

Longo

Bufardeci Cossiga Fracassi

	

Longoni

Busetto Cruciani Franceschini

	

Lucifred i

Puttè Cucco Franco Pasquale

	

Maglietta

Buzzelli Aldo Curti Aurelio Franco Raffaele

	

Magnan i

Buzzetti Primo Curti Ivano Franzo Renzo

	

Magno Michele

Puzzi Dal Falco Frunzio

	

Magri
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Malagodi Patrini Narciso Sartor Terranova
Malagugini Pavan Savio Emanuela Tesaur o
Malfatti Pedini Scaglia Giovanni Bat- Titomanlio Vittori a
Mannironi Pellegrino tista Togni Giusepp e

Manzini Penazzato Scalìa Vito Tognon i

Marangone Pennacchini Scarlato Tonetti

Marchesi Perdona Scarongella Toros
Marenghi Pertini Alessandro Scarpa Tozzi Condivi

Mariani Petrucci Schiavon Trebbi

Mariconda Pezzino Schiratti Tremellon i

Marotta Michele Piccoli Sciolis Tripodi

Marotta Vincenzo Pigni Sciorilli Borrelli Trois i
Martina Michele Pinna Sedati Trombetta
Martino Edoardo Pintus Semeraro Truzzi

Martoni Pirastu Seroni Turnaturi

Marzotto Polano Servello Vaochetta

Mattarella Bernardo Prearo Sforza Valiante
Mattarelli Gino Preti Silvestri Valor i

Matteotti Gian Carlo Preziosi Costantino Simonacci Valsecch i

Maxia Pucci Anselmo Simonini Vecchiett i

Mazza Pucci Ernesto Sodano Venegon i

Mazzoni Pugliese Soliano Verones i

Menchinelli Quintieri Sorgi Vostr i

Merenda Radi Spadazzi Vetrone

Messinetti Raffaelli Spataro Viale

Miceli Rapelli Speciale Vidal i

Mi cheti Ravagnan Sponziello Villa Giovanni Oreste

Michelini Re Giuseppina Stella Villa Ruggero

Migliori Reale Giuseppe Storchi Ferdinando Vincell i

Minasi Rocco Repossi Sullo Viviani Lucian a
Minella Molinari An - Restivo Sul otto Zaccagnini

giola Ricca Tambroni Zanibell i

Misef ari Riccio Tantalo Zobol i

Mitterdorfer Ripamonti Targetti Zugno

Mogliacci Roberti Taviani Zurlin i

Monasterio Rocchetti Terragn i
Montanari Otello Romagnol i
Montanari Silvano Romanato Sono in congedo (concesso nelle sedut e
Monte Romeo precedenti) :
Musto Romuald i
Nanni Rino Roselli Ballesi Marconi

Nannuzzi Rossi Maria Madda - Cotellessa Montin i

Napolitano Francesco lena Dal Canton Maria Pia Rampa

Napolitano Giorgio Rossi Paolo Guerrieri Filippo Salutari

Natali Lorenzo Rossi Paolo Mario Lucifero Scarascia

Natta Rubinacci
Negrari Rumor (concesso nella seduta odierna) :

Negroni Russo Carlo
Foderaro Vedovat o

Nicoletto Russo Salvatore
Martinelli Volpe

Nuoci Russo

	

Spena

	

Raf -

Origlia faello

Orlandi Sabatini Si riprende la discussione .
Pacciardi Sangalli
Pajetta Gian Carlo Sannicolò PRESIDENTE . Onorevole Albertini, man -

Pajetta Giuliano Santarelli Enzo tiene il suo emendamento, non accettato dall a

Paolicchi Santarelli Ezio Commissione né dal Governo ?

Passoni Santi ALBERTINI . Lo ritiro, signor Presidente ,

Pastore Sarti e mi associo all'emendamento Passoni .
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AUDISIO, Relatore di minoranza . Chiedo
di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
AUDISIO, Relatore di minoranza . Ritengo ,

signor Presidente, che in questa sede debba
essere esaminato anche l'articolo 8-bis, oro -
posto da me e dagli onorevoli Faletra, Raf-
faelli ed altri, del seguente tenore :

« Dal 1° gennaio 1961 l'aliquota di cui al
precedente articolo 1 è abolita .

Con apposito provvedimento di legge ver-
ranno stabilite le modalità :

a) per compensare il minore introit o
conseguito da ciascun comune per effetto de l
presente articolo ;

b) per riscuotere l ' imposta generale sul -
l'entrata sui mosti ed uve da vino » .

« Subordinatamente :

« Sostituire la decorrenza del primo comma
con : 1° gennaio 1962 » .

« Subordinatamente ancora :

« Sostituire il prìmo comma con il se-
guente :

« Dal 1° gennaio al 31 dicembre 1962 l'ali -
quota di cui al precedente articolo 1 è ridott a
alla misura unica di lire 500 l'ettolitro, e l a
aliquota di cui all'articolo 4 è ridotta alla mi-
sura unica di lire 50 per unità, per tutti indi-
stintamente i comuni . Tali misure non sono
suscettibili di aumento per supercontribuzioni ,
per addizionali o per qualsiasi altro titolo » .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

CURTI AURELIO, Relatore per la mag-
gioranza . La nCommissione, a maggioranza, è
contraria agli emendamenti, ritenendo prefe-
ribile la data del 1° gennaio 1962, accettata da l
Governo .

PRESIDENTE . Il Governo ?
TAVIANI, Ministro delle finanze . Signor

Presidente, ritengo che si debbano votare pri-
ma gli articoli i' e 2, mentre il problema posto
dagli emendamenti Passoni, Audisio e Zugno
(decorrenza dell'abolizione dell'imposta d i
consumo sul vino) dovrebbe esser posto in sed e
di articolo 2-bis .

PRESIDENTE. Onorevole Atidisio ?
AUDISIO, Relatore di minoranza . Con-

cordo in questa impostazione, che semplific a
la discussione. E chiaro che, una volta appro-
vati gli articoli i e 2 nel testo della Commis-
sione, rimane tuttavia impregiudicata la que-
stione relativa alla data dell'abolizione defi-
nitiva dell'imposta .

PRESIDENTE . Sta bene . Accantoniamo
pertanto gli emendamenti Passoni, Audisio e
Zugno .

Pongo in votazione l'articolo 1 del test o
della Commissione, di cui è stata data lettura .

(1, approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 2 .
RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

« L'aliquota stabilita dal precedente arti -
colo non è suscettibile di aumento per super -
contribuzioni, per addizionali o per qualsiasi
altro titolo » .

PRESIDENTE . A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo in vo-
tazione.

(R approvato) .

TAVIANI, Ministro delle finanze . Chied o
di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
TAVIANI, Ministro delle finanze . Accetto ,

come articolo 2-bis, il seguente testo propost o
dagli onorevoli Zugno, Nullo Biaggi ed altri :

« Dal 1° gennaio 1962 la imposta di con-
sumo sul vino e sui vini spumanti in bottigli a
è soppressa .

Il Governo della Repubblica è delegato ad
emanare, entro la data predetta, nuove nor-
me per attuare l'abolizione dell'imposta sud-
detta attenendosi ai criteri seguenti :

10) compensare i comuni delle minori
entrate che si verificheranno in conseguenz a
dell'abolizione dell'imposta di consumo su l
vino e sui vini spumanti in bottiglia ;

2°) mantenere nelle dimensioni in att o
i limiti di delegabilità delle entrate comunali ;

3°) salvaguardare la riscossione dell'im-
posta generale sull'entrata sui vini, mosti ed
uve da vino » ;

4°) tutelare gli interessi del personale
addetto alle gestioni delle imposte di consum o
nella eventualità di riorganizzazione del ser-
vizio conseguente all'abolizione dell'imposta
di consumo sul vino e sui vini spumanti in
bottiglia » .

PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento
Passoni ed altri del seguente tenore :

« A partire dal 1° gennaio 1961 la voc e
vino » compresa nella tariffa massima, d i

cui all'articolo 24 della legge 2 luglio 1952 ,
n . 703, è soppressa » .

Dobbiamo infatti votare prima questo
emendamento, più lontano di quello Null o
Biaggi rispetto al testo della Commissione .
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TROISI . Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
TROISI. Il gruppo democratico cristian o

voterà contro l'emendamento Passoni, perch é
concordiamo di seguire il criterio della gra-
dualità nel senso e con il significato accen-
nato nella precedente discussione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Passoni come primo comma dell'ar-
ticolo 2-bis, non accettato dalla Commission e
né dal Governo .

(Dopo prova, controprova e votazione per
divisione, non è approvato) .

È così assorbito l'emendamento Audisio ed
altri .

La Commissione è d ' accordo sul testo del -
l'articolo 2-bis letto dal Governo ?

CURTI AURELIO, Relatore per la mag-
gioranza. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il pri-
mo comma :

« Dal 1° gennaio 1962 l'imposta di consum o
sul vino e sui vini spumanti in bottiglia è sop-
pressa » .

(È approvato) .

TAVIANI, Ministro delle finanze . Propongo
di aggiungere all'articolo 2-bis la seguent e
alinea :

« 5°) provvedere ad un'efficace repression e
delle frodi e delle sofisticazioni delle bevand e
vinose ed al miglioramento qualitativo della
produzione enologica nazionale » .

PRESIDENTE . La. Commissione è d'ac-
cordo ?

CURTI AURELIO, Relatore per la mag-
gioranza . Sì, signor Presidente .

AUDISIO. Relatore di minoranza . Chiedo

di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
AUDISIO, Relatore di minoranza . Noi sia-

mo contrari a conferire la delega al Governo ,
prevista dall'emendamento Zugno, perché pen-
siamo che ciò non giovi alla chiarificazion e
del problema .

Oggi il Governo è ben intenzionato, il mi-
nistro delle finanze dice che può operare ne l
senso da noi auspicato, pia non sappiamo quale
Governo domani sia al potere e come intend a
provvedere in merito . L'esperienza induce a
ritenere che non sia opportuno conferire de -
leghe al Governo in questa materia .

D'altra parte l'emendamento Zugno ripro-
duce sostanzialmente il testo della Commis-
sione e precisamente l'articolo 9, che confe -

risce appunto la delega al Governo . Prefe-
riamo, invece, e facciamo nostro l'articolo 8
del testo ministeriale, nel quale si dispone :

« Con apposito provvedimento di legge ,
verranno stabilite le modalità per compensar e
i comuni e per riscuotere l'imposta generale
sull'entrata sui vini, mosti ed uve da vino » .

Ritengo poi che l'emendamento Zugn o
debba essere votato per divisione, nel senso d i
votare prima i numeri 2°) e 3°), poi il 4°) e d
infine il 5°), proposto dal Governo .

Penso inoltre che sia opportuno il nu-
mero 40) dell'emendamento Zugno, che im-
pegna il Governo a tutelare gli interessi del
personale addetto alle gestioni delle imposte
di consumo .

PRESIDENTE. Ritengo che l'ordine dell e
votazioni debba essere il seguente : secondo
comma dell'articolo 8 nel testo ministeriale ,
fatto proprio dall'onorevole Audisio ; secon-
do comma dell'emendamento Zugno-Biagg i
Nullo, relativo alla delega; successivamente i
vari numeri dell'emendamento Zugno-Biagg i
Nullo; infine, il numero 5°) proposto dal Go-
verno.

AUDISIO, Relatore di minoranza . Concor-
diamo, signor Presidente .

TAVIANI, Ministro delle finanze . Chiedo
di parlare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TAVIANI, Ministro delle finanze . Il Go-
verno nel suo disegno di legge, all'articolo 8 ,
secondo comma, aveva usato la dizione :

« Con apposito provvedimento di legge ,
verranno stabilite le modalità per compensar e
i comuni e per riscuotere l'imposta general e
sull'entrata sui vini, mosti ed uve da vino » .

La Commissione ha proposto, invece, al -

l'articolo 9, di conferire in merito la deleg a
al Governo, il quale è lieto che sia stata fatt a
questa proposta che semplifica evidentement e

il problema. Desidero tuttavia rassicurar e
l'onorevole Audisio e la Camera che tutta l a
materia delle sanzioni penali così come quell a
inerente a nuove imposte esula dalla delega .
Però, laddove la materia è delegabile, il Go-
verno si avvarrà della delega, se gli sarà con -

ferita dalla Camera, e ciò contribuirà a sem-
plificare il problema. Il Parlamento sarà
invece chiamato a deliberare eventualmente
sulla materia delle sanzioni penali e sull'in-
troduzione di nuovi oneri fiscali .

Raccomando perciò alla Camera l'appro-
vazione del testo Zugno-Biaggi Nullo, con i l

numero 5°) proposto dal Governo .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione il

	

se- Pongo in votazione il numero 3°) :
condo comma dell ' articolo 8 nel testo mini - « 3°) salvaguardare la riscossione dell'im -
steriale fatto proprio dall'onorevole Audisio posta generale sull'entrata sui vini, mosti ed
che diviene ora emendamento al testo della uve da vino; » .
Commissione :

(È approvato) .
« Con

	

apposito

	

provvedimento di legge,
verranno stabilite le modalità per compensar e
i comuni e per riscuotere l ' imposta general e
sull ' entrata sui vini, mosti ed uve da vino D .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il secondo comma del -
l'emendamento Zugno-Biaggi Nullo :

Il Governo della Repubblica ,è delegato
ad emanare, entro la data predetta, nuove
norme per attuare l'abolizione dell'imposta
suddetta attenendosi ai criteri seguenti : » .

(L approvato) .

Passiamo ora al punto 1°) dell'emenda-
mento Zugno-Biaggi Nullo .

AUDISIO, Relatore di minoranza. Chiedo
di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

AUDISIO, Relatore di minoranza . Ritengo
che sia opportuno specificare che i comun i
devono essere compensati delle minori en-
trate, conseguenti all'abolizione dell'imposta
di consumo, derivanti anche dall'abolizion e
delle supercontribuzioni e delle addizionali .

TAVIANI, Ministro delle finanze . D'ac-
cordo .

AUDISIO, Relatore di minoranza . Pro -
pongo pertanto di aggiungere al punto 1°) del -
l'emendamento le parole : « e delle relative
supercontribuzioni ed addizionali » .

PRESIDENTE. Anche la maggioranza del -
la Commissione è d'accordo ?

CURTI AURELIO, Relatore per la mag-
gioranza. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione il nu-
mero 1°) dell'emendamento Zugno-Biaggi
Nullo, con l'aggiunta proposta dall'onorevol e
Audisio :

« 10) compensare i comuni delle minor i
entrate che si verificheranno in conseguenz a
dell'abolizione dell'imposta di consumo, e del -
le relative supercontribuzioni e addizionali ,
sul vino e sui vini spumanti in bottiglia ; » .

(í; approvato) .

Pongo in votazione il numero 20) :

« 2°) mantenere nelle dimensioni in atto i
limiti di delegabilità delle entrate comunali ; » .

(1J approvato) .

Il numero 4°) deriva dall'emendamento
Biaggi Nullo, Zugno, Zanibelli, Scalia e Col -
leoni :

« 4°) tutelare gli interessi del personale ad -
detto alle gestioni delle imposte di consum o
nella eventualità di riorganizzazione di servi -
zio conseguente all'abolizione dell'imposta d i
consumo sul vino e sui vini spumanti in bot-
tiglia ; » .

Onorevole Nullo Biaggi, desidera illu-
strarlo ?

BIAGGI NULLO . Poche parole, signor Pre-
sidente . L'emendamento da noi presentato
mira a tutelare gli interessi del personale ad -
detto alla gestione delle imposte di consumo ,
soprattutto nel -momento in cui verrà, total-
mente abolito il dazio sul vino. Infatti nell a
prima fase di attuazione del provvedimento
che stiamo esaminando è da ritenere che non
si avranno licenziamenti di personale, perché ,
anche con la riduzione dell'aliquota d ' impo-
sta, non vengono a cessare le competenze e
le funzioni degli uffici del dazio, i quali con-
tinueranno a svolgere le operazioni di accer-
tamento, riscossione e vigilanza che hann o
compiuto fino ad ora .

D'altra parte le imprese appaltatrici, a
norma dell'articolo 80 del testo unico sulla
finanza locale, approvato con legge 14 settem-
bre 1931, n . 1175, hanno la possibilità di otte-
nere l'integrazione dell'aggio o del canone
fisso d'appalto per evitare danni economici a
seguito del minor gettito dell'imposta conse-
guente alla riduzione dell'aliquota, e non sa-
rebbe quindi giustificata una riduzione del
personale alle loro dipendenze .

Con l'abolizione totale dell'imposta, la po-
sizione di buona parte del personale addetto
agli uffici daziari potrà diventare delicata . Per
questo abbiamo proposto di aggiungere que-
sto numero 4°) . Nell'emanare le norme per la
definitiva abolizione dell'imposta di consumo
sul vino, il Governo dovrà perciò tener pre-
senti e tutelare gli interessi dei lavoratori de l

settore .
AUDISIO, Relatore di minoranza. Chiedo

di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
AUDISIO, Relatore di minoranza . Anche

noi avvertiamo 'l'esigenza di tutelare gli in -



Atti Parlamentari

	

— 12046 —

	

Camera dei Deputatz

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 DICEMBRE 195 9

teressi del personale addetto alle gestioni dell e
imposte di consumo. Pur ritenendo preferibil e
trattare la materia in un apposito articolo e
non già formare oggetto di un quarto punto
dell'articolo relativo alla delega al Governo ,
voteremo a favore del testo Nullo Biaggi .

PRESIDENTE . Pongo in votazione il pun-
to 40), del quale ho già dato lettura .

(È' approvato) .

Pongo in votazione il numero 50) :

5°) provvedere ad un'efficace repression e
delle frodi e delle sofisticazioni delle bevand e
vinose ed al miglioramento qualitativo dell a
produzione enologica nazionale » .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 3 .
RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

« Dai 1° gennaio 1960 l'imposta comunale
di consumo relativa alle voci ghiacciaie e
frigoriferi, utensili e apparecchi per i serviz i
domestici e simili, è abolita .

Dal 1° gennaio 1960 l ' imposta di consum o
sull'energia elettrica di cui alla tariffa pre-
vista dall'articolo 95 del testo unico per la
finanza locale 14 settembre 1931, n . 1175, e
successive modificazioni, è fissata come segue :

lire 10 per chilowattora se applicata
esclusivamente all'energia per uso illumina-
zione ;

lire 7 per chilowattora se applicata
all'energia sia per uso illuminazione sia per
uso elettrodomestico .

Agli effetti delle aliquote massime di cu i
alla lettera e) dell 'articolo 255 del predett o
testo unico, la giunta provinciale ammini-
strativa determina l'applicazione che assi -
cura il gettito maggiore » .

PRESIDENTE . La Commissione ha propo-
sto di sopprimerlo .

Qual è il parere del Governo ?
TAVIANI, Ministro delle finanze . Il Go-

verno accetta la soppressione e le correlativ e
modificazioni proposte dalla Commissione al-
l'articolo 6 .

PRESIDENTE . L'articolo 3 si intende per -
tanto soppresso .

Si dia lettura degli articoli 4 e 5 nel test o
della Commissione, che, non essendo stati pre-
sentati emendamenti, porrò successivamente
in votazione .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

ART . 4 .

« Dal 10 gennaio 1960, l 'aliquota dell'im-
posta comunale di consumo relativa alla voce
« vini spumanti in bottiglia », di cui alla ta-

riffa stabilita dall'articolo 95 del testo unico
per la finanza locale 14 settembre 1931 ,

n. 1175, e successive modificazioni, è ridott a
a lire 100 per unità.

Dalla stessa data, la nota (2) relativa alla
voce « liquori ed acquaviti diverse da quell e
di vino e di vinaccia, di gradazione fino a 21 0 »,
di cui alla tariffa suindicata, è sostituita dalla
seguente :

« Ai soli effetti dell'applicazione dell'im-
posta di consumo, i prodotti come aperitivi
non a base vinosa, zabajoni non a base vi-
nosa e simili, sono classificati tra i liquori e
acquaviti diverse da quelle di vino e di vi-
naccia, di gradazione fino a 21 gradi » .

(il approvato) .

ART . 5 .

« Dal 1° gennaio 1960 l'aliquota dell'impo-
sta comunale di consumo relativa alla voc e
« vini spumanti in bottiglia» di cui al prim o
comma dell 'articolo 14, non è suscettibile
di aumento per supercontribuzioni, per ad-
dizionali o per qualsiasi altro titolo » .

(I2 approvato) .

PRESIIENTE. Si dia lettura dell'arti-
colo 6 nel nuovo testo della Commissione .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

« Dal 1° gennaio 1960, ai comuni con po-
polazione superiore a 10 .000 abitanti sono at-
tribuite le sottoindicate quote del provento
dell'imposta generale sull'entrata localment e
riscossa dall'Ufficio delle imposte di consum o
sui vini, mosti ed uve da vino, a norma del -
l'articolo 14 del regio decreto-legge 9 gen-
naio 1940, n . 2, convertito nella legge 19 giu-
gno 1940, n . 762, e successive modificazioni ,
nonché sul bestiame bovino, ovino, suino e d
equino, sulle relative carni fresche e sugl i
altri prodotti di cui agli articoli 1 e 2 dell a
legge 4 febbraio 1956, n . 33, al netto del -
l ' aggio spettante del 2 per cento agli incari-
cati ed appaltatori dell'imposta di consumo :

a) comuni cón oltre 10.000 abitanti e
fino a 60.000, anche se capoluoghi di pro-
vincia, 16 per cento ;

b) comuni con oltre 60 .000 abitanti e
fino a 200 .000, anche se capoluoghi di pro-
vincia, 48 per cento ;

e) comuni con oltre 200.000 abitanti, 65
per cento .

Ai suindicati effetti, si considera la popo-
lazione legale risultante dall'ultimo censi -
mento demografico .

L'Intendenza di finanza determina l'at-
tribuzione di cui ai precedenti commi .
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Intervenuta la determinazione dell'Inten-
denza di finanza, l'attribuzione delle suddette
quote deve essere giornalmente effettuata, ne i
confronti dei comuni aventi diritto, dai com-
petenti Uffici del registro, con i fondi dell a
riscossione, dietro rilascio di quietanza d a
parte del tesoriere comunale .

Tali quietanze, a cura dell'Ufficio del re-
gistro, sono inoltrate mensilmente alle Inten-
denze di finanza, per il conseguente rim-
borso » .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Giovanni
Villa, Faletra, Audisio, Raffaelli e Guid i
hanno proposto di sostituirlo con il seguente :

« A decorrere dal 10 gennaio 1960, è attri-
buita ai comuni una ulteriore quota del 5,50
per cento di compartecipazione al provento
complessivo dell'imposta generale sull'entrat a
riscosso nell'esercizio finanziario precedente .

Tale ammontare sarà ripartito tra i co-
muni proporzionalmente al gettito realizzato
da ciascun comune rispetto al gettito realiz -

zato su scala nazionale, nell'anno 1959, per
l'imposta di consumo sulle bevande vinose e
le relative supercontribuzioni ed addizionali .

I versamenti verranno effettuati con acconti
mensili anticipati, salvo conguagli, e le rela-
tive modalità saranno stabilite con decreto
del ministro delle finanze di intesa con il mi-
nistro del tesoro .

Sui cespiti relativi, i comuni hanno fa-
coltà di rilasciare delegazioni a garanzia de i
mutui » .

L'onorevole Giovanni Villa ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .

VILLA GIOVANNI . Il disegno di legge ri-
conosce l'esigenza di compensare i comun i
della perdita di un cespite con altro di im-
porto equivalente e di analoga elasticità ,
come è detto nella relazione governativa .
Proposito senz'altro lodevole, che noi condi-
vidiamo. Ma assolve a tale compito l'arti-
colo 4, ora articolo 6, a ciò destinato second o
le intenzioni dei proponenti ?

Assolutamente no . E ciò non solo per l e
percentuali previste, che risultano insuffi-
cienti, ma anche perché il sistema escogitat o
è tecnicamente sbagliato, partendo da pre-
messe sbagliate . Nel confrontare i due tri-
buti, quello da ridurre e poi da abolire (l'im -
posta di consumo sulle bevande vinose) e
quello da cedere a compensazione (l'imposta
generale sull'entrata sul vino e sulle carni )
si è valutata soltanto la differenza del get-
tito : 36 miliardi l'uno, 33 miliardi l ' altro .

Si è vista soltanto la quantità diversa alla
quale si è creduto facile di poter ovviar e
dosando le percentuali ; non si è visto, invece ,
che tra i due tributi esistono altre profond e
differenze che, necessariamente, determinan o
effetti diversi e alle volte opposti da paese a
paese, da città a città, da provincia a provincia ,
da regione a regione .

Infatti, è vero che i due gettiti su scal a
nazionale sono quasi identici (lo scarto è d i
appena il 9 per cento circa), ma è anche ver o
che (secondo i dati del 1956, gli unici finora
pubblicati, i quali comunque non possono es-
sere sostanzialmente diversi da quelli degli
anni successivi) mentre abbiamo regioni ,
come il Piemonte e la Toscana, ove i du e
tributi si eguagliano, ne abbiamo altre ove l a
differenza è molto forte, come la Lombardi a
(che ha una differenza del 30 per cento), i l
Veneto che raggiunge la differenza del 42 per
cento (3 miliardi e 388 milioni dell'imposta
di consumo contro un miliardo e 968 milion i
per l'imposta generale sull'entrata) . Ed anche
laddove i due tributi si eguagliano, come in
Toscana (3 miliardi circa), allargando l'esame
alle singole province, troviamo profonde dif-
ferenze tra l'una e l'altra : mentre in alcune
è l'imposta generale sull'entrata che so-
pravanza del 20-30 per cento l'imposta di
consumo (come ad Arezzo, Grosseto, Siena) ,
in altre (Livorno .e Carrara) il rapporto s i
rovescia a favore dell'imposta di consumo .

Ciò premesso, risalta evidente come no n
sia possibile applicare identiche percentual i
di compensazione a comuni che, in conse-
guenza dell'applicazione di questa legge, ver-
ranno ad avere perdite radicalmente diffe-
renti l'uno dall'altro. Se l'articolo 6 venisse
mantenuto così come è, commetteremmo u n
errore veramente imperdonabile, e tra l'altr o
creeremmo serie sperequazioni tra comune e
comune, ciò che non riteniamo sia nelle in-
tenzioni di alcuno di noi .

Ad ulteriore dimostrazione della mia tesi ,
ecco altre cifre molto significative . Pren-
diamo, per esempio, due comuni al di sopra
di 200 mila abitanti, Bologna e Bari, soggett i
entrambi alla stessa perdita dei sette quindi-
cesimi dell'imposta di consumo (da 1 .500 a
800 lire) e alla stessa percentuale di recuper o
(50 per cento dell'imposta generale sull'en-
trata, che, secondo l'emendamento presentat o
all'ultimo momento dal relatore, si dovrebb e
portare al 65 per cento) . Il quadro che si
presenta è il seguente : Bologna recupera
329 milioni circa (65 per cento dei 506 mi-
lioni dell'imposta generale sull'entrata) e n e
perde 215 (i sette quindicesimi dell'imposta
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di consumo che, nell'anno considerato, am-
montò a 416 milioni) ; avrà quindi un bene-
ficio di circa 104 milioni . Bari, invece, re-
cupererà 134 milioni circa (il 65 per cento dei
206 milioni dell'imposta generale sull'entrata )
e ne perderà 214 (i sette quindicesimi dei 32 1
dell'imposta consumo bevande vinose) ; avrà ,
quindi, una perdita secca di 80 milioni . Come
alla roulette, vi è chi vince e chi perde !

Il sistema contemplato dall'articolo 6 è
poi addirittura disastroso per i comuni capo -
luoghi di provincia compresi fra i 60 e i 200
mila abitanti e per quelli, pure capoluoghi ,
da 10 mila a 60 mila abitanti . Infatti, nel fis-
sare le rispettive percentuali del 30 e del 1 0
(ora migliorate, rispettivamente, a 48 e 16 ,
ma la proporzione resta la stessa), non si è
evidentemente considerato che, in linea gene-
rale, tutti i comuni in questione hanno do-
vuto applicare, in base all'articolo 95 del te-
sto unico sulla finanza locale, le tariffe della '
categoria superiore, e quindi 1500 lire anzich é
1200 e 1200 anziché 1000 ; per cui ora la per -
dita di tali capoluoghi è superiore di 200 lire
ai quintale (senza tener conto delle super -
contribuzioni) a quella conteggiata dal Mini-
stero nello stabilire le percentuali di com-
pensazione proposte .

Ed è anche in conseguenza di ciò che, s e
facessimo i conti di come si troveranno tutt i
questi comuni capoluoghi, salterebbero fuor i
le più disparate e disperate situazioni : vi
sono comuni che non perderanno molto, ma
i più – tra minori entrate e insufficienti com-
pensi – resteranno sempre scoperti del 20-30
per cento, per decine e decine di milioni ,
come Livorno, Bergamo, Brescia, Foggia ,
Belluno, Treviso, ecc . Se poi si considerass e
la perdita conseguente alla abolizione dell e
supercontribuzioni, per molti comuni si sa-
lirebbe a percentuali impressionanti, anche
del 50-60 per cento . Senza contare, infine ,
che non è prevista alcuna normale compen-
sazione per i comuni fino a iO mila abitanti ,
per il minore introito dovuto all'abolizion e
delle supercontribuzioni .

E non ci si dica che a queste situazioni
disperate porrà rimedio il ripiano previsto
dall'articolo 8. A parte il fatto che tale arti -
colo dovrà essere emendato, se vogliamo ope-
rare secondo equità e giustizia, l'argomento
non reggerebbe : è come se a qualcuno ve-
nisse in mente di rompere un bel vaso, sem-
plicemente perché con un mastice special e
tutti i cocci potranno essere messi insieme.

Spero di essere riuscito a dimostrare ch e
l'articolo 6 non sta in piedi e penso quindi
che saremo tutti d'accordo nel sostituirlo .

L'articolo sostitutivo da noi proposto ci
pare risponda allo scopo, da tutti affermato ,
di garantire ai comuni un cespite di importo
equivalente e di analoga elasticità. Si tratta
di un meccanismo molto semplice : il fondo
che verrà costituito con la percentuale sup-
plementare dell'imposta generale sull'entrat a
da noi proposta (che, del resto, trova prece -
denti nella proposta governativa per la sosti-
tuzione del reddito agrario) verrà ogni ann o
ripartito tra i comuni proporzionalmente a l
gettito realizzato da ciascun comune rispett o
al gettito realizzato su scala nazionale, ne l
1959, per l'imposta di consumo sulle bevand e
vinose e le relative supercontribuzioni e ad-
dizionali . In tal modo evitiamo di creare de i
danneggiati e dei beneficiati, dando a ognuno
il suo, in relazione a quanto togliamo . Ci
pare che non si possa operare diversamente ,
poiché in questa materia ogni sperequazion e
sarebbe davvero inammissibile .

Per tutte queste ragioni confidiamo nel -
l'accoglimento dell'articolo sostitutivo da no i
proposto .

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione su questo emendamento ?

CURTI AURELIO, Relatore per la mag-
gioranza . Il primo comma del proposto emen-
damento all'articolo 6 si riferisce all'appro-
vazione dell'abolizione totale dell'imposta d i
consumo sul vino .

Se, dunque, non si vuole ripartire tra i
comuni una cifra maggiore del gettito ch e
vengono a perdere con la riduzione, che ab-
biamo approvato al posto della totale aboli-
zione, dobbiamo rettificare quel 5,50 per
cento in 2,70 per cento . In definitiva, si vor-
rebbe – questo è il succo dell'emendamento –
creare un altro fondo tratto dall'imposta ge-
nerale sull'entrata da ripartirsi fra i comun i
non più col sistema da noi proposto, ma in
base al consumo del vino . In altri termini ,
il sistema dell'imposta generale sull'entrat a
con questo metodo verrebbe alterato ed am-
plificato fino a bloccare le entrate comunali .
Il sistema proposto dalla legge in esame, in -
vece, pur ammettendo che rechi delle disu-
guaglianze iniziali fra il sistema di gettito
precedente e il nuovo, assicura una entrat a
più elastica, più aderente e più continuativa .

Per queste ragioni la maggioranza dell a
Commissione è contraria all'emendament o
Giovanni Villa, pur con le modifiche appor -
tate alle aliquote .

PRESIDENTE . Qual è il parere del Go-
verno ?

TAVIANI, Ministro delle finanze . Do atto
all'onorevole Villa che aui si tratta di una
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questione tecnica e non di una questione po-
litica. Tuttavia, devo contestare all'onorevole
Villa l'interpretazione dell'articolo 6 e de l
successivo articolo 8 . Non si può comprendere
l'articolo 6, se non si tiene contemporanea-
mente presente il testo dell'articolo 8. Qui
non vi è, come nel gioco della roulette, chi
vince e chi perde; semmai (anche se alcune
cifre da lei indicate sono esatte e posso dar -
gliene atto) v'è chi vince, ma non chi perde .
Col testo presentato dal Governo e che la
Commissione ha leggermente emendato, al-
cuni comuni potranno guadagnare di più, m a
non vi potranno essere dei comuni che perde -
ranno, perché vi è l'articolo 8 che prevede
appunto il ripianamento. E quando non sarà
più in vigore l'articolo 8, che, nelle inten-
zioni del Governo, dovrà operare fino al 1962 ,
interverrà la legge delegata che nel frattemp o
il Governo avrà emanato in base ai criter i
indicati dal Parlamento . La ragione per cu i
si è preferito il sistema dell 'articolo 6, soste-
nuto dal Governo e dalla maggioranza dell a
Commissione, è appunto quella di evitare d i
dover ricorrere al donum principis, come qui
è stato detto da vari oratori . Si è voluto, inol-
tre, evitare un sistema macchinoso come quel -
lo rappresentato dal fondo che si vuole pro-
porre. È vero che un sistema del genere è
stato previsto dal Governo in un'altra legge ,
ma, ripeto, trattandosi di un sistema piut-
tosto macchinoso, si è ritenuto di ricorrerv i
soltanto quando sia strettamente necessario .

Il Governo è di avviso che, con il sistem a
proposto, i comuni potranno avere regolar -
mente un afflusso di entrate . Qualora il flus-
so delle entrate non sia sufficiente a compen-
sare le minori entrate derivanti dalla ridu-
zione dell'imposta di consumo sul vino, inter -
verrà l'articolo 8 con il ripianamento .

Per queste ragioni il Governo insiste sulla
linea che la maggioranza della Commissione
ha accolto .

PRESIDENTE. Onorevole Giovanni Villa ,
dopo le dichiarazioni del relatore per la mag-
gioranza e del ministro, intende mantenere
il suo emendamento ?

VILLA GIOVANNI . Il ministro ci ha detto
che applicando l'articolo 8 tutto va a posto .
Non è purtroppo così . Sarebbe vero se nel -
l'articolo 8 non fosse prevista una condizion e
che altera tutto, e cioè quella che obbliga tutti
i comuni ad applicare le imposte con le ali-
quote massime. Quindi, l'articolo 8 non ri-
solve il problema, non serve a ripianare au-
tomaticamente le entrate, così come avremmo
i, dovere di fare : perciò mantengo l'emenda -
mento .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento Villa Giovanni, sostitutivo dell'ar-
ticolo 6, non accettato dal Governo né dalla
Commissione .

(Non è approvato) .

Onorevole Francantonio Biaggi, insiste su l
suo emendamento, che diversifica dal testo
della Commissione soltanto perché propon e
il 63 per cento anziché il 65 per cento ?

BIAGGI FRANCANTONIO . Non insisto e
aderisco al nuovo testo della Commissione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo 6 nel nuovo testo della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 7 .
RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

« Gli incaricati e gli appaltatori delle im-
poste di consumo debbono versare, in esen-
zione dalle relative tasse di versamento e di
attestazione nonché dalle spese postali, l ' im-
posta generale sull'entrata al netto dell 'aggi o
ad essi spettante, riscossa in modo virtuale
a norma del precedente articolo 6 entro i l
giorno successivo, non festivo, a quell o
in cui la riscossione si è verificata, diretta -
mente sul conto corrente postale dell'Uffici o
del registro competente per territorio . Detto
versamento può essere effettuato anche in
modo virtuale allo stesso Ufficio del registro .

Il secondo ed il sedicesimo giorno di ogni
mese, gli stessi debbono, altresì, trasmetter e
agli Uffici del registro competenti copie dell e
bollette rilasciate per la riscossione del tributo
nella quindicina precedente .

Per l'omesso o tardivo versamento del-
l'imposta generale sull'entrata, afferente i l
commercio dei vini, mosti ed uve da vino ,
nonché per l'omessa o tardiva trasmissione
all'Ufficio del registro delle copie delle bol-
lette di cui al precedente comma, si applican o
le sanzioni previste dall'articolo 7 della legg e
4 febbraio 1956, n . 33.

In caso di mancato pagamento totale o
parziale del tributo dovuto per il commerci o
dei vini, mosti ed uve da vino, gli incaricati
e gli appaltatori sono solidalmente respon-
sabili con i contribuenti, tanto per l'impost a
generale sull'entrata che per le rispettiv e
pene pecuniarie» .

PRESIDENTE. Non sono stati presentati
emendamenti . Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 8 .
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RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

« Qualora il titolo dei proventi realizzati a
norma dei precedenti articoli 1 e 6 più l'even-
tuale maggiore provento realizzato a norma
del precedente articolo 3 da ciascun comun e
sia inferiore alla somma riscossa nell'ann o
1959 per imposta di consumo sul vino la dif-
ferenza sarà integrata a carico del bilanci o
dello Stato, a condizione che il comune abbi a
applicato le aliquote massime normali s u
tutti i tributi .

Le modalità relative saranno stabilite co n
decreti del Ministro dell'interno, di intesa co n
quello del tesoro » .

TAVIANI, Ministro delle finanze . Chiedo
di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TAVIANI, Ministro delle finanze . Desi-

dero proporre un emendamento al primo
comma al fine di sopprimere il riferimento
all'articolo 3, di specificare, oltre all'impost a
di consumo, anche le supercontribuzioni e l e
addizionali, e di inserire il riferimento al
biennio 1960-1961, in quanto il ripianamento
non si arresta al 1961 .

Il testo del primo comma da me proposto
è così formulato :

« Qualora il totale dei proventi realizzat i
a norma dei precedenti articoli 1 e 6 da ciascun
comune sia inferiore alle somme riscosse nel -
l'anno 1959 per l'imposta di consumo e pe r
eventuali supercontribuzioni e addizionali su l
vino, la differenza sarà integrata a carico del
bilancio dello Stato per il biennio 1960-61, a
condizione che il comune abbia applicato l e
aliquote massime normali su tutti i tributi » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Giovann i
Villa, Faletra, Audisio, Raffaelli e Guidi han-
no proposto di sostituire l'articolo 8 con il
seguente :

« Qualora il totale dei proventi realizzati a
norma dei precedenti articoli 1 e 6 da ciascun
comune sia inferiore alla somma riscossa ne l
l'anno 1959 per imposta di consumo sul vino
e per supercontribuzioni, per addizionali e
per qualsiasi altro titolo, la differenza sar à
integrata a carico del bilancio dello Stato » .

L 'onorevole Giovanni Villa ha facoltà d i
svolgere questo emendamento .

VILLA GIOVANNI . E bene che gli onore-
voli colleghi, prima di votare l'emendament o
proposto dal ministro, si rendano conto dell e
conseguenze che esso avrà, se approvato, per

molti comuni . La condizione in esso post a
non ha senso, è ingiusta e avrà certamente
gravi conseguenze per migliaia di comuni .

vero che la maggioranza dei comuni ita-
liani si trova, purtroppo, in condizioni defici-
tarie, per cui la condizione dettata dall'emen-
damento del ministro non li riguarda prati-
camente, perché già applicano le imposte con
le aliquote massime, ma è anche vero che v i
sono migliaia di comuni che per fortuna no n
si trovano in queste condizioni .

L'emendamento governativo toglie decin e
di milioni a questi comuni, e il Governo dic e
loro : se volete avere il ripiano statale dovete
aumentare al massimo le aliquote su tutti i
tributi . Il che vuol dire che se, ad esempio ,
sono fermi al secondo limite per la sovrim-
posta terreni, saranno costretti ad andare al-
meno al terzo limite (con la conseguenza auto-
matica ed immediata, secondo le leggi vi -
genti, di dover applicare all'imposta di fa-
miglia di tutti indistintamente ì cittadini u n
aumento di due decimi) ; mentre i comuni
che hanno fatto discriminazioni nell'applica-
zione delle imposte di consumo, quelli che
non hanno applicato l'intero secondo gruppo
della legge n. 703, ma hanno sollevato i cit-
tadini dall'imposizione sui generi di consum o
più popolari come scarpe, tessuti, olio, ecc . ,
saranno costretti, prima di avere il ripiano
statale, ad applicare l'imposta di consumo su
tutti i generi .

Quando si tratta di decidere su question i
di questo genere che mettono in difficoltà
tanti comuni, i quali dovranno scegliere se
tenere a loro carico quello che noi andiam o
a, togliere (e saranno in determinati casi de-
cine di milioni) oppure essere costretti a far e
una politica amministrativa imposta dal Par-
lamento radicalmente diversa da quella de-
cisa dai consigli comunali, abbiamo il dover e
di agire con cautela e grande senso di re-
sponsabilità . Si è parlato tanto e a sproposito
di autonomia comunale durante questo di -
battito ; si è venuto a dire, da parte della mag-
gioranza governativa, che non si approvav a
la nostra proposta di abolizione immediat a
dell'imposta di consumo sul vino perché si era
preoccupati di salvaguardare l'autonomia co-
munale; ed ora non si ha alcun ritegno d i
porre una condizione che è un'offesa profon-
da proprio all'autonomia dei comuni . Quan-
to il Governo vuole è un atto di imperio a
danno delle prerogative delle amministra-
zioni comunali, che noi non abbiamo alcu n
diritto, almeno sul piano morale, di com-
piere, e che non va compiuto . (Applausi a
sinistra) .
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PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione ?

CURTI AURELIO, Relatore per la mag-
gioranza. La maggioranza della Commission e
è favorevole all'emendamento del ministro e
contraria a quello Villa Giovanni .

ASSENNATO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ASSENNATO. Al fine di non danneggiare

i grandi comuni, ritengo che dalla formul a
proposta dall'onorevole ministro debba essere
soppressa l'ultima parte, dalle parole « a con -
dizione » in poi .

PRESIDENTE . Onorevole relatore ?
CURTI AURELIO, Relatore per la mag-

gioranza . Poiché i comuni che sono in super -
contribuzione applicano le aliquote massime ,
per loro la questione non si pone ; si pone
invece dal punto di vista della uniformità fi-
scale . La Commissione ha già trattato il pro-
blema del disavanzo del bilancio e a quest o
riguardo ha fatto il massimo sforzo possibile .
Oltre non si può andare, e perciò non si può
accettare la proposta dell'onorevole Assennato .

PRESIDENTE. Il Governo ?
TAVIANI, Ministro delle finanze . Condi-

vido le osservazioni dell'onorevole Aureli o
Curti . Vorrei fare osservare all'onorevole As-
sennato che delle due condizioni richieste (ap-
plicare le aliquote massime e raggiungere i l
pareggio economico del bilancio comunale), i l
Governo ha già rinunziato alla seconda . Oltre
non si può andare, perché significherebbe al-
terare quello che ,è sempre stato il rapporto
dell'intervento dello Stato nei riguardi de i
comuni .

ASSENNATO . In sostanza, pur convinto
della disparità di trattamento a danno di al-
cuni comuni, ella insiste . Mi pare che questo
atteggiamento sia illogico .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione la prima parte del test o

proposto dal Governo, fino alle parole « 1960 -
1-61» .

(È approvata) .

Pongo in votazione la seconda parte del -
l ' emendamento proposto dal Governo :

« a condizione che il comune abbia appli-
cato le aliquote massime normali su tutti i
tributi » .

(È approvata) .

Pongo in votazione il secondo comma :

« Le modalità relative saranno stabilite
con decreti del ministro dell ' interno, d'intes a
con quello del tesoro » .

(È approvato) .

Dichiaro assorbito l'emendamento Vill a
Giovanni .

Si dia lettura dell'articolo 9 .
RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

« 11 Governo della Repubblica è delegato
ad emanare entro il 31 dicembre 1962 nuove
norme per attuare l'abolizione della imposta
di consumo sul vino e sui vini spumanti i n
bottiglia .

Le norme anzidette dovranno attuare i
seguenti criteri :

10) compensare i comuni delle minori en-
trate che si verificheranno in conseguenza del -
l'abolizione dell ' imposta di consumo sul vino ;

2 0) mantenere nelle dimensioni in atto i
limiti di delegabilità delle entrate comunali ;

30) salvaguardare la riscossione del-
l'imposta generale sulla entrata sui vini ,
mosti ed uve da vino* .

PRESIDENTE. A seguito dell'avvenuta vo-
tazione dell'articolo 2-bis, quest'articolo si in -
tende assorbito .

Si dia lettura dell'articolo 10 .
RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

«L'articolo 33 del testo unico per la finanz a
locale 14 settembre 1931, n . 1175, e succes-
sive modificazioni, è sostituito dal seguente :

« Si intende per commerciante all ' ingross o
chi vende abitualmente le bevande vinose i n
quantità non inferiori a 50 litri e le bevand e
alcooliche in quantità non inferiori a 10 litri .

Il commerciante all'ingrosso è soggetto a
denunzia ed a licenza di esercizio .

I commercianti all'ingrosso ed i deposi -
tari di bevande vinose, devono denunciar e
all'ufficio delle imposte di consumo le quantit à
giacenti e tenere il registro di carico e scarico .

Il pagamento dell ' imposta a norma del-
l'articolo precedente, nn. 2 e 3, ha luogo alla
estrazione delle bevande tassate dai locali d i
deposito; il commerciante può ottenere d i
sodisfare l'imposta mensilmente in base alle
risultanze del registro di carico e scarico, e d
in tal caso è tenuto a prestare cauzione .

Per le eventuali differenze riscontrate ne i
locali di deposito o di vinificazione, si appli-
cano le penalità previste dagli articoli da 5 5
a 61 del presente capo, aumentate del 5 0
per cento .

Sono esclusi dall'osservanza delle dispo-
sizioni del presente articolo i produttori d i
bevande vinose che non rivestono la qualifica
di commerciante all ' ingrosso ed i commer-
cianti al minuto in possesso della specifica
licenza commerciale > .
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PRESIDENTE . Non sono stati presentati
emendamenti . Lo pongo in votazione .

(P approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 11 .
RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

«Al testo unico per la finanza locale 1 4
settembre 1931, n . 1175, e successive modi-
ficazioni, viene aggiunto il seguente arti-
colo 40-bis :

« La bolletta figlia e lo scontrino dell a
bolletta di accompagnamento scortano, uni-
tamente, la merce sino all 'Ufficio delle impo-
ste di consumo di destinazione o, nel caso d i
esportazione all 'estero, fino alla dogana d i
uscita .

L'Ufficio imposte di consumo del comu-
ne di destinazione o l'Ufficio di dogana deve
restituire lo scontrino, con le annotazioni d i
scarico, a qúello del comune di origine entro
cinque giorni .

L'Ufficio imposte di consumo del comu-
ne di emissione della bolletta di accompa-
gnamento deve segnalare a quello di desti-
nazione la mancata restituzione dello scon-
trino dopo 20 e non oltre 30 giorni dalla dat a
di emissione della bolletta, secondo le norm e
da stabilirsi con decreto del Ministro per l e
finanze » .

PRESIDENTE. Non sono stati presentat i
emendamenti . Lo pongo in votazione .

(P approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 12 .
RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

« Il primo comma dell'articolo 94 del test o
unico per la finanza locale 14 settembre 1931 ,
n . 1175, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente :

« I comuni, in mancanza di altri cespiti
delegabili per legge, possono rilasciare dele-
gazioni sulle imposte di consumo, a garanzi a
di debiti assunti o da assumersi, purché l a
riscossione sia data in carico all'appaltator e
delle dette imposte, e, nel caso di gestion e
diretta, all'esattore delle imposte dirette o a l
tesoriere comunale, con le condizioni stabi-
lite dalla legge sulla riscossione delle imposte
dirette e il Ministero delle finanze (direzione
generale delle dogane e imposte indirette )
dia il benestare con riferimento ai quattro
quinti del cespite netto, tenuto conto di tutt i
gli altri vincoli su di essi imposti » .

TAVIANI, Ministro delle finanze . Chiedo
di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà,

TAVIANI, Ministro delle finanze . Signor
Presidente, invece delle parole « il Minister o
delle finenze (direzione generale delle dogane
e imposte indirette) » bisogna dire : « il pre-
fetto », in quanto è competente il rappresen-
tante periferico del Governo a rilasciare il be-
nestare previsto dall'articolo in esame .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole mini-
stro. Pongo in votazione l'articolo 12 così mo-
dificato .

(L approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 13 .
RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

« Dal 1 0 gennaio 1960, per gli atti economici
relativi al commercio dei vini spumanti ,
di cui al primo comma dell 'articolo 4 la
imposta generale sull 'entrata è dovuta nell a
misura dell'8 per cento dell'entrata imponi -

bile .
La stessa aliquota si applica per l'importa-

zione dall'estero dei detti prodotti» .

P-RESIDENTE . Non sono stati presentati
emendamenti . Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 14 .
RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

« In aggiunta all'imposta di cui al prece-
dente articolo, è dovuto all'Erario per ogni
bottiglia di vino spumante di cui al prim o
comma dell'articolo 4 acquistata nei pubblic i
esercizi classificati di lusso, un diritto fisso d i
lire cinquecento, da corrispondere a cura del -
l'acquirente sulle fatture di acquisto entr o
cinque giorni dal ricevimento di esse, ne i
modi stabiliti per il versamento dell'imposta
generale sull'entrata dal regio decreto-legge
8 gennaio 1940, n . 2, convertito nella legge
19 giugno 1940, n . 762, e successive modifi-
cazioni .

Per i vini spumanti di cui al primo com-
ma dell'articolo 4 giacenti presso gli accen-
nati pubblici esercizi classificati di lusso, all a
data di entrata in vigore della presente legge ,
il diritto fisso di lire cinquecento a bottigli a
è dovuto in modo virtuale, al competente Uf-
ficio del registro, in base a dichiarazione del
soggetto contenente la descrizione sommari a
delle bottiglie giacenti . La presentazione del-
la dichiarazione ed il pagamento del diritt o
fisso devono essere effettuati entro tre mes i
dalla data di entrata in vigore della presente
legge » .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Audisio e
Giovanni Villa hanno proposto di aggiungere,
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al primo comma, dopo le parole : « vino spu-
mante di cui al primo comma dell'articolo 4 » ,
le altre : « importata dall'estero e » ; e, al se-
condo comma, dopo le parole : « di cui al pri-
mo comma dell'articolo 4 », le altre : « impor-
tati dall'estero e » .

L'onorevole Audisio ha facoltà di svolgere
questi emendamenti .

AUDISIO, Relatore di minoranza . Dico su-
bito che questi emendamenti non urtano con-
tro il disposto dell'articolo 95 del trattato isti-
tutivo del M .E .C ., in quanto non concernon o
un aumento dell'imposta generale sull'entrata ,
ma istituiscono una tassa sul consumo dell o
spumante importato dall'estero .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

CUR'I'I AURELIO, Relatore per la mag-
gioranza . La Commissione è contraria .

PRESIDENTE . Il Governo ?
VALSECCHI, Sottosegretario di Stato pe r

le finanze . Qui si tratta dell'imposizione della
imposta di consumo sui vini consumati in lo-
cali di lusso . Evidentemente l'emendament o
tende a distinguere fra vini spumanti italiani ,
che non pagano l'imposta di consumo, e vin i
spumanti importati, che invece la pagano.
L'oggetto dell'imposizione, più che il vino, è
il tipo di consumo : consumo in locali di lusso .
Non si vede perché vini esitati allo stess o
prezzo debbano essere differenziati ai fini d i
questa imposta, anche se questa imposta non
ha riferimento al mercato comune, come ha
detto lo stesso onorevole Audisio. Tenuti pre-
senti l'oggetto e il tipo dell'imposizione, quin-
di, il Governo è contrario .

PRESIDENTE. Onorevole Audisio, insiste ?
AUDISIO, Relatore di minoranza. Sì, si-

gnor Presidente .
PRESIDENTE . Pongo in votazione il pri-

mo emendamento Audisio .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il secondo emenda -
mento Audisio .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 1't nel test o
della Commissione .

(É approvato) .

Gli onorevoli Musto, Raffaelli, Calasso, Ma-
gno, Romeo, Sforza e Monasterio hanno pre-
sentato il seguente articolo 14-bis :

Le esenzioni contenute nella presente leg-
ge non danno luogo all'applicazione del sesto
comma dell'articolo 80 del testo unico 14 set-
tembre 1931, n . 1175 » .

L'onorevole Musto ha facoltà di illustrarlo .
MUSTO . L'articolo aggiuntivo si preoccup a

del fatto che sulle finanze comunali, che si è
riconosciuto saranno aggravate e che già sono
in difficoltà, pioveranno le richieste degli ap-
paltatori delle imposte di consumo per pretes i
aggi non riscossi e per la modifica degli agg i
stessi che attualmente gli appaltatori risem i
tono. Si tratterà di centinaia di milioni di lire
e i comuni dovranno pagare .

Questo articolo aggiuntivo contiene gl i
stessi criteri contenuti nell'articolo 16 dell a
legge 2 luglio 1949, n . 408, relativa alla esen-
zione del materiale da costruzione per le cas e
non di lusso .

una questione molto seria che interessa
le finanze di tutti i comuni d'Italia . Noi ci
auguriamo che la Camera, sensibile a quest e
esigenze, approvi questo articolo aggiuntivo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione ?

CURTI AURELIO, Relatore per la mag-

gioranza . La maggioranza della Commissione
non ritiene di poter accettare l'articolo ag-
giuntivo Musto in quanto esso è in contrast o

con le norme già approvate all'articolo 2-bis ,

n .
PRESIDENTE . Il Governo ?
TAVIANI, Ministro delle finanze . Condi-

vido il parere del relatore .
PRESIDENTE . Onorevole Musto, mantiene

il suo emendamento ?

MUSTO. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'arti-
colo aggiuntivo 14-biks .

(Non è approvato) .

Gli onorevoli Marzotto, Badini Confalo-
nieri, Trombetta, Bozzi, Orlandi, Audísio ,
Perdonà, Jacometti e Castagno hanno propo-
sto il seguente articolo aggiuntivo :

« Dal 1° gennaio 1960 è in ogni caso fatt o

divieto di riscuotere l'imposta comunale d i

consumo sull'aceto di puro vino » .

L'onorevole Marzotto ha facoltà di illu-
strarlo .

MARZOTTO . I colleghi sanno che il set-
tore dell'aceto non è disciplinato : esso, in -
fatti, non è compreso nell'elenco dei prodott i

per i quali non è ammessa l'imposta di con-
sumo e non è nemmeno compreso nei gener i

per i quali l'imposta di consumo è prevista .
Ne deriva che esso viene tassato a seconda de -
gli orientamenti dei consigli comunali fra i
generi alimentari vari . Questo naturalmente

dà luogo a molti inconvenienti .



Atti Parlamentari

	

— 12054 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA

	

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 DICEMBRE 1959

Ora, in considerazione di ciò ed anche de l
fatto che l'aceto ha la fondamentale funzione
di drenare il mercato del vino scadente, si ri-
tiene necessario inserire l ' aceto nell'elenco dei
prodotti esenti dall ' imposta di consumo .

In questi giorni si è parlato molto di sofi-
sticazioni, ma nessun oratore ha avvertito ch e
queste sofisticazioni molto spesso sono consen-
tite per legge . Forse nessuno sa che l'aceto s i
può fare in due modi : con il vino e industrial -
mente, in quanto la legge del 1932 consente d i
ricavare l'aceto dai vinelli e dalla vinacce
industriali trattati con additivi vari .

Credo che questa sia l 'occasione propizi a
per regolamentare questo settore, compiendo
così un passo in avanti per la eliminazione
di un prodotto che è legalmente sofisticato e
che comunque non ,è aceto di puro vino .

Perciò raccomando l 'approvazione di que-
sto articolo aggiuntivo, che mira ad esentar e
l'aceto di puro vino dall'imposta di consumo .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione ?

CURTI AURELIO, Relatore per la mag-
gioranza. Anzitutto credo che il termine d i
decorrenza dovrebbe essere lo stesso di quell o
fissato per l'abolizione dell'imposta di con-
sumo sul vino . In secondo luogo non mi par e
che l'articolo aggiuntivo miri a proteggere i l
settore del vino in quanto l 'aceto è preparato ,
per legge, anche con sistemi che con il vino
non hanno una immediata attinenza .

Quindi esso è tassato come tanti altri ge-
neri . Perciò la Commissione è tendenzial-
mente contraria, salvo che si voglia spostare
la data a quella stessa -stabilita per l'aboli-
zione dell'imposta sul vino ed includere que-
sta materia fra quelle di delega al Governo .

PRESIDENTE . Il Governo ?
TAVIANI, Ministro delle finanze . Vorre i

far presente che, in base all'articolo 12 del de-
creto del 1932, l'aceto può essere fatto anche
con il vinello. Ai sensi del citato provvedi -
mento la vendita ' del vinello è proibita, mentre
la legge fiscale classifica il vinello tra le be-
vande vinose . Vi sono delle discordanze, quin-
di, che tuttavia potranno essere eliminate i n
sede di delega durante Il biennio .

BADINI CONFALONIER .I . Vorrei chiedere
se il ministro accetta lo spostamento della
data, come la Commissione ha proposto, a l
10 gennaio 1962 . Faccio presente che il vinell o
non ha nulla a che fare con il vino e che i l
nostro emendamento riguarda soltanto l'acet o
di puro vino .

TAVIANI, Ministro delle finanze . Le assi -
curo, onorevole Badini Confalonieri, che i l
problema sarà risolto in sede di delega .

BADINI CONFALONIER1 . D'accordo. An-
che a nome degli altri firmatari, ritiro l'arti-
colo aggiuntivo .

PRESIDENTE. Sì dia lettura dell'arti-
colo 15 .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

u Per le violazioni delle disposizioni stabi-
lite dagli articoli 12 e 13 della presente legge ,
si applicano le sanzioni previste dal regio
decreto-legge 9 gennaio 1940, n. 2, convertito
nella legge 19 giugno 1940, n . 762, e succes-
sive modificazioni » .

Non sono stati presentati emendamenti . Lo
pongo in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 16, ultimo de l
disegno di legge .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

« All'onere derivante dall'applicazione del -
la presente legge si provvede, in parte, co n
l'aumento del gettito derivante dalla applica-
zione della legge concernente " nuove disposi-
zioni in materia di imposta generale sull'en-
trata " ed in parte con l'aumento del gettit o
derivante dall'applicazione della legge con-
cernente " l'abolizione del bollo sulle bollett e
di misura e pesa pubblica e l 'adeguament o
di alcune voci della tariffa di bollo " » .

PRESIDENTE. Poiché quest'articolo con-
templa la copertura finanziaria dell'onere de-
rivante dall'applicazione del presente prov-
vedimento, ritengo che esso debba essere
esaminato dopo che la Camera avrà discuss o
il disegno di legge n . 1747, concernente nuo-
ve disposizioni in materia di imposta gene-
ra•le sull'entrata, che provvede – in ottempe-
ranza all'articolo 81 della Costituzione – all a
copertura dell'onere finanziario che il dise-
gno di legge testé esaminato comporta .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

L 'onorevole Armosino ha presentato i se-
guenti emendamenti aggiuntivi :

ART . 6-bis .

« Dal 10 luglio 1960, a norma dell'arti-
colo 14 del regio decreto-legge 9 gennaio 1940 ,
n 2, convertito nella legge 19 giugno 1940 ,
n . 762, e successive modificazioni, l'I .G.E. è
dovuta per lire 1 al litro al comune di origine
ed è da questo riscossa all'atto del rilasci o
della bolletta di accompagnamento .
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Per i mosti e le uve da vino, escluse l e
vinacce, di cui alla predetta legge, 1 ' I .G.E .
è dovuta in proporzione a quanto stabilito
dall'articolo 96 del testo unico sulla finanz a
locale .

Il diritto, di cui ai commi precedenti, è
concesso ai comuni di origine esclusivamente
a titolo di rimborso spese per il servizio pre-
stato in favore della vitivinicoltura e dell a
lotta contro le sofisticazioni » .

ART . 6-ter .

« Le bollette da rilasciarsi dai comuni do-
vranno essere di tipo unico, eguale per tutt i
i comuni, stampate e numerate dal Poligra-
fico dello Stato e consegnate ai comuni tra -
mite gli uffici del Registro competenti, che
ne cureranno il rigoroso rendiconto.

Le bollette dovranno portare l'indicazione ,
in cifre e lettere, del giorno, ora del trasport o
e quantitativo della merce, nonché il numer o
di targa del veicolo » .

ART . 6-quater .

Le eccedenze di vino presso i commer-
cianti all'ingrosso e quelli che comunque son o
soggetti alla tenuta del registro di carico e
scarico previsto dall'articolo 33 del testo unic o
sulla finanza locale, riscontrate in misura su-
periore al 5 per cento, sono considerate att i
fraudolenti e punibili ai soli sensi dell'arti-
colo 55 del vigente testo unico .

Per tali eccedenze si applicano inoltre a i
fini dell ' I .G.E. le penalità, di cui all'arti-
colo 19 del regio decreto-legge 3 giugno 1943 ,
n . 452 .

L ' imposta di consumo e la connessa I .G.E.
su tutte le eccedenze saranno dovute all'atto
dell ' immissione al consumo » .

ART . 6-quinquies .

« Agli effetti di cui all'articolo 6-bis, non
è dovuto alcun tributo al comune di origin e
limitatamente ad 1 litro giornaliero per cia-
scun membro della famiglia del produttore D .

L'onorevole Armosino ha facoltà di illu-
strarli .

ARMOSINO . A distanza di oltre due ann i
dal dibattito sulla drammatica crisi vitivini-
cola del settembre del 1957 e sui fatti di San
Donaci, la Camera è chiamata a decidere at-
torno ad un progetto governativo e a due pro -
poste di legge della minoranza contemplanti ,
l'uno l ' eliminazione graduale e le altre l'eli-
minazione immediata dell'imposta di con -

sumo sui vini, come se ciò costituisse il deus
ex machina, il toccasana dell'endemica crisi
che travaglia la vitivinicoltura italiana .

La unilateralità facilona e frettolosa e l a
demagogia hanno avuto una parte non indif-
ferente nella compilazione delle presenti pro-
poste legislative, che non migliorano il set-
tore vinicolo, ma anzi lo aggravano, perch é
si occupano solo dei riflessi sulla finanza lo -
cale e trascurano completamente il problema
centrale della difesa della genuinità dei vin i
e perciò della salute dei consumatori . L'unico
punto su cui sono completamente d'accordo
con le tesi del Governo e dell'opposizione è
la constatazione che il vino è stato ed è i l
cireneo della finanza locale, che il vino ha
sopportato e sopporta oneri eccessivi, spro-
porzionati anche rispetto ad altri prodotti d i
largo consumo .

Questa legge è nata male, col peccato d i
origine : è stata concepita sotto l'emozione de i
luttuosi fatti di San Donaci, conseguenti all a
grave crisi vinicola del 1957. All 'origine e
alla base di essa vi è il desiderio di dare co-
munque una sodisfazione alle proteste' dell a
piazza . Questo desiderio, coltivato, è diven-
tato suggestione che poi, a mo' di follia col-
lettiva, ha preso un po' tutti . E quando un
Parlamento nelle sue decisioni si fa sugge-
stionare dalla piazza o agisce sotto l'ond a
di emozioni, è facile che prepari altri som-
movimenti di piazza .

Qual è lo scopo del presente provvedi -
mento legislativo ? Tutelare il settore vinicol o
e la salute dei consumatori oppure dare un a
sodisfazione alle pressioni demagogiche ? S e
si vuol dare un 'offa alla piazza, non vi è ch e
da approvare le tesi della maggioranza e del -
la minoranza, perché prima o poi raggiun-
gono lo stesso risultato. Se viceversa si vuol e
difendere sul serio il vino ed il consumatore ,
occorre battere un'altra strada e modificar e
l'architettura della legge, abbinando all'aspet-
to finanziario le trascurate misure atte a di -
fendere la genuinità del vino .

Il vino ha avuto una cattiva sorte perché ,
in Parlamento e fuori, ha trovato spesso dei
tristi difensori, che ieri gridavano ai quattro
venti che il vino era fatto « anche » con l'uva ,
con grande gioia dei produttori dì birra e di
altre bevande non alcoliche, e che si limi-
tavano a reclamare dal Governo provvedi-
menti sempre più duri contro le sofisticazioni ,
senza mai indicare le misure idonee e stron-
carle dall'interno. Oggi i medesimi, per di-
fendere il vino dalle sofisticazioni e dalle
frodi, propongono la eliminazione dei con-
trolli, già dr per sé gravemente insufficienti,
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gridando ancora una volta che il vino non
deve essere un « vigilato speciale D . diffi-
cile, io credo, andare oltre sulla via dell'in-
sipienza e della sprovvedutezza . Non solo il
vino deve essere un « vigilato speciale », m a
anche il pane, l'olio, il burro, i grassi e tutt i
i prodotti alimentari più facilmente sofisti-
cabili devono essere dei vigilati speciali, anz i
specialissimi, perché sono senza pudori e sen-
za limiti gli attentati alla salute dei citta-
dini, i quali oggi non sanno più esattament e
ciò che mangiano o ciò che bevono .

La polizia tributaria di Milano, con una
denuncia all'autorità giudiziaria del maggi o
scorso, ha accertato, oltre a vari altri reati ,
la rigenerazione di una grande quantità d i
alcool denaturato che era servito alla sofisti-
cazione di 552 .200 litri di vino immesso a l
consumo,probabilmente sul mercato di Mi-
lano, con bollettari e timbri falsi dell'ufficio
iinposte di consumo di Ponte di Piave .

La R.A .I .-TV. verso la fine del 1958 tra -
smise le varie fasi della scoperta della cen-
trale di sofisticazione, sita ad Abbiategrasso ,
ma tacque un particolare disgustoso e comic o
insieme : l'alcole veniva liberato dal denatu-
rante generale di Stato, veniva rigenerato –
imperfettamente, s'intende – con polvere di
carbone attivo e con sterco di pollame . Per-
ciò, presumibilmente, agli amici ambrosiani ,
che si vantano a buon diritto di essere al -
l'avanguardia del progresso italiano, sono
toccati il danno e la beffa, hanno cioè bevut o
alcune migliaia di ettolitri di vino non sol o
nocivo alla salute, ma anche filtrato, passat o
attraverso lo sterco delle galline .

A parte la singolarità dell'episodio su ri-
ferito, le frodi in campo vinicolo sono cert o
minori di quelle che avvengono in altri set -
tori alimentari, come quelli del burro e del -
l'olio. Per vincere l'attacco che, ogni giorn o
più coperto e insidioso, la genia dei sofisti-
catori porta contro la salute della collettività ,
occorre lo sforzo concorde di tutti, e in primo
luogo delle categorie agricole produttrici ch e
devono trovare in se stesse, finalmente, un a
buona volta, la volontà di unirsi per acquisire
la forza di difendere la genuinità dei lor o
prodotti .

Ho detto che occorre uno sforzo concorde;
aggiungo ora che occorre uno sforzo intelli-
gente perché il sofisticatore procede aguz-
zando il proprio cervello . A nulla valgono l e
declamazioni contro l'immoralità dei froda-
tori, a nulla serve il piagnisteo sui miseri red-
diti dei coltivatori, a poco serve la stessa con -
danna dei tribunali, se le frodi aumentano e
dilagano .

La stessa abolizione dell'imposta di con-
sumo sul vino, se non è accompagnata da
nuove e decise misure, farà ancora una volt a
sorridere il sofisticatore, si risolverà in un a
beffa per i produttori ed i consumatori, per -
ché se toglierà, o meglio se attenuerà, l'in-
centivo all'annacquamento, che è la frode pi ù
semplice, aprirà invece la via libera, sfrenata ,
illimitata, verso le pressoché innumerevol i
altre direzioni della sofisticazione .

I sofisticatori si combattono facendo lavo -
rare il piano superiore, detto volgarment e
« testa », escogitando quei mezzi e attuand o
quelle misure che sono capaci di paralizzarli ,

che li mettono nell'impossibilità pratica d i
continuare nella loro attività . Questo, e solo
questo, vale : tutto l'altro è retorica, accade -
mia e demagogia dannosa .

Riconosco che l'impresa è ardua e com-
plessa, ma non impossibile . Nel campo eno-
logico si può condurre una lotta con sicur e
prospettive di successo; altrettanto penso che
possa e debba farsi negli altri settori alimen-

tari . Mi risulta da indagini indirette, fatt e
svolgere, che i sofisticatori del vino temon o
due cose : per i vini tipici o pregiati temon o
l'imbottigliamento integrale sotto il controll o
di efficienti consorzi di tutela, e per i vin i

comuni temono il controllo quantitativo .

L'imbottigliamento dei vini tipici tronca
all'origine ogni possibilità di sofisticazione ,
giacché un vino, quando è imbottigliato, può
girare le vie del mondo senza possibilità di

manomissione o di adulterazione . Per i vin i
comuni, i sofisticatori paventano non il con-
trollo qualitativo, ma solo quello quantita-
tivo, e la ragione è questa : è fatale che quan-
to più procedono la scienza e la chimica, tan-
to più si affinino e si agguerriscano le forze
della frode. Oggi si possono creare, senza u n
chicco d'uva, ingenti partite di vino, detto
industriale o neutro, partite che, all'analis i
chimica, non risultano sofisticate, cioè no n
fatte con l'uva .

Questi vini industriali vengono indivi-
duati facilmente dal degustatore; però nes-
sun magistrato condanna in base al respons o
di un degustatore, ma solo in base a un re-
sponso chimico.

E allora, se non ci soccorre il controllo
qualitativo, ci soccorre il controllo quantita-
tivo, il cui congegno si snoda attraverso i

miei primi tre articoli aggiuntivi al test o

della Commissione, che contemplano la par-
tecipazione all'I .G .E. per i comuni di orgine ,
la bolletta nazionale di accompagnamento e
l'inasprimento delle pene contro i grossisti
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per le eccedenze di vino oltre il 5 per cent o
del quantitativo denunciato.

Cointeressando i comuni di origine con
una lira a litro sulle lire 3,60 che il vino
paga di LG .E ., questi comuni eserciterann o
un tale controllo che nessun esercito di ca-
rabinieri o di poliziotti è in grado di effet-
tuare, poiché su questo tributo saranno pun-
tati gli occhi degli amministratori, degli im-
piegati comunali e di tutti gli abitanti che s i
controlleranno a vicenda, di modo che da u n
comune di rilevante produzione potranno for-
se evadere irregolarmente solo quantitativ i
irrilevanti .

Il controllo interessato da parte del co-
mune di origine è preliminare, indispensa-
bile, fondamentale e costituisce il sicuro pun-
to di partenza per qualsiasi successivo con-
trollo . Se vogliamo porre ordine nel settore
vinicolo, ove oggi regnano pressoché incontra-
stabili l'anarchia e l 'abuso, non possiamo tra-
scurare il comune di origine : trascurarlo si-
gnificherebbe proprio voler sbagliare e vole r
continuare nello stato attuale .

Con il duplice controllo del comune di ori-
gine – che è il più importante – e del comune
di consumo; con l'introduzione della bolletta
nazionale, che impedisce una serie di abusi e
di inganni, di fronte ai quali le forze costi-
tuite dell'ordine si trovano impotenti ; con
l'inasprimento, infine, delle sanzioni contro
i grossisti che hanno eccedenze oltre il 5 pe r
cento del quantitativo denunciato, diventerà
assai problematica, per non dire quasi impos-
sibile, la sofisticazione e l'evasione « in gran -
de » dei tributi, perché, se i sofisticatori rie-
scono molto bene a mascherare la qualit à
con l'ausilio della chimica, non possono asso-
lutamente mascherare la quantità . Se un gros-
sista avrà 20 oppure 50 mila quintali di vino ,
dovrà avere per lo stesso quantitativo le pezz e
di appoggio, Ie bollette nazionali che specifi-
chino analiticamente le partite di provenienz a
dai vari comuni o dovrà avere, sul libro d i
carico e scarico, segnate le singole partite fin o
all'ammontare del quantitativo posseduto, se
acquistate da un altro grossista . Mancando
in tutto o in parte la documentazione, risul-
terà in tutto o in parte evidente la frode.

Nutro la convinzione che con l'imbottiglia -
mento integrale dei vini tipici e con il con-
trollo quantitativo dei vini comuni, sarà in-
ferto uri colpo duro, paralizzatore, ai grand i
sciacalli della vitivinicoltura .

Sarei però ingenuo se ritenessi di aver
così risolto integralmente il problema dell e
frodi : la sofisticazione potrà ancora verifi-
carsi, ma soltanto in piccolo ed in modo non

nocivo alla salute pubblica, nei comuni d i
origine anche con la ventilata introduzione
del catasto viticolo, in quanto la produzione e
la resa può essere diversa nelle stesse zone ,
nelle stesse colline, da vigneto a vigneto an-
che confinanti fra loro, per diversità di trat-
tamento e di concimazione .

Vi sono limiti nelle cose umane e la per-
fezione non è di questo mondo. L'esperienza
insegna che coloro che pretendono la perfe-
zione, non hanno mai combinato nulla di
utile né per sé, né per gli altri . Ancora una
volta, vale il detto che « il meglio è nemico

del bene » .
Le obiezioni che vennero fatte a quest a

mia impostazione sono non di natura enolo-
gica, ma di principio, di difficoltà per il Mi-
nistero del tesoro e di minore introito per i
comuni di consumo . Da qualche parte è stato
avanzato il dubbio o il timore che si instaur i
così il principio di sottoporre a tributi local i
i generi di larga produzione .

Nego che la lira al litro concessa ai comun i
di origine sia da considerarsi un tributo su i
generi di larga produzione e che come tal e
possa essere invocato dai comuni produttor i
di riso, grano, frutta e verdura, perché per
questi prodotti agricoli i comuni non son o
chiamati a svolgere alcun servizio . Nego che
la lira al litro concessa ai comuni rappre-
senti un'insuperabile difficoltà per l'erario ed
un notevole danno ai comuni di consumo ,
qualora si pensi che col sistema attuale d i
controllo, imponenti sono le evasioni all'im-
posta di consumo e all'I .G.E ., evasioni che si
renderanno impossibili con l'insostituibile ser-
vizio dei comuni di origine . Se oggi vengon o
immessi al consumo circa 30 milioni di etto -
litri, andranno circa 3 miliardi ai comuni d i
origine . Si tratta di una cifra modesta per un
paese vitivinicolo come l'Italia, che ha su-
perato nella produzione la Francia . Si tratt a
di una cifra non certo largamente compen-
sativa, per i comuni di origine, del servizi o
che essi rendono all'erario ed ai comuni d i
consumo, nella lotta contro le evasioni dei tri-
buti, ed alla salute dei consumatori nell a

lotta contro le frodi . Si tratta, infine, di una
afra modesta rispetto agli interventi di emer-
genza, ai quali lo Stato è costretto quando l a
crisi vinicola si acutizza. Prima di avviare i
vini genuini, ma scadenti,' alle distillerie, all o
scopo di alleviare la pesantezza dì mercato ,
faremmo cosa – pare a me – più intelligent e
preoccupandosi che non si producano più
quantitativi ingenti di vino industriale, sofi-
sticato. Ed allo scopo concorre, in modo de-
terminante, il controllo dei comuni di ori-
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gine. Tutti i medici furono sempre concord i
nell'affermare che è meglio prevenire la ma-
lattia nelle sue cause che non curarla nei suo i
effetti . Ed il sistema più sicuro per vincere
le crisi vitivinicole è quello di non lasciarle
sorgere impedendo che alcuni milioni di etto -
litri di vino artefatto, più o meno nocivo all a
salute, invadano annualmente i mercati con
il duplice, negativo risultato di rovinare i
prezzi e di allontanare i consumatori dal vino .

>J venuto il tempo, onorevoli colleghi, d i
agire con provvedimenti decisi e precisi, com e
credo siano quelli che ho proposto e che m i
auguro siano celermente completati dalla leg-
ge per la tutela dei vini di origine e dal co-
dice sul vino. Quanto più presto e bene deci-
deremo, tanto più aiuteremo la nostra vitivi-
nicoltura, alle cui sorti sono legati milioni d i
lavoratori .

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione sui quattro articoli aggiuntiv i
Armosino ?

CURTI AURELIO, Relatore per la maggio-
ranza . Essi hanno una loro logica e si colle-
gano l'uno all'altro, anche sotto il punto d i
vista del controllo del vino . Del resto, anch e
nella relazione si accennava alle difficolt à
che nascono per i controlli quando viene a
cadere tutto il sistema . Pur riconoscendo però
la validità di alcuni aspetti sottolineati dal -
l 'onorevole Armosino, ritengo che non si pos-
sa procedere alla votazione degli articoli cos ì
come sono, altrimenti andremmo in prim o
luogo fuori dalla copertura e, in secondo luo-
go, si verrebbe ad instaurare un sistema ch e
appare troppo improvvisato . Quindi, invito
l 'onorevole Armosino a trasformare i suo i
emendamenti in raccomandazioni al Governo ,
in modo che siano tenuti presenti in occa-
sione della emanazione dei provvedimenti de -
legati . Tutta la materia della sostituzione dei
controlli verrà discussa ed esaminata, te-
nendo appunto conto di queste proposte, in
quella sede .

PRESIDENTE . Il Governo ?
TAVIANI, Ministro delle finanze . Con-

cordo con le osservazioni dell ' onorevole rela-
tore, perché, a parte alcune considerazion i
dell'onorevole Armosino che io non posso ac-
cettare, l'articolo 6-bis sovvertirebbe tutta
l 'armonia della legge . Appunto per la tutel a
contro le sofisticazioni ho proposto l'emen-
damento all 'ernendamento Zugno, inserendo
i criteri che in proposito il Governo dovr à
tenere presenti nell'emanare le nuove norme,
ai fini della compensazione dei comuni e a
quelli della tutela contro le sofisticazioni . In
tale sede terremo presente anche il problema

che l'onorevole Armosino ha posto all'atten-
zione del Parlamento .

La proposta di cointeressare i centri d i
produzione potrà essere una soluzione ; quella
della bolletta nazionale richiede evidente -
mente mesi di studio . Si tratta di problemi
che il Parlamento non può affrontare con un a
votazione sull'emendamento . Se l'onorevole
Armosino non insiste sugli articoli aggiun-
tivi, delle sue proposte terrò conto come rac-
comandazioni . Se invece insiste, dovrei chie-
dere al Parlamento di votare contro .

PRESIDENTE . Onorevole Armosino, insi-
ste sui suoi articoli aggiuntivi, dopo le di-
chiarazioni del Governo ?

ARíMOSINO . Non insisto, anche perché m i
rendo conto che i miei articoli modificano
profondamente l'architettura della legge e, in
un certo senso, ne infrangono l 'equilibrio . La
Camera è stata messa al corrente della pre-
sentazione degli emendamenti solo questa
mattina . Penso che i mezzi suggeriti nei miei
articoli aggiuntivi debbano formare oggetto
di studio in sede di emanazione delle norme
delegate .

PRESIDENTE . Il seguito della discussion e
è rinviato a domani .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso i l
seguente provvedimento, approvato da quell a
I Commissione :

Senatore LEPORE : « Proroga del termine
stabilito dall'articolo 1 della legge 26 giugn o
1959, n . 415, relativo alla revisione dei film »
(1804) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso all a
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza .

PRESIDENTE . Si dia lettura delle inter-
rogazioni e della interpellanza pervenute all a
Presidenza .

RE GIUSEPPINA, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per conoscere quali provvedimenti ha
adottato ed intende adottare, in occasione delle
recenti alluvioni abbattutesi sulla Lucania ,
sia per venire' incontro alle prime necessità
dei numerosi danneggiati e sia per provvedere
al ripristino delle opere ed al risarcimento dei
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danni subiti specialmente dai contadini, asse-
gnatari e non, gran parte dei quali si è tro-
vata di fronte alla distruzione totale dei pro-
pri beni .
(2181)

	

« MERENDA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell ' interno, per conoscere se rispond a
al vero la notizia che sia stata disposta un a
inchiesta nei confronti dell'amministrazion e
del comune di Pompei, notizia che è stata di -
vulgata dalla stampa suscitando dibattiti e
polemiche e non smentita nemmeno dai local i
amministratori .

« Per conoscere altresì, in caso affermativo ,
quali sono i motivi che hanno determinato
detta inchiesta e conoscerne le risultanze ed
i provvedimenti che eventualmente codest o
dicastero intende adottare .

« Ciò ad evitare che continui una campa-
gna di stampa che a lungo andare finisce co l
turbare gli animi e circondare di dubbio e
discredito le pubbliche istituzioni, ed accertar e
le eventuali responsabilità .
(2182)

	

« ROBERTI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere quali provvedimenti siano i n
corso o si intendano adottare per eliminare
il disservizio che si verifica nel servizio tele -
fonico ad Aversa (Caserta) .

« In particolare, l ' interrogante chiede d i
conoscere perché, nonostante le reiterate pro -
messe non ancora è stata installata la central e
telefonica urbana e perché restano ancor a
inevase le domande di nuovi collegamenti te-
lefonici e perché, nel caso di telefonate inte-
rurbane, l ' attesa dei richiedenti si protrae in-
variabilmente per ore intere .
(2183)

	

« ARMATO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell e
finanze, per conoscere se non ritengano di
disporre che le quote aggiuntive di famigli a
spettanti al personale dipendente dalle rice-
vitorie del lotto, attualmente commisurate ai
soli giorni di effettivo servizio della settimana ,
vengano adeguate all'importo che ad essi spet-
terebbe per l'intera settimana lavorativa . Tale
disposizione verrebbe infatti a sanare una
grave anomalia del sistema retributivo in att o
per il personale di cui trattasi e tenderebbe
a riequilibrare, sotto un profilo di equità, nei
confronti dei nuclei familiari la dolorosa si-
tuazione economica della categoria .
(2184)

	

« ROBERTI

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del commercio con l'estero, per sapere
quali provvedimenti siano stati presi nei con -
fronti di alcune aziende siciliane che hanno
esportato in Inghilterra succo d'arancia, per
ammontare di diverse centinaia di migliai a
di sterline, risultato ad un esame chimico
alterato .

« L'interrogante fa rilevare che il giornal e
inglese The People, di cinque milioni di copie
di tiratura, ha pubblicato sulla questione
un articolo definendo il prodotto delle aziend e
siciliane " rubbish ", cioè rifiuti ; e che la
Camera dei comuni ha invitato il Governo a
nominare una commissione d'inchiesta .

« L'interrogante, sottolineando che episod i
del genere, se veri, costituiscono veri e propr i
attentati al nostro commercio con l'estero ,
chiede su di essi l'indagine più accurata e
i ; pronto intervento del Ministero .

	

(2185)

	

« CATFANI » .

Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se, dopo
le nuove mareggiate del 10 novembre e de l
2 dicembre 1959, che hanno praticamente di-
strutto gran parte dell'arenile tra il porto
d i Rimini e Bellaria, arrivando perfino a ren-
dere impraticabile la strada litoranea, si rend e
conto dell'assoluta necessità di costruire a
ritmo acceleratissimo, e prescindendo da qual-
siasi intralcio burocratico, le numerose sco-
gliere ancora mancanti, per evitare che i
danni diventino irreparabili, così da render e
inevitabile l'abbandono delle spiagge di Bel-
laria, Torre Pedrera e Rivabella, con la con-
seguenza di ingenti danni economici .

	

(2186)

	

« PRETI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per sapere se intende adottare con estre-
ma urgenza adeguate misure idonee a stron-
care nettamente le frodi olearie, provocando
soprattutto la distruzione di tutti gli impiant i
di esterificazione, che permettono ai fabbri -
canti disonesti di mescolare all'olio di oliva
il ricavato da rifiuti di ogni genere e speci e
con gravissime conseguenze per la salute dei
cittadini, ì quali, impauriti dalle gravi adul-
terazioni, stanno rivolgendosi verso altri con-
dimenti a scapito degli onesti produttori del -
l'autentico e genuino olio di oliva .

	

(2187)

	

« AuDIslo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministr o
dell'interno, per conoscere i motivi per i qual i
la giunta provinciale amministrativa di Ca-
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tanzaro nel, tornata del dicembre 1959, non
ha approvato gli aumenti stabiliti con deliber a
dell'amministrazione ospedaliera n . 23 del 30
luglio 1959, concernente l'estensione al perso-
nale impiegatizio e salariato dell'accord o
Fiaro-sindacati del 26 giugno 1959, nell a
parte in cui esso prevede la concessione d i
una speciale indennità ospedaliera di lire
2.500 mensili con decorrenza dal 1° giugn o
1959, oltre a quella mezza tredicesima ch e
è stata pagata alle altre categorie in acconto
ai successivi miglioramenti di legge, e che
non è stata poi defalcata da essi .

a L ' interrogante chiede altresì di conoscere
se e quali provvedimenti il ministro dell'in-
terno, intende adottare in proposito, anche
per evitare che i detti dipendenti insistan o
nelle agitazioni in corso .

(2188)

	

« TRIPODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere con esattezza e, possibilmente, in vi a
definitiva, quali determinazioni verrann o
adottate in ordine alla utilizzazione dei ritro-
vamenti metaniferi di Ferrandina (Matera) .

« L'interrogante non può fare a meno d i
rilevare che sono ormai trascorsi circa cinque
mesi dal giorno (13 luglio 1959, per l'esattezza)
in cui il Presidente del Consiglio, insieme al
ministro Colombo ed all'ingegner Mattei ,
presidente dell'E .N.I ., si recava a visitare le
zone metanifere, partecipando ad una ceri-
monia, organizzata dall'E .N.I ., ne] corso dell a
quale venivano convalidate le speranze degl i
abitanti dei comuni interessati, ai quali, come
a tutto il paese, del resto, qualche giorno
prima, in una intervista televisiva, l'ingegne r
Mattei aveva annunciato la buona novell a
della ricchezza e della prosperità in arrivo .

Da allora, molta acqua è caduta sul
fuoco dell'entusiasmo e della speranza, anch e
perché gli tessi tecnici dell'E .N.I . agenti nell a
zona, fino a metà luglio 1959 convinti dell a
straordinaria ricchezza del giacimento, ne
hanno in seguito attenuato e notevolmente
ridimensionato le possibilità, o per correggere
un errore commesso (in buona o in mal a
fede non si sa) ovvero, come è più probabile ,
per far intendere ai buoni « paesani » dell a
zona, attraverso questa grossolana e menzo-
gnera ritrattazione (perché i pozzi ci sono ,
sono attivi e le perforazioni continuano ; ved i
la parte relativa alla questione nel recente di -
scorso a Metanopoli dell'onorevole Ferrar i
Aggradi), che il metano dovrà essere traspor-
tato ed utilizzato altrove .

Poiché tutto questo non appare affatto
serio e poiché, tra l'altro, nella questione è
impegnato il prestigio del Presidente del Con-
siglio e quello del ministro dell'industria e de l
commercio (i quali, per la verità, in più occa-
sioni hanno assicurato che il metano sar à
innanzitutto utilizzato nella e per la provinci a
di Matera e la regione Lucana) e poiché, in-
fine, non esiste alcuna ragionevole speranz a
di poter avere dall'ingegner Mattei dati e no -
tizie precise al riguardo, l'interrogante si vede
costretto a presentare questa interrogazione
per conoscere, con la necessaria urgenza e
precisione :

1°) la quantità e la qualità di metano che
è stata accertata possa estrarsi dai giacimenti
siti nella zona di Ferrandina e comuni vici-
niori e, ove sia possibile, quali fondate e ra-
gionate previsioni possono farsi sull'ulteriore
estensione dei giacimenti ;

2°) quale destinazione si intende dare a
questo metano e, in particolare, se si ritien e
che, salvi gli studi e quindi le conclusioni d i
carattere strettamente economico (che non do-
vrebbero, comunque, essere avulsi dalla realt à
sociale ed economica delle nostre zone), l a
qualità e la quantità del metano disponibil e
rendano possibile la costruzione in loco o in
zona limitrofa, sempre sita nella provinci a
di Matera, di una industria, di base o co-
munque adeguata alle possibilità del giaci -
mento, da parte di società del gruppo E .N.I . ,
industria che soltanto può costituire la pregi
messa per il sorgere di altre iniziative da
parte di privati ;

3°) se, comunque, questi studi sono stat i
avviati (e da chi) al fine di giungere, come
dalle decisioni dell'ultimo Comitato dei mi-
nistri per le partecipazioni statali, ad un a
utilizzazione in loco del metano per la mas-
sima parte .

(2189)

	

« TANTALO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'interno, per essere informat i
su quali principi si fondi il progetto per una
nuova legge comunale e provinciale che, se-
condo voci correnti, pare incontri notevol i
difficoltà nella elaborazione a causa dei criter i
seguiti dal Ministero nel costituire la commis-
sione avente per compito quello di riveder e
quanto è stato finora elaborato .

« E se ritiene di dover tener nel debito
conto le critiche che, copiose, sono già stat e
espresse da studiosi e da amministratori in
ordine al metodo seguito dal Ministero ne l
preparare il progetto di cui sopra . Fra gli
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altri, il presidente di una importante pro-
vincia piemontese ha scritto testualmente :

« È il caso di chiederci se siamo in regim e
di democrazia . Abbiamo una Costituzione ch e
non è stata octroyeé, cioè generosamente elar-
gita da un sovrano, ma è nata dalla volont à
popolare, in quanto è opera di una costi-
tuente eletta dal popolo .

« La Costituzione stabilisce un ordina -
mento pluralistico in cui provincie e comun i
si stagliano nella loro autonomia . Quale sa-
rebbe la logica conseguenza di questa impo-
stazione ? Ebbene, avviene il contrario : pra-
ticamente e sostanzialmente si vuoi dare al
procedimento per la nuova legge fondamen-
tale delle provincie e dei comuni il caratter e
di una gentile elargizione di sua maestà il
Ministero dell'interno, il quale ha costituito i l
suo segreto consilium principis .

« È purtroppo una ennesima manifesta-
zione dell 'accentramento burocratico che ca-
ratterizza il nostro tempo e che rappresent a
una preoccupante espressione dello svilupp o
dello Stato moderno .

	

(2190)

	

« AUDISIO, SANNICOLÒ » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere quali sono l e
ragioni che inducono l'Opera nazionale ciech i
civili a negare con ostinazione l'assegno vita-
lizio alla data civile Gina Anichini completa -
mente cieca, ultraottantenne e convivente con
una figlia sola, che lavora saltuariamente per-
cependo un reddito inferiore alle 27 mila lire .

« L'interrogante fa presente che all'Opera
è stata fornita ampia documentazione sull e
disperate condizioni dell'Anichini, ma prim a
fu dall'Opera stessa perduto il fascicolo, po i
non è stato più tenuto conto dei fatti .

« L'interrogante chiede di sapere se il mi-
nistro intende lasciare indefinitamente l'at-
tuale desolante e indecoroso stato di cose al -
l'Opera nazionale, che sembra sorda alle più
tristi condizioni dei ciechi civili .

	

(2191)

	

« BARBIERI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
ritenga opportuno rivedere e modificare l e
indicazioni contenute nella circolare n . 39612
del 24 novembre 1959, diramata dal suo Mi-
nistero .

« Tale circolare, infatti, prevede – ai sensi
dell'articolo 17 del regolamento per i serviz i
del genio civile, approvato con regio decreto
2 marzo 1931, n . 287 – l 'obbligo per gli assi-
stenti di risiedere sul posto ove si eseguono
i lavori cui sono addetti . Quando si consideri

che l'indennità fissa mensile agli assistent i
che permangano in continuazione sul luogo
di lavoro, resta fissata sulla base di un de-
creto ministeriale del 1925, in una misura
variabile tra le lire 100 e le lire 175 mensili ,
appare chiara l'assurdità di pretendere l'adem-
pimento dell'obbligo di cui sopra .

« L'interrogante chiede pertanto che si pro -
muovano le iniziative necessarie all'adegua-
mento della suddetta indennità (cosa del rest o
che risulta già fatta, fin dal 1955, per il per -
sonale idraulico) e che si consideri inoltre
l'esigenza di una modificazione dell'articolo 1 7
del regolamento dei servizi del genio civile ,
nel senso che venga permessa agli assistent i
l'effettuazione di gite di servizio sul lavoro
con relativo diritto alla liquidazione dell'in-
dennità di trasferta .

	

(2192)

	

« BRODOLINI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'interno, pe r
sapere quale risultato abbia conseguito l'in-
tervento tempestivo del prefetto di Campo-
basso per la calamità che si è verificata a
Pagliarone, popolosa frazione del comune d i
Vastogirardi, dove un centinaio di abitazioni
hanno dovuto essere sgombrate a causa di u n
improvviso movimento franoso, con la con -
seguente situazione di 400 persone senza tetto ,
al cui ricovero urgono soccorsi immediati e
provvidenze concrete .

	

(2193)

	

« SAMMARTINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'agricoltura e
foreste, per sapere se sia a loro conoscenz a
che negli scorsi giorni il territorio del comun e
di Incisa Scapaccino (Asti), fu ancora un a
volta colpito da una di quelle alluvioni che
si verificano « puntualmente » da diversi ann i
in ogni periodo di pioggia appena abbondante ,
a seguito del sistematico straripamento delle
acque del torrente Belbo, con grave dann o
alle abitazioni e alle colture agricole, e pe r
conoscere quali provvidenze intendano urgen-
temente disporre a favore delle numerose fa-
miglie danneggiate .

« L'interrogante, in relazione al fatto che i
due ponti sul torrente Belbo in Borgo Ghiar e
e Borgo Impero sono attualmente impratica-
bili in conseguenza dei danni provocati dal-
l'ultima piena, chiede di conoscere se – in
attesa che i due nuovi ponti programmati ven-
gano costruiti (ed al riguardo l'interrogante
rileva la necessità che i lavori siano affrettati
al massimo) – è stato disposto perché le ripa -
razioni del caso siano eseguite con urgenza
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per ripristinare al più presto il transito con i
suddetti borghi, ora completamente isolati
dal centro del paese .

« L'interrogante inoltre, considerato che i
lavori di arginatura in corso, per concord e
opinione di valenti tecnici, non solo non eli -
mineranno il pericolo di future alluvioni, m a
ne accresceranno la pericolosità per l'intero
abitato in caso di grosse piene, chiede di co-
noscere :

1°) le ragioni che indussero il Ministero
dei lavori pubblici ad abbandonare il progetto
a suo tempo approvato che prevedeva il tagli o
del corso del Belbo in località stazione e che
avrebbe risolto in modo razionale questo
grosso problema di fondamentale interesse
per tutta la zona di Incisa ;

2°) se allo stato attuale delle cose, il Mi-
nistero dei lavori pubblici non ritenga consi-
gliabile ed urgente provvedere almeno alla
costruzione di uno « scolmatoio », da realiz-
zarsi sullo stesso tracciato previsto per l'ab-
bandonato « taglio », e ciò allo scopo di evi -
tare il ripetersi di danni ingenti e di elimi-
nare per il futuro ogni minaccia ai beni e
alle stesse vite umane di quelle laboriose po-
polazioni, già duramente provate in quest i
anni, oltre che dalle continue alluvioni, dall a
grave crisi della vitivinicoltura .

	

(2194)

	

« VILLA GIOVANNI CRESTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle peste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se non ritenga equo disporre un a
gratifica straordinaria per le prossime festi-
vità natalizie a favore dei dipendenti adibit i
ai servizi esecutivi (telegrafi, corrispondenze
e pacchi) in considerazione del fatto che, in
ogni periodo festivo, e soprattutto in Natale
e Capodanno, essi affrontano un lavoro diurn o
e notturno quadruplicato per le comunica-
zioni augurali, e sono spesso costretti a rinun-
ciare alle festività in seno alla propria fa -
miglia .

« L'interrogante osserva che la detta grati -
fica non deve ritenersi assorbita dalla tredice-
sima mensilità, giacché di essa usufruiscon o
anche coloro che, pur essendo alle dipendenze
della medesima amministrazione, restano li-
beri dai compiti di ufficio nel corso del detto
periodo festivo .

« Non va, peraltro, dimenticato il fatto ch e
il grave appesantimento di lavoro di quegl i
addetti ai servizi esecutivi consente al Mini-
stero delle poste e delle telecomunicazioni d i
percepire maggiori entrate per miliardi d i
lire .

	

(2195)

	

« TRIPODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere :

a) se il latte alimentare destinato al con-
sumo deve essere integro e genuino, com e
prescritto dalla legge, oppure se può essere
approvata la pratica della manipolazione e
della titolazione del latte alimentare, che s i
va sempre più generalizzando anche ad oper a
di alcuni Comitati provinciali dei prezzi, ch e
ne tengono addirittura conto nelle determina-
zioni dei margini delle categorie interessate ;

b) se, come pare, il latte alimentare de-
stinato al consumo diretto deve essere integr o
e genuino, perché il ministro non richiama i
competenti organi ministeriali e le autorità
provinciali e comunali a fare osservare tal e
norma di legge, a difesa e a tutela dei consu-
matori, che per detto essenziale alimento non
devono essere indotti in inganno o in error e
dai latti che hanno perduto le caratteristich e
organolettiche originarie o che non hanno l e
qualità calorifiche e proteiche del latte ali-
mentare ;

c) se, nella doverosa tutela del consu-
matore e allo scopo di moralizzare il mercato
del latte alimentare, che va anch'esso perico-
losamente anormalizzandosi ad opera di ope-
ratori poco scrupolosi, il ministro non ritenga
che, autorizzandosi per finalità dietetiche la
vendita del latte scremato e dei latti magr i
(parzialmente scremati), sia indispensabil e
modificare la circolare dell 'Alto Commissariato
per l'igiene e la sanità n . 1 del gennaio 1958 ,
la quale diede luogo a molti abusi, per me-
glio chiarire che i latti magri non sono i
latti comunque scremati (ad esempio con te-
nore di grasso ridotto dal 3,5 per cento a l
3 per cento o a circa il 3 per cento), ma sola -
mente quei latti ai quali sia stata sottratta l a
materia grassa in misura, e in ogni modo d a
indicarsi espressamente dal Ministero, così
da costituire prodotti sostanzialmente e net-
tamente diversi dal comune latte alimentare ,
che non devono essere consumati in sostitu-
zione di quest'ultimo, per non impoverire d i
calorie e di grassi la dieta particolarmente
dei ceti più umili e delle categorie più biso-
gnose, ma devono servire soltanto quale inte-
grazione della dieta normale o nei casi d i
insopportabilità per il latte intero ;

d) se il ministro non conviene che è ur-
gente adottare gli interventi suggeriti dall'in-
terrogante e prendere al più presto tutti gl i
altri necessari provvedimenti perché si ot-
temperi alle norme delle leggi vigenti per l a
tutela igienica del latte alimentare destinat o
al consumo diretto .

(2196)

	

« BADINI GONFALONIERI » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere in base a quali
disposizioni e sollecitati da chi i prefetti e i
questori della Repubblica intervengono presso
i parlamentari della maggioranza (e soltant o
presso di essi) comunicando loro, in certe oc-
casioni, la necessità di essere presenti ai la-
vori parlamentari .

	

(2197)

	

« JACOIIETTI» .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere le ra-
gioni che hanno determinato il Ministero a
disporre a favore del Provveditorato regional e
dell'Aquila accreditamenti tali da doversi ri-
durre il pagamento per lavoro straordinari o
del personale dipendente a sole 12 ore mensili
pro capite, pur essendo aumentato il relativ o
stanziamento di bilancio per il 1959-60 (lire
547 milioni) di ben 40 milioni rispetto all o
stanziamento dell ' anno 1958-59 (lire 507 mi-
lioni) durante il quale il lavoro straordinari o
allo stesso personale veniva corrisposto in ra-
gione di 24 ore mensili pro capite .

	

(2198)

	

« MARIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle partecipazioni statali, per sapere :

1°) se è informato che tanto la direzione
dei Cantieri Ansaldo Muggiano che le altre
direzioni dei cantieri del gruppo I.R.I . avreb-
bero rifiutato un'importante commessa di la-
voro per la trasformazione di 6 petroliere d a
16 a 23 mila tonnellate di stazza per un im-
porto complessivo di oltre 8 miliardi di lire ;

2°) se è informato che la direzione de l
Cantiere Ansaldo Muggiano avrebbe moti-
vato il rifiuto di tale commessa di lavoro ,
causa la mancanza di scali liberi e di u n
bacino, elementi indispensabili per la rea-
lizzazione di tali lavori ;

3°) per sapere, infine, se è stato infor-
mato dalle autorità politiche ed amministra-
tive di La Spezia del grave malcontento ch e
tale notizia ha determinato negli ambient i
economici e nella opinione pubblica dell a
città .

« L'interrogante chiede di sapere :
a) quali misure intende prendere il mi-

nistro per accertare le vere cause e le even-
tuali responsabilità per cui la commessa d ì
Iavoro sopracitata non è stata assunta né dal-
l'Ansaldo Muggiano né dagli altri cantier i
del gruppo I.R.I . ;

b) se non ritenga indispensabile un su o
tempestivo intervento per predisporre ade -

guati finanziamenti sia per la costruzione d i
un nuovo e moderno scalo e d'un bacino a l
Cantiere del Muggiano, come è stato più volte
richiesto .

	

(2199)

	

« BARONTINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere qual i
provvedimenti ha adottato e intende adottare
a seguito delle disastrose alluvioni in provin-
cia di Ravenna e delle mareggiate che hanno
duramente colpito il litorale romagnolo .

	

(2200)

	

« MACRELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se non ritenga di impartire precise disposi-
zioni ai provveditorati agli studi di Chieti e
d: Pescara in merito agli incarichi di insegna-
mento delle lingue straniere nelle scuol e
medie .

« In dette provincie accade infatti che in
numerose scuole sono stati incaricati laureati
in giurisprudenza e sono senza incarico lau-
reati in lingue .

	

(2201)

	

(c GRILLI ANTONIO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e del commercio, per
sapere :

1°) quante siano state le richieste e
quante le concessioni di finanziamenti spe-
ciali per la realizzazione di iniziative intes e
a promuovere lo sviluppo delle attività pro-
duttive e a valorizzare risorse economiche e
possibilità di lavoro, previsti 'dalla legg e

nuovi incentivi a favore della media e pic-
cola industria dell'artigianato », e se è a cono-
scenza che alcuni istituti autorizzati non rac-
colgano ancora e non inoltrino al Ministero l e
richieste di finanziamenti presentate dagli
operatori economici ;

2°) quali siano le ragioni per cui nella
formazione del Comitato previsto dall'arti-
colo 5, comitato che deve proporre la conces-
sione dei crediti, non sia stato tenuto conto
dell'ordine deì giorno Mazzoni, Failla e altri
approvato dalla Commissione e al quale i l
ministro dichiarò di volersi ispirare.

« Gli interroganti chiedono di sapere se i l
ministro non ritenga che il ritardo che s i
verifica nella concessione dei crediti sia in
contrasto con tutto lo spirito che informò l a
discussione e l'approvazione della legge che
avvenne con eccezionale urgenza, onde facili -
tare l'allargamento degli investimenti per



Atti Parlamentari

	

— 12064 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 DICEMBRE 1959

costruzioni di nuovi impianti, per il rinnovo ,
la conversione o l'ampiamento degli impianti
industriali, in relazione sopratutto alle pos-
sibilità di creare nuove fonti di occupazione .

(2202) « MAllONI, FAILLA, FASANO, DIAZ
LAURA » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se si proponga di intervenire press o
gli uffici statali e degli enti pubblici con sede
in Sardegna, affinché, attenendosi alla legge
6 ottobre 1950, n . 835, ed alla circolare della
Presidenza del Consiglio 3 agosto 1952 ,
n. 14533, oltre che ad un evidente dovere
verso le industrie sarde, affidino la stamp a
degli atti, opuscoli, libri, ecc ., alle tipografie
della Sardegna, mentre attualmente tutto i l
lavoro viene invece affidato a tipografie con-
tinentali .

	

(9677)

	

« BERLINGUER, PINNA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se non ritenga opportuno, dopo i l
generale consenso riscosso dalla recente ru-
brica televisiva sui " Presidenti del Consigli o
dell'Unità d'Italia ", impostata e presentata
con gesto e con misura, proporre alla dire-
zione della TV una storia del Parlamento ,
dato che siffatte trasmissioni giovano grande -
mente a tonificare la coscienza nazionale e
a educare i cittadini alla probità, alla libert à
e all'amor di patria .

	

(9678)

	

« Rozzi » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, dei lavor i
pubblici, dell ' industria e commercio e di gra-
zia e giustizia, per conoscere il piano di
riparto dei proventi del prestito nazional e
tra le varie regioni d'Italia e per i diversi
settori di spese .

(9679) « SCALIA, SINESIO, BONTADE MARGHE-
RITA, CERRETI ALFONSO, GERBINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'interno, dei lavori pubblici e dei
trasporti, per conoscere quante volte, in caso
di violazione dell'articolo 121 del codice stra-
dale, i veicoli, trasportanti cose eccedenti l a
portata utile, sono stati obbligati a riportare
il carico nei limiti di legge .

	

(9680)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se esistono mo-
tivi che possano ritardare la concessione del
godimento di pensione indiretta al signor Ver-
milio Attilio, nato il 9 novembre 1894, resi-
dente a Casalbagliano (Alessandria), padre
di Giuseppe, che con iscrizione n . 7004762 (po-
sizione n . 4205059) godeva della pensione d i
guerra categoria IV, tabella C .

« Nulla ostando, l'interrogante ritiene do -
versi prontamente definire la pratica in ottem-
peranza alla norma prevista dall'articolo 78
della legge 10 agosto 1950, n . 648 .

	

(9681)

	

« AUDIsio » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se non intenda
esaminare la possibilità di rimettere nell e
accademie militari l'insegnamento della edu-
cazione fisica, affidandone il compito ad inse-
gnanti qualificati diplomati dagli istituti su-
periori di Stato .

	

(9682)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se è possibile includere nei futuri concorsi
per titoli, riservati agli idonei, un congruo
numero di cattedre di musica e canto negli
istituti magistrali .

« L'interrogante rileva che in effetti dal
1938 non si bandiscono concorsi per tali ma-
terie d'insegnamento, cosicché ci sono diecin e
di insegnanti con una idoneità più che ven-
tennale, ai quali è stata preclusa sino ad oggi
l'entrata in ruolo .

	

(9683)

	

« RUSSO SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i
provvedimenti che intende adottare onde ri-
parare ai gravi danni verificatisi a causa de l
maltempo nella provincia di Bologna e par-
ticolarmente nei comuni della montagna, ov e
numerose frane hanno interrotto il traffico su
diverse strade provinciali e comunali .

« Occorre aggiungere che gli enti local i
interessati non hanno alcun mezzo per assi-
curare il ripristino della viabilità e gli organ i
provinciali e regionali del Ministero hanno
dichiarato di non avere alcun mezzo per in-
tervenire .

	

(9684)

	

« NANNI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere qual i
affidamenti precisi egli possa fornire circ a
l'intervento del Genio civile – ai sensi della
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legge 12 aprile 1948, n . 1010 – in favore de l
comune di Grassano (Matera), a seguito de i
danni ivi manifestatisi o aggravatisi per l e
recenti alluvioni .

« L ' interrogante fa presente che i danni ,
in totale, interessano un territorio di circ a
70 ettari, e che sono valutabili in circa 30 mi-
lioni di lire, nonché che il sindaco di Gras-
sano ha notificato i danni maggiori e gli in-
terventi necessari all'ufficio del Genio civil e
di Matera con lettera in data 26 novembr e
1959 .
(9685)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se è a conoscenza del fatto che, nella di-
stribuzione del quantitativo di farina inviat o
a Furci (Chieti) per venire incontro agli agri-
coltori danneggiati dalle alluvioni recenti ,
sono stati eseguiti criteri di favoritismo e di
discriminazione che hanno irritato gli aventi
diritto, frustrando nello stesso tempo le fina-
lità che detto invio si riprometteva ;

per conoscere, altresì, cosa si intende far e
per evitare il ripetersi di così incresciose si-
tuazioni .
(9686)

	

« SCIORILLI BORRELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e delle finanze ,
per sapere come intendano intervenire, cia-
scuno secondo la propria competenza, in sol-
lievo degli operatori agricoli dell'agro di Per-
randina (Matera) a seguito dei danni provo-
cati dalle recenti alluvioni .

« In particolare sarebbero necessari i sot-
toindicati interventi :

1°) sospensione per almeno tre rate de l
pagamento delle imposte erariali e delle so-
vraimposte comunali e provinciali ;

2°) annullamento o sospensione dei con-
tributi unificati ;

3°) annullamento del contributo di bo-
nifica per le strade Ferrandina-Stigliano (di -
strutta dalla furia delle acque) e Ferrandin a
Scalo-Grassano ;

40) distribuzione di grano da seme a quei
coltivatori i cui terreni presentassero la pos-
sibilità di ripetere la semina, nonché di man-
gime per il bestiame ;

5°) concessioni di speciali operazioni d i
credito agrario a lunga scadenza ed a bassi
interessi .
(9687)

	

SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri dei trasporti e deì lavori pubblici, per
conoscere se non intendano chiarire che, in

applicazione dell'articolo 146 del nuovo codic e
della strada, anche nei casi in cui uno de i
due veicoli componenti l'autotreno non risulti
in costruzione o in circolazione alla data de l
1° luglio 1959, sia consentita sino al i° lugli o
1964 la formazione di autotreni di lunghezz a
superiore ai metri 18 .

« L'articolo 146 del nuovo codice della stra-
da dispone che gli autotreni e i rimorchi ,
che superino i limiti di sagoma stabiliti dal -
l'articolo 32, in circolazione alla data de l
1° luglio 1959, possono continuare a circolar e
sino al 1° luglio 1964 . Da ciò segue che un
rimorchio in circolazione alla data predett a
può continuare a circolare anche se agganciato
ad una motrice nuova, che ha la lunghezz a
prescritta dal nuovo codice e che, posta all a
formazione di un complesso, lo stesso risulti
di lunghezza totale superiore ai 18 metri . E
così una motrice in circolazione alla data pre-
detta può continuare a circolare anche se all a
stessa è agganciato un rimorchio nuovo, che
ha la lunghezza prescritta dal nuovo codice,
ma che unita al rimorchio porta alla forma-
zione di un complesso di lunghezza totale su-
periore ai 18 metri .

« Senonché il Ministero dei trasporti ha ,
con sua circolare n. 143 del 5 novembre 1959 ,
affermato che non potranno essere consentit i
agganciamenti di rimorchi e motrici per for-
mare autotreni di lunghezza superiore a me-
tri 18, allorché anche uno solo dei due veicol i
(la motrice o il rimorchio) non risulti in cir-
colazione o in costruzione alla data del 1° lu-
glio 1959 .

Tale interpretazione restrittiva dell'arti-
colo 146 è in contrasto con lo spirito e la let-
tera della norma e della stessa circolare, i n
quanto proprio quegli autotrasportatori pro-
prietari di un singolo autotreno che si sareb-
bero voluti tutelare, ne risultano danneggiati .
Infatti nel caso in cui per esigenze di ordine
tecnico (usura del mezzo) o per eventi indi -
pendenti dalle loro volontà (eventuali sinistri) ,
che dovessero colpire uno dei due veicoli com-
ponenti l'autotreno, sarebbero costretti, nella
impossibilità di sostituirli entrambi, a sosti-
tuirlo con altro di vecchia costruzione .

Da sottolineare, infine, che l 'accoglimento
del chiarimento richiesto, mentre favorirebb e
la graduale spstituzione degli autoveicoli e de i
rimorchi di vecchia costruzione, risponde-
rebbe anche alle esigenze di una sempre mag-
giore sicurezza della circolazione, miglio-
rando, comunque, le caratteristiche tecnich e
del complesso, come sopra detto, parzialmente
ricostituito .
(9688)

	

« COLITrO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere quando intenda provvedere all a
istituzione dell'ufficio postale nella frazione
Taccone di Irsina (Matera), borgo residenziale
ricadente nel comprensorio di riforma del -
l'Ente Puglia e Lucania, e se non ritenga op-
portuno provvedere con la massima solleci-
tudine all'allacciamento telefonico prima del -
l'inizio dell'inverno, per consentire ai resi -
denti di collegarsi col centro comunale ai fin i
di qualsiasi richiesta urgente .

« L'interrogante fa presente che sul posto
ci sono locali moderni ed efficienti adatti all o
scopo .

	

(9689)

	

« MERENDA » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere se non ritenga di dover intervenire
presso le società concessionarie dei servizi te-
lefonici perché la deroga alla norma, second o
la quale la manutenzione degli impianti pri-
vati deve essere effettuata dalla società conces-
sionaria - consentita finora per gli impiant i
di capacità superiore a 100 numeri dei qual i
almeno 50 abilitati - sia estesa agli impiant i
di capacità superiore ai 50 numeri dei qual i
almeno 25 abilitati, ferma restando la condi-
zione che l'abbonato assuma impegno di prov-
vedere alla manutenzione con personale alle
sue dirette dipendenze .

	

(9690)

	

« PINNA, BERLINGUER » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per sapere quali affidamenti possa dare pe r
la sistemazione della rete telefonica urban a
ad Accettura (Matera), ed in particolare se
non creda di provvedere alla costruzione in
quel comune di un edificio che, destinato ad
ospitare razionalmente i servizi postali, tele -
grafici e telefonici, risolverebbe nel modo più
conveniente il problema .

	

(9691)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se gli sia noto che l'ispettorato
del lavoro di Caserta, con un provvedimento
veramente inattendibile, abbia annullato i l
concorso per consulente di discipline sociali ,
completamente espletato negli scritti e quas i
espletato per quanto riguarda gli orali, ad-
ducendo a motivazione del provvedimento la
emanazione di nuove norme che prescrivon o
per la partecipazione a detto concorso il pos-
sesso di titoli di studio diversi da quelli pre -

cedentemente riconosciuti per potervi parte-
cipare .

« L'interrogante desidera conoscere, in re-
lazione a ciò, se sia stata arbitraria l'indizione
del concorso da parte dell'ispettorato del la-
voro di Caserta e se, essendo stato il concors o
regolarmente bandito, codesto Ministero non
intenda disporre - sulla base del principi o
della irretroattività della legge - la revoca de l
provvedimento di annullamento .

« L'interrogante chiede altresì di conoscere ,
nell'un caso e nell'altro, quali provvedimenti
intenda adottare codesto dicastero per tutelar e
gli interessati e punire gli eventuali arbitri .

	

(9692)

	

« ROBERTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri della sanità e del lavoro e previdenz a
sociale, per conoscere come mai l'Istituto na-
zionale per l'assicurazione contro le malatti e
(I .N.A.M.) abbia potuto iscrivere nel proprio
formulario terapeutico delle preparazioni a
base di esteri poliossitilenici, il cui impiego
nell'industria alimentare è stato rigorosament e
vietato dalla circolare dell'Alto Commissariato
per l'igiene e la sanità del 26' marzo 1958 ,
n . 23, perché « pericolosi per la salute pub-
blica » .

« Quanto sopra trova, ad esempio, riferi-
mento nelle formule nn . 199 e 200 riportate
alla pagina 24 del formulario predetto (polieti-
lenglicole) e nella formula n . 235 alla pagina 27
(poliossietilensorb itanmonostearato) .

	

(9693)

	

« BARTOLE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere :

a) quante ditte hanno finora, limitata-
mente alla provincia di Reggio Calabria, be-
neficiato della legge speciale n. 1177, per ca-
tegorie di aziende da ettari 1 a 5, da 5,1 a 10 ,
da 10,1 a 100 ed oltre ; l'importo dei contri-
buti netti globali erogati ad ognuna delle ca-
tegorie indicate ;

b) nel quadro che precede, quali ditt e
del comprensorio di bonifica dell'Aspromont e
hanno già ottenuto il contributo previsto dalla
legge n . 991 e dalla citata legge n . 1177 ;

c) se la concessione è avvenuta in bas e
a piani veri e propri di trasformazione fon -
diaria oppure a piani di miglioramento ;

d) i risultati concreti dei piani di tra-
sformazione, se vi sono stati, sia come im-
pianti in atto efficienti ed attivi, sia come pro-
duzione confrontata - in prodotti o valuta -
alla produzione che si aveva prima della tra-
sformazione .

	

(9694)

	

« MISEFARI »
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro presidente del Comitato dei ministr i
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se
sia a conoscenza del pericolo di alluvioni e
frane, cui è continuamente esposto l ' abitato d i
Sorianello (Catanzaro), del quale i rioni Sant a
Maria e Valle sono particolarmente minac-
ciati anche a seguito delle recenti alluvioni ;
se non ritenga che, nel caso specifico, le con-
dizioni di stabilità e di vita economica, così
come prevede l 'articolo 1 della legge 26 no-
vembre 1955, n . 1177, non potranno esser e
assicurate, anche quando sarà eseguita la si-
stemazione dei torrenti e dei terreni vicinior i
all'abitato; e se, di conseguenza, non ritenga
opportuno disporre lo spostamento totale o
parziale dell'abitato .

	

(9695)

	

« PRINCIPE, MANCINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro presidente del Comitato dei ministr i
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere se
sia a conoscenza :

delle condizioni di estremo pericolo, i n
cui trovasi il ponte costruito dal Consorzio d i
bonifica Lipuda Fiumenicà sul torrente Fiu-
menicà, a causa del cedimento della briglia a
monte ;

del pericolo di allagamento delle zone
limitrofe, a causa dello straripamento delle
acque, che potrebbe verificarsi, essendo i l
letto del torrente, all'altezza del ponte, com-
pletamente pieno di materiale ;

quali provvedimenti intenda adottare co n
urgenza, onde evitare che gli inconvenienti
denunziati possano verificarsi .

	

(9696)

	

« PRINCIPE, MANCINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per cono-
scere le ragioni per cui in Alto Adige son o
state soppresse da più dì un anno le rubrich e
del terzo programma radiofonico e precisa -
mente il concerto di ogni sera, il giornale de l
terzo programma e rubriche di divulgazion e
scientifica, che andavano dalle ore 19 all e
21,20, privando in tal modo gli ascoltatori ita-
liani di rubriche di alto valore culturale e
sostituendole con trasmissioni in lingua te-
desca di discutibile valore culturale e di nes-
sun carattere informativo .

	

(9697)

	

« ALMIRANTE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della difesa, per sapere se l'addestra -
mento dei piloti di caccia a reazione preveda

l'obbligo di effettuare frequenti picchiate e
voli radenti a grande velocità sull'abitat o
della città di Mantova e di altri centri dell a
provincia .

	

(9698)

	

« MONTANARI SILVANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se è al corrente dell'istituzione dell'asilo te -
desco in Bronzolo (Bolzano), paese dove s i
parla soltanto la lingua italiana o il dialetto
trentino, e delle gravi dichiarazioni fatte in
quella circostanza dal segretario del Berg
Isel Bund dottor Widmoser, e se non intenda
disporre un'ispezione sulla situazione della
scuola di lingua tedesca, in provincia d i
Bolzano .

	

(9699)

	

« ALMIRANTE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
i motivi che lo hanno indotto a togliere i l
vincolo di monumento nazionale alla Vill a
Deliella alle Croci di Palermo, una delle
opere più significative dell'architetto Basile .

« Gli interroganti desiderano inoltre sapere
se è informato :

10) che la villa è stata immediatamente
demolita dopo lo svincolo per speculazion i
edilizie, in seguito ad ingiustificata autoriz-
zazione del comune di Palermo ;

2°) che il fatto ha determinato una tal e
indignazione nell'opinione pubblica che i l
comitato tecnico per il piano regolatore, com-
posto da insigni urbanisti e architetti, in segn o
di protesta ha ritenuto di rassegnare le dimis-
sioni .

(9700) « Russo SALVATORE, GRASSO NICOLOs I
ANNA, SPECIALE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non ritenga necessario di aumentare il nu-
mero del personale addetto agli uffici de l
genio civile delle tre provincie della Calabria ,
come pure di quello del provveditorato all e
opere pubbliche, particolarmente quello ad -
detto alle opere idrauliche .

« La triste esperienza delle recenti allu-
vioni e nubifragi ancora una volta ha accer-
tato che – nonostante ogni buon volere e
ogni sacrificio del personale addetto a tal i
uffici – non si è potuto se non in minima part e
provvedere a tutte le esigenze e necessità
gravi risultanti dal momento .

	

(9701)

	

« FODERARO » .
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Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
non ritenga necessario di procedere alla co-
struzione, con carettere di urgenza, di cas e
minime nelle zone alluvionate della Calabria .

« L'interrogante si permette far present e
che la legge vigente sulle case malsane im-
porta un fitto elevato che le popolazioni dell e
zone colpite non sono, nella quasi totalità ,
in condizioni di corrispondere .

Rivela, infine, che le baracche in legn o
esistenti in parecchi comuni della Calabri a
rappresentano il pericolo di inondazioni dell e
baracche stesse, come è risultato accertato i n
occasione delle recenti alluvioni .
(9702)

	

« FODERARO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
creda di dover disporre con urgenza l'inchie-
sta reclamata da tempo del comune di Cisano
sul Neva (Savona) circa l'esistenza di un mo-
nopolio di fatto nel territorio del comun e
stesso e di comuni limitrofi a favore della
ditta Salvatore Giunta (A.I .G.A.) ; urgenza che
è determinata dall'impedimento opposto da l
Giunta a qualsiasi ricerca e utilizzazione
d'acqua nel comprensorio, con gravissim o
danno dell 'agricoltura e impoverimento del -
l ' intera zona, nonché dallo stato di agitazione
delle popolazioni, che più volte hanno mani-
festato in forme gravi contro il sopruso di cu i
sono vittime.
(9703)

	

« Rossi PAOLO » .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere qual i
urgenti misure intenda adottare per fare
fronte ai gravi danni causati dalla recent e
alluvione e mareggiata nel comune di Ven-
timiglia; in particolare per la protezione de l
litorale, tenendo conto che la mancata costru-
zione delle dighe, da tempo progettate e ri-
chieste, sottopone una parte dell'abitato all a
periodica invasione delle acque marine e co-
stringe numerose famiglie – in quest 'ultimo
caso sono state circa 60 – al tragico abban-
dono della propria casa ; e per la soluzione
dell'annoso problema della via Aurelia nell a
zona di frontiera, che non solo appare inade-
guata alle attuali necessità sotto ogni profil o
ma è continuamente minacciata e interrott a
dalle frane .
(9704)

	

« NATTA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere in base a quali disposizioni di

legge, regolamenti o criteri amministrativi ,
la direzione generale dell'I .N.A.M . ha impo-
sto alla propria sede provinciale di Novar a
di rifiutare l'assicurazione obbligatoria de l
personale della locale camera del lavoro e de l
locale patronato I .N.C .A., consentendo invece
l'assicurazione facoltativa notoriamente più
onerosa e meno completa nelle prestazioni di
quella obbligatoria .

« Il provvedimento, se non ha alcun fonda-
mento nei confronti del personale dell'orga-
nizzazione sindacale, è pure illecito nei con -
fronti dei dipendenti dell'I .N.C .A .

« Costoro infatti, quali appartenenti al per -
sonale di un ente di diritto pubblico (decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato
27 luglio 1947, n . 804, e decreto ministeriale
29 dicembre 1947) dovrebbero, in linea di
massima, essere assicurati contro le malattie
presso 1'E .N.P.D .E .P .

« Ma, a parte la incongruenza che si ver-
rebbe a creare con le disposizioni ministe-
riali che vogliono ad ogni effetto il personal e
degli istituti di patronato sociale assimilati a
quello delle organizzazioni sindacali che l i
hanno promossi, non trattandosi né di perso-
nale di ruolo, né di personale avventizio fuori
ruolo (dato che l'inquadramento organico del -
l'ente non è ancora avvenuto), ma di perso-
nale provvisorio, non può esservi dubbio ch e
il compito di assicurarlo contro le malatti e
spetti all'I .N.A.M .

« L'assurdità dell'assicurazione facoltativa
I .N.A.M. risalta ancora di più di fronte all e
assicurazioni obbligatorie di cui gode il per -
sonale dell ' I .N.C.A. di Novara (invalidità e
vecchiaia, disoccupazione, ecc .), per una delle
quali (gestione I .N.A.-Casa) l'I .N.A .M. è ad-
dirittura l 'ente esattore, ed è stata perentoria-
mente imposta all'I .N.C.A . dall'ispettorato
del lavoro di Novara con nota n . 39540 del
31 ottobre 1957 .
(9705)

	

« .IACOMETTI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell ' industria e del commercio, per sa -
pere se il Ministero ha adottato o intepde
adottare iniziative, da attuarsi attraverso l e
prefetture e le camere di commercio, per as-
sicurare il mantenimento della stabilità de l
mercato e dei prezzi delle merci durante i l
periodo delle feste natalizie .

« In particolare, data la maggiore esten-
sione del diritto alla tredicesima mensilità o
di altri premi di fine d'anno attesi dagli ope-
rai e dagli impiegati per provvedere all'ac-
quisto di generi di abbigliamento, elettrodo-
mesti, articoli vari per regali e generi alimen-



Atti Parlamentari

	

— 12069 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 9 DICEMBRE 195 9

tari, provocando sul mercato un sensibil e
aumento e concentrazione della domanda, l'in-
terrogante chiede di conoscere quali provve-
dimenti e controlli il Ministero ritiene pote r
adottare, specialmente nei passaggi delle merc i
dal grossista al dettagliante, per impedire ch e
artificiosi e speculativi rialzi di prezzi assor-
bano larga parte della tredicesima mensilità ,
come in parte è accaduto nei periodi nataliz i
negli anni scorsi .

	

(9706)

	

« BARBIERI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se ritiene op-
portuno ammettere all'assegnazione dei fondi
per il soccorso invernale l'associazione nazio-
nale reduci dalla prigionia e dall ' interna-
mento, che ha riconoscimento giuridico men-
tre non riceve contributi periodici per svol-
gere la propria attività assistenziale .
(9707) « DE CAPUA, LEONE RAFFAELE, QUIN-

TIERI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, per sapere se sia a cono-
scenza delle continue violazioni delle leggi ,
che vengono commesse dal sindaco di Fagnan o
Castello (Cosenza), contro il quale due asses-
sori in carica hanno inoltrato denunzia al -
l'autorità giudiziaria .

« In maniera specifica gli interroganti chie-
dono di conoscere :

1°) i motivi per i quali contro il signor
Polente Alessandro, impiegato presso l'uffici o
comunale delle imposte di consumo, da part e
del sindaco è stato adottato un provvediment o
di sospensione per ragioni cautelative ;

2°) se corrisponde al vero che la viola-
zione del segreto d'ufficio, su cui si basa i l
provvedimento di sospensione, consisterebbe
nell'avere il Polente consegnato all'autorit à
inquirente documenti, dai quali emergon o
gravi responsabilità del sindaco ;

3°) quali provvedimenti sono stati adot-
tati dalla prefettura di Cosenza, dopo due in -
chieste, esperite da funzionari della prefettura
stessa in epoche diverse ;

40) se corrisponde a verità il fatto, come
risulterebbe dai documenti, già nelle man i
dell'autorità giudiziaria, e di cui i funzionar i
della prefettura hanno preso visione, secondo
cui il sindaco continuamente e personalment e
prelevava dall'ufficio delle imposte di consumo
ingenti somme, senza l 'emissione di mandato ;

5°) quali provvedimenti intenda adottare ,
per impedire che il malcostume continui ad
imperare nel governo locale di Fagnano Ca-
stello .

	

(9708)

	

« PRINCIPE, MANCINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere perché no n
ancora si è provveduto a riconoscere gli scatt i
paga previsti per gli ex combattenti dall a
legge n. 67 del 1952, per il personale dipen-
dente dall'amministrazione autonoma dei Mo-
nopoli di Stato .

	

(9709)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
i motivi per i quali il provveditore agli stud i
di Benevento non ha ancora conferito l'inca-
rico di insegnamento per il corrente anno
scolastico al professor Giovanni Radice, il
quale in data 26 ottobre 1959 ha anche pre-
sentato ricorso al competente Ministero .

L'interrogante fa presente che il proce-
dimento disciplinare non può in modo alcun o
giustificare il comportamento illegale del prov-
veditore di Benevento, sia perché tale proce-
dimento non osta al conferimento dell'inca-
rico, sia perché sono già trascorsi sei mes i
dall'instaurazione della ben nota montatura
a carico del professor Radice .

« Né giustificazione si può trovare nel pro -
cedimento penale in corso, perché in esso i l
professor Radice è parte lesa e non imputato .

« L'interrogante fa infine presente che il
professor Radice è senza stipendio da oltre
sei mesi .

	

(9710)

	

a CACCIATORE » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sape-
re se non ritenga opportuno, in accogli -
mento dei voti recentemente espressi da l
consiglio dei professori, adottare i necessari
provvedimenti, perché all'istituto tecnico com-
merciale «P . Giannone » di Foggia sia dato
il carattere di istituto specializzato in conta-
bilità meccanica, con la denominazione d i

istituto tecnico statale commerciale mercan-
tile, specializzato in contabilità meccanica .

« Ciò varrebbe a dare ai futuri ragionieri
la pratica e specializzazione necessarie, con
maggiori possibilità di impiego, al nuovo
ritmo dell'attività aziendale .

	

(9711)

	

« CAVALIERE » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per co-
noscere :

1°) se non intenda accogliere le legittim e
istanze di alcune migliaia di insegnanti dell a
scuola elementare tendenti ad ottenere u n
reale allargamento dell'aliquota di posti oggi
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messi a disposizione per i trasferimenti inter-
provinciali ;

2°) se non intende nella prossima ordi-
nanza ministeriale sui trasferimenti disporr e
un trasferimento suppletivo, da provincia a
provincia, da effettuare dopo quello normal e
con il sistema della compensazione indiretta ;

3°) se non ravvisa la necessità, propri o
in considerazione di queste esigenze, di pre-
disporre un provvedimento legislativo di mo-
difica dell 'articolo 6 della legge 27 novembre
1954, n . 1170 .

(9712) « GRASSO NICOLOSI ANNA, DE LAURO
MATERA ANNA, Russo SALVATORE ,
BORGHESE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici e il ministro
presidente del Comitato dei ministri per l a
Cassa del Mezzogiorno, per sapere se sian o
a conoscenza della pericolosa situazione, i n
cui trovasi il centro abitato di San Pietro a
Maida (Catanzaro) a causa della montagn a
denominata Corda soggetta o continue frane ,
la cui ampiezza durante le recenti alluvioni ,
ha assunto carattere di eccezionale gravità ;
quali provvedimenti intendano adottare per i l
consolidamento del suolo ed a difesa del cen-
tro abitato stesso .

	

(9713)

	

« PRINCIPE, MANCINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro presidente del Comitato dei ministr i
per la Cassa del Mezzogiorno, per sapere :

1°) se sia a conoscenza della situazione
del comune di Acquaro (Catanzaro), grave -
mente danneggiato dalle recenti alluvioni, at-
traversato da monte a valle dal torrente Sa-
landria, affluente dell 'Aurello ;

2°) se non ritenga necessario ed urgente
la deviazione del torrente Salandria dal cen-
tro abitato, per evitare che, verificandosi piog-
ge a carattere temporalesco, possano determi-
narsi danni ancora più gravi .

	

(9714)

	

« PRINCIPE, MANCINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della pubblica istruzione e delle post e
e telecomunicazioni, per sapere se non riten-
gano di intervenire urgentemente perché, all o
scopo di consentire, nell'interesse delle stess e
amministrazioni, a tutti i concorrenti di soste -
nere le prove di esame, sia differito di poco
uno dei due seguenti concorsi :

a) concorso a 90 posti di applicato ag-
giunto del provveditorato agli studi : 28, 29
dicembre 1959 ;

b) concorso direzione provinciale poste
e telecomunicazioni per 1700 posti di ufficial i
albo nazionale : 29 e 30 dicembre 1959 .

	

(9715)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e dell'agricoltura e
foreste, per sapere quali provvedimenti d i
pronto intervento intendano adottare a causa
di frane ed allagamenti verificatisi in nume-
rosi comuni della provincia di Asti, interes-
santi le colture, la viabilità e gli abitati, spe-
cialmente nei comuni di Roccaverano, Cessole ,
Costigliole d'Asti, Castagnole Monferrato ,
Grana Monferrato, Castelnuovo Don Bosco ,
Incisa Scapaccino, Rocca d'Arazzo, Canelli ,
Montiglio, ed altri comuni, dai quali conti-
nuano a pervenire segnalazioni di smotta-
menti di terreno al Genio civile ed all'ispetto-
rato dell'agricoltura di Asti .

« Gli interroganti fanno presente che in
provincia di Asti il volume di acqua caduto
in questi giorni non è inferiore a quello de l
settembre 1948 .

« Mentre estese superfici di terreno colti-
vato sono state invase dalle acque con ingent i
danni alle colture, non si sono verificate le
tristi conseguenze del 1948 nei centri abi at i
solo per effetto dei lavori di arginatura e di-
salvearnento, già per notevole parte appr n -
tate .

« Gli interroganti richiedono in particolar e
il completamento delle opere di difesa de i
fiumi Tanaro e Bormida e dei torrenti Belbo ,
Borbore, Triversa. Versa e Tiglione .

	

(9716)

	

« ARM0SIN0, SODANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, al fine di conoscer e
quali provvedimenti abbia adottato o intenda
adottare per venire incontro alle necessità del-
le popolazioni dei comuni montani di Bale-
strino e di Nasino, in provincia di Savona ,
ove le recenti alluvioni hanno determinato il
crollo di varie case di abitazione e lo sgom-
bero coattivo di numerose altre pericolanti ,
sicché circa trecento persone tra i due co
muni, complessivamente, sono rimaste senz a
tetto .

« L'interrogante fa presente l'inderogabil e
urgenza di provvedere immediatamente al ri-
covero delle popolazioni colpite in idonee ba-
racche o case prefabbricate, e la necessità d i
provvedere con sollecitudine alla costruzion e
delle case rurali da destinarsi alle famigli e
colpite, non dimenticando gli impegni na-
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stenti dai decreti, da gran tempo emanati, pe r
il consolidamento a spese dello Stato degl i
abitati dei centri in questione .

	

(9717)

	

« LUCIFREDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministra dei trasporti e del lavoro e previ-
denza sociale, per sapere se essi sono a cono-
scenza della gravissima agitazione venutas i
a creare fra lavoratori e cittadini del comun e
d . Caivano (Napoli) a seguito della unilate-
rale decisione della S .E .L .A.C . concessionari a
di trasporti per Napoli, di aumentare il prez-
zo dei biglietti a danno della massa dei la-
voratori e di studenti necessitanti di recars i
da Caivano a Napoli .

« Gli interroganti chiedono di conoscer e
quali provvedimenti ha inteso disporre il mi-
nistro a seguito del ricorso documentat o
inviato dai sindacati di Caivano e da un co-
mitato cittadino, se intende il ministro dei
trasporti, di comune accordo con il ministro
del lavoro, intervenire presso la su citata so-
cietà S .E.L.A.C., ai fini della revoca degl i
aumenti in parola, esaminando la particolare
situazione dei comuni meridionali e in par-
ticolare di Caivano, dove bassissimo è il red-
dito dei lavoratori .

(9718) « ARENELLA, FASANO, GOMEZ D'AYALA ,
llI NARDO, AvoLlu » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'industria e commercio, per sapere se son o
a conoscenza del fatto che l'impegno assunt o
a suo tempo da parte della direzione degl i
stabilimenti Fiat costruiti in Napoli con i l
contributo dello Stato, verso i contadini espro-
priati per detta costruzione, di assumerli a
lavori ultimati, allo stato tale impegno non è
stato mantenuto .

« L'interrogante chiede di conoscere il nu-
mero di lavoratori attualmente in forza press o
detto stabilimento e íl numero degli espro-
priati assunti .

	

(9719)

	

« ARENELLA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per conoscere
se, a suo tempo, è stato da parte del compe-
tente Ministero liquidato il risarcimento dan-
ni ai legittimi proprietari armatori del piro-
scafo Medica San Vincenzo, di tonnellate
lorde 878,11, costruito nell'anno 1905 in Ni-
colaieff, iscritto nella matricola del comparti-
mento marittimo di Torre del Greco affon-
dato per eventi bellici nell'ultima guerra ; per
conoscere inoltre la indennità pagata dallo

Stato agli interessati per danni di guerra ,
l'epoca di tale pagamento e i documenti ri-
sultanti presso i competenti uffici .

	

(9720)

	

«ARENELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere : se è informato del fatto che i
dirigenti e il segretario della Mutua coltiva-
tori diretti di Torre del Greco pretendono d i
imporre ai mutuati l'iscrizione alla Federa-
zione coltivatori diretti, desumendo essere la
iscrizione stessa condizione pregiudiziale pe r
l'esame delle pratiche e per la regolarizza-
zione delle posizioni assicurative (tanto è ac-
caduto tra gli altri al coltivatore diretto Cro-
pono Gennaro, residente in Torre del Greco ,
contrada Cappella Nuova) ; se intende inter -
venire contro il gravissimo abuso e qual i
provvedimenti intenda adottare .

	

(9721)

	

« GOMEZ D'AYALA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste, dei lavori
pubblici e delle finanze, per conoscere qual i
provvedimenti intendano adottare a favore
dei contadini danneggiati dalle recenti piogge
e dallo straripamento del fiume Garigliano .

« L'interrogante segnala che oltre 4 .000 et-
tari di terreno coltivati sono rimasti sommers i
anche a cagione del mancato od insufficient e
funzionamento delle idrovore .

	

(9722)

	

« GoMEz D'AYALA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri delle finanze, dei trasporti e dell'indu-
stria e commercio, per sapere come essi in -
tendano rendere operante la legge n . 405 del -
1'11 giugno 1959, che prevede all'articolo 5 l a
denaturazione dei gas di petrolio liquefatt i
e all'articolo 7 il riempimento presso le sole
raffinerie delle bombole in uso per l'autotra-
zione, quando risulta che a tre settimane ap-
pena dall'entrata in vigore della legge il pro-
blema della denaturazione, che, a detta dei
tecnici, sembra di difficilissima risoluzione ,
non è stato ancora risolto e le raffinerie si son o
già pronunciate negativamente circa il riem-
pimento dei serbatoi mobili presso di esse .

« Gli interroganti, di fronte a tale situa-
zione, chiedono quali provvedimenti i mini-
stri interessati intendano adottare onde evi-
tare il completo arresto dell'autotrazione a
gas liquido il 1° gennaio 1960 con le grav i
conseguenze che ne deriverebbero .

(9723) « DE GRADA, ANGELINO PAOLO, ALBER -
TINI, BETTOLI, VACCHETTA » .
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Interpellanza .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dell'indu-
stria e commercio, per conoscere se, in que-
sto particolare periodo d'intensa ripresa del -
l'attività frodistica e delle sofisticazioni a
danno dei prodotti alimentari in genere e d
in particolar modo dell'olio di oliva, dei vin i
e delle paste alimentari, proprio quando l a
stampa nazionale, esagerando il fenomeno ,
influenza negativamente l'opinione, non ri-
tengano sia il caso di accertare la vera entità
e la natura delle lamentate frodi e sofistica-
zioni .

« L'interpellante chiede inoltre di cono-
scere se i ministri non ritengano sia il cas o
di rivedere, per aggiornarli alle nuove esi-
genze, i criteri, i metodi e le attrezzature, in-
vero molto antiquate, ancora in uso presso i
laboratori preposti al servizio di vigilanza e
di controllo .

(512)

	

« DEL GIUDICE n .

PRESIDENTE . Le interrogazioni ora lette
saranno iscritte all'ordine del giorno e svolte
al loro turno, trasmettendosi ai ministri com-
petenti quelle per le quali si chiede la ri-
sposta scritta .

Così pure l'interpellanza sarà iscritta al -
l'ordine del giorno, qualora i ministri inte-
ressati non vi si oppongano nel termine re-
golamentare .

ANDERLINI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
ANDERLINI. Per la quarta volta il grup-

po socialista sollecita la discussione della mo-
zione per la riduzione del prezzo dello zuc-
chero .

PRESIDENTE . Onorevole sottosegretari o

Micheli ?

MICHELI, Sottosegretario di Stato per
l'industria e il commercio . Mi farò parte di-
ligente nel riferire la richiesta, ora avanzat a
dal collega Anderlini, stasera stessa all'ono-
revole ministro .

DE PASCALIS . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha, facoltà .

DE PASCALIS . La prego di sollecitare i l

Governo affinché risponda a due interroga-
zioni da me presentate sul clamoroso cas o

Marzano-Melone .
PUCCI ANSELMO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PUCCI ANSELMO . Signor Presidente, sol-
lecito lo svolgimento della mia interpellanz a
concernente l'applicazione della legge rela-

tiva alla pensione ai contadini, presentata il
6 dicembre 1958 .

JACOMETTI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
JACOMETTI . Signor Presidente, desidero

far presente che ho presentato due interroga-
zioni, una su un indebito contributo concesso
ad una chiesa dal prefetto di Novara e l'altr a
sulla nota questione delle farine esportate .
Inoltre ho presentato una mozione sul rico-
noscimento dell'A .R.C .I . e di altre associa-
zioni ricreative. La prego di volerne solleci-
tare la discussione .

PRESIDENTE . Interesserò i ministri com-
petenti, anche per l'interpellanza Pucci An-
selmo, che era decaduta e che considero ri-
presentata .

La seduta termina alle 21,15 .

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 16,80:

1. — Svolgimento delle proposte di legge:

MALAGUGINI e D ' AMBROSiO : Revisione
dei ruoli organici e riordinamento delle car-
riere del personale di segreteria, delle scuole
e degli istituti di istruzione media, classica ,

scientifica e magistrale (174) ;

DE GRADA ed altri : Ordinamento e finan-
ziamento degli Enti autonomi lirico-sinfonici

(1130) ;

SANTI e NOVELLA : Riordinamento degl i

Enti lirici e sinfonici (1209) ;

VIZZINI : Riordinamento del teatro lirico

(1540) ;
MERLIN ANGELINA : Per la riforma de l

teatro italiano (1581) ;

GENNAI TONIETTI ERISIA : Modificazione
dell'articolo 83 del testo unico delle leggi sull e
imposte dirette, approvato con decreto de l
Presidente della Repubblica 29 gennaio 1958 ,

n . 645 (1699) .

2. — Seguito della discussione del disegno

di legge :

Nuove disposizioni in materia di imposta

generale sull'entrata (Urgenza) (1747) — Re -

latore : Restivo .

3. — Seguito della discussione del disegn o

di legge:

Abolizione dell'imposta comunale d i

consumo sul vino (1664) ;
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e delle proposte di legge :

ANGELINO PAOLO ed altri : Abolizione del -
l'imposta di consumo sul vino comune (Ur-
genza) (294) ;

LONGO ed altri : Abolizione dell'imposta
di consumo sui vini comuni (Urgenza) (295) ;

— Relatori: Curti Aurelio, per la mag-
gioranza; Audisio Walter, di minoranza .

4. — Seguito della discussione della mo-
zione e della interpellanza sul soccorso inver-
nale .

5. — Svolgimento di una interpellanza .

6. -- Discussione della proposta di legge :
SECRETO ed altri : Divieto del tiro a volo

(182) — Relatore : Migliori .

7. — Seguito della discussione delle mo-
zioni sulle situazioni degli ospedali.

8. — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in-
tegrativo del Trattato di amicizia, commerci o
e navigazione tra la Repubblica italiana e gl i
Stati Uniti d'America del 2 febbraio 1948 ,
concluso a Washington il 26 settembre 195 1
(537)

	

Relatore : Vedovato .

9. — Discussione delle proposte di legge :

PERDONA e ROMANATO : Immissione nei
ruoli dei presidi dei professori riconosciut i
idonei nel concorso alla presidenza nei Lice i
classici e scientifici e negli Istituti magistral i
indetto con decreto ministeriale 10 marz o
1957 (489) — Relatore : Baldelli ;

TROISI e FRUNZIO : Aumento del contri -
buto annuo a favore del Centro internazional e
radio-medico (C .I .R.M.) (Urgenza) (1276) —
Relatore : Barbaccia .

10. — Discussione dei disegni di legge :

Modifiche all'ordinamento del Consiglio
di giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (253) — Relatore : Lucifredi ;

Disposizioni sull'assicurazione contr o
rischi speciali di prodotti nazionali costituit i
in deposito all'estero e dei crediti derivant i
dalla loro vendita, nonché di lavori eseguiti
all'estero da imprese nazionali e dei relativi
crediti (826) — Relatore: Merenda .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI

Dott . VITTORIO FALZONE
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